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L'Unità in tutti 
i posti di lavoro 
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del lunedì 



^ Anno XL / N. 10 (69)'^/ Lunedì 11 marzo 1963 


DOMANI (alle 21 precise) 


ORGANO DEL PARTITO 


ITALIANO 


Il PCI olio TV 

Nella trasmissione di «Tribuna elettorale» 


11 comìzio dì 


voto al PCI decisivo 


Nuovi sviluppi nel Medio Oriente 


Link 


parleranno: 

G. C. PAJETTA 
P. INGRAO : 
A. BOLDRINI 

R. Gunuso 

A. DONINI 


Risposta a 
Codacci Pisanelli 
e 

ancora fatti 


ORGANIZZATE L’ASCOLTO 


ì discorsi 


I MENNI rinuncia al 
neutralismo 

. Malgrado il dìflondersi della propaganda elettorale te- 
I levisiva, i partiti non sembrano affatto intenzionati a ri- 
I nunciare al vecchio strumento dei comizi, nelle piazze dei 
I ' paesi o nei teatri delle grandi città. E anche ieri — se- 
I st'nltima domenica prima del 28 aprile — i discorsi sono 
I stati numerosissimi. ' ^ 

I Nenni a Roma ha aperto la campagna per il PSl. B’ 

* stala una successione di slogan socialisti, in parte vecchi 
1. e in parte nuovi: a Piu voti al PSl per imporre la pre- 
I senza dei socialisti al potere o: a Si è fatto più in dieci 
I mesi di centrosinistra che in dieci anni di centrismo o: 

I a l'unità operaia re.sta il nostro obiettivo che sarà rea¬ 
lizzabile quando i comunisti accetteranno di scavare nelle 

I macerie dello stalinismo per ritrovare i valori democratici 

* del sociali.smo ». La polemica con la DC. è stata piutto.sto 
I blanda e Nenni si è limitalo a dire che il PSl a è su una 
I posizione di denuncia delle inadempienze democristiane ». 

I Nenni ha anche polemizzato con ai cento volli' della OC: 

I quello di Fanfani, quello di Moro, quello di Scelba^ ». Piu ■ 
dura, anche se abbastanza contraddittoria, la polemica con 
I I comunisti Nenni ha detto che il centro-sinistra deve li- 
’ quidare a il vecchio spirito di crociata n e ha aggiunto che 
I « anche Togliatti dichiara che sono finite le crociate, an- 
I che quelle comuniste »; quasi che fossero esistite crociate 
I comuni.sle, e non piuttosto la resistenza unitaria — per 

I anni _ di socialisti c comunisti uniti contro gli Scelha e 

I Saragat dell'epoca maccarli.sla. Altra punta polemica piut- 
I tosto singolare, Nenni l'ha riservata ni comunisti ricor’ 
.dando loro con fono severo c indignato che i comunisti 
I cinesi accusano « il PCI di opportunismo horghe.se e di 

* cretinismo parlamentare o: pensino a queste nrcu.se i co- 
I munisti e non accusino il PSl di cedimenti, ha aggiunto 
ì il Segretario del PSl. I socialisti, ha concln.so Nenni, rìaf- 
, fermano che a non- metteranno in discussione gli accordi^ 

I e lo alleanze internazionali del Paese e vedono nei blocchi 

una realtà obiettiva a. 

I ■ Parlando a Bologna il socialdemocratico Preti ha sol- 
I lecitalo il PSl a « .schierarsi a fianco delle forze che per¬ 
seguono una politica di pace e tutelano tl patrimonio di 
I civiltà del mondo occidentale, abbandonando sterili sche- 
I ■ mi neutralisti ». Né Nenni né Pieraccini né He Pascalis, 
che hanno parlato ieri,^ hanno del re.sto fatto parola del 
I neutralismo del PSl che tanto preoccupa il PSHI • 

I SCELGA: niente è perduto 

I Da Scelha a Sullo la DC ha rinnovato anche ieri i suoi 
I attacchi al PC.I, a nemico numero uno da battere, come ha 
detto Cava a Castellammare di Stahia, se .si vuole che si 
I ripeta la luminosa giornata del 18 aprile 1^48 quando la 
I DC conquistò la maggioranza assoluta o. Anche Scelha ha 
sostenuto che solo a più voti alla DC possono evitare che 
I nella pros.sima legislatura si debbano scegliere formule 
I , rischiose di governo ». a Se la DC — ha concluso Sceiba 
che parlava a Catania — ha scelto con Fultima formazione 
I di governo il centrosinistra, non è detto che il partito di 
' maggioranza sia da considerarsi perduto ». 

I . A Avellino, introducendo un discorso di tono rmti- 
I comunista del ministro Sullo, ’ il candidata alla Camera 
Ciriaco De Mita (e hiusista n) ha polemizzato con i co- 
I munisti che a hanno cercato di montare uno scandalo an- 
I che sul terremoto che si abbatté sulla provincia nelVagosto 
I scorso » (quando i pacchi inviati dui governo ai sinistrali 
I portavano la scritta o Donati da Sullo •ol). 

I BONOMI disperato 
I per Agiubei dal Papa 

I A Roma Bonomi ha parlato della visita di Agiubei al 
■ Papa. Era disperato: a Non spetta certo a noi, alla luce di 
questo episodio, il compito di interpretare il pensiero della 
I Chiesa, non espresso » ha detto con evidente irritazione e 
■ quindi ha spiegato a lungo che la Chiesa « resta contraria 
I all’ideologia del comuniSmo ateo ». Della Federconsorzì — 

I materia giudicata evidentemente troppo « scandalistica » 

. dairesponente de — Bonomi non ha detto parola. 

Caccia al voto delle donne 

I l-c destre hanno sparalo ieri tutte le loro cartucce, ì 
liberali in particolare non si sono risparmiati. Mala godi 
I a Milano ha detto che m la politica socialista è soltanto 

* uno strumento per indebolire la società libera e con- 
- quistarc con la forza il patere n. L'altemativa liberale cho 
I uscirà rafforzata dalle pros.sime elezioni, • toglierà alla 

DC. il pretesto per cedere ai socialisti ». Lo ste.s.so tono da 
I s fine del mondo » è stato tenuto da Premoli a Cremona 
I cAe ha accusato i leader della DC di non parlare con 
chiarezza: m L'oscurità genera il panico, ha aggiunto, e il 
I panico giova agli intrallazzi di Nenni e alla tattica di To- 

* gliatti che co.sì possono insinuarsi nel tessuto della de- 
I mocrazin italiana ». . . ‘ 

* . Il liberale Ferioli a Roma e il de Scaglia a Bergamo 
I sono entrati in gara a distanza per accaparrarsi i voti fem- 
I minili, a Iai DC vi ha tradito, ha detto Ferioli alle donne, 

I perche rinunciando alla battaglia anli-socialcomunista per 
I la quale aveva avuto preciso mandato dai suoi elettori 

nel '.ò8, ha creato nel mondo femminile una grave frat- 
I 'tura psicologica ». Solo la DC, ha detto Scaglia, « difende 
la donna che vuole protetta e valorizzata soprattutto nelle 
I sue più specifiche funzioni ». 

I BRIVIO: Faccetta nera 
I pacchi per 500 milioni \ 

I . A Roma il missino di.s.sidente Brivio ha coluto pre- 
I sentarc il suo nuovo movimento n Rinnovamento sociale ». 

I A tutte le donne presenti Brivio ha offerta un mazzo di 
I fiori e quindi ha detto che distribuirà a Roma e a Napoli 
. parchi-dono per • almeno mezzo miliardo di lire ». Mentre 
I parlava — gli altoparlanti diffondevano in sottofondo la 
musìr.i di M Faccetta Nera » e alla fine del comizio c’è stato 
I anche uno « .strip-tease »; Bririo .si è tolto la giacca ed è 

* rimasto in una lucida camicia nera, 

I___ 


per il riscatto un patto 

j I u «j* militare a angue 

Ne dovrebbero fare parte RAU, Sirìg, Yemen, Irak e Algeria — Ondate 
■ W arresti nella caoitale siriana — Ricercato il comnaono Musiofò Ami 




ìlìtare a cinque 

Ne dovrebbero fare parte RAU, Siria, Yemen, Irak e Algeria — Ondata di 
arresti nella capitale siriana — Ricercato il compagno Mustafà Amin 


Se non si affronta 
il problema di mo¬ 
dificare il rappor¬ 
to di proprietà e 
di loYoro nelle 
campagne lo. si¬ 
tuazione del Mez¬ 
zogiorno non si può 
risolvere 

Dal nostro inviato 

FOGGIA, 10. 

Con un grande comizio 
, al quale hanno parteci¬ 
pato molte migliaia di cit¬ 
tadini di. tutta la Capita¬ 
nata il compagno Togliat¬ 
ti ha aperto questa sera a 
Foggia la campagna eletto¬ 
rale. 

Togliatti ha iniziato sot¬ 
tolineando il significato 
della scelta di Foggia per 
questa prima manifestazio- ; 
ne: questa città e le cam¬ 
pagne intorno sono la cul¬ 
la di quel grande movi¬ 
mento di lavoratori della 
terra che è stato ed è tut¬ 
tora una delle forze più 
grandi schierate sul fron¬ 
te della lotta per il pro¬ 
gresso, per la democrazia, 
per il socialismo. Quella 
di Foggia, inoltre, è una 
provincia che presenta in 
' f.'oJo evidente l’altra fac- ■ 
eia di quel « miracolo in- 

• dustriale > di cui vanno 
tanto parlando gli espo¬ 
nenti del partito dominan¬ 
te; una provincia che si 
trova, in giravi condizioni 
e nella quale appaiono par> ' 
ticolarmente evidenti i 
problemi che sono davanti 
al popolo italiano e che 
devono essere apertamente 
dibattuti nella campagna 
elettorale. 

Sono problemi numerosi, 
gravi e difficili, risol¬ 
vere i quali neH’interesse 
delle masse popolari vi è 
bisogno dell’intervento de¬ 
ciso sulla scena politica di 
un forte - movimento dì 
massa, e della vittoria elet¬ 
torale di quei partiti che 
vogliono dare al Paese nuo¬ 
vi indirizzi di pace e di 
progresso. La competizio¬ 
ne elettorale che ora si ini¬ 
zia ha una importanza ec¬ 
cezionale, che deriva in 
particolare da un tratto ca¬ 
ratteristico della situazio¬ 
ne: profonde trasformazio¬ 
ni hanno luogo o si prean¬ 
nunziano oggi nel mondo, 
trasformazioni che riguar¬ 
dano sia le cose che Fani- 
mo degli uomini e le pro¬ 
spettive degl) anni a ve¬ 
nire. 

Ciò riguarda i paesi so¬ 
cialisti ^ che ' sono sempre 
più forti, stanno per pren- 

• dere il ' primo posto nel¬ 
la scala della produzione 
mondiale, ma riguarda an¬ 
che i paesi capitalistici che 
sì vanno liberando da mol¬ 
ti pregiudizi, non credono 
più passivamente alla di¬ 
scriminazione verso le 
ma.<;^ e i partiti dei lavo- 

. ratori, ' non credono più 
agli anatemi. 

E in Italia? In partico- 

• lare in Italia è finito il 
tempo delle crociate — ha 
continuato fra grandi ap¬ 
plausi il ' compagno To¬ 
gliatti — le masse popola¬ 
ri non vogliono più vìvere 
di stenti; esse vogliono es¬ 
sere padrone del proprio 
destino, governarsi da sè e 
prendere nelle proprie ma¬ 
ni la direzione della vita 
economica del paese. 

Si pone innanzitutto la 
questione di una modifica 
di fondo nei rapporti in- 

Aldo D« Jaco 

- Segue « pag, é 


Caloroso incontro alPEliseo tra i candidati del PCI e gli elettori 

Carocci levi Natoli e Pajetta 
aprono la campagna a Roma 
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La presidenza della manifestazione al teatro Eliseo mentre parla un operaio licenziato dalla Fiorentini 


Nel teatro Eliseo si è svol¬ 
ta ieri mattina la manife¬ 
stazione inaugurale della 
campagna elettorale a Roma: 
un primo, affollato, entusia¬ 
stico incontro dei candidati 
comunisti con gli elettori. 
Insieme ai compagni Natoli 
e Giancarlo Pajetta, hanno 
parlato Carlo Levi, candida¬ 
to nel collegio - senatoriale 
Civitavecchia - Civitacastel- 
lana, e l’avv. Alberto Caroc¬ 
ci, direttore di Nuovi Argo¬ 
menti, che fa parte della lista 
presentata . per la Camera. 
Prima ancora degli oratori 
designati, è andato al mi¬ 
crofono un operaio della Fio¬ 
rentini, Bassoli, accompagna¬ 
to da una numerosa delega¬ 
zione che per un quarto d’ora 
ha affollato il palco della 
presidenza salutata da ripe¬ 
tuti applausi: ha parlato del¬ 
la lunga lotta per la conqui¬ 
sta del contratto dei metal¬ 
lurgici, della battaglia che. 
da due settimane, è stata 
ingaggiata contro i quaranta 
licenziamenti dì rappresaglia 
della direzione — ogni gior¬ 
no, nella fabbrica, il lavoro 
si interrompe per sei volte 
— e della solidarietà che si 
sta estendendo tra tutti ì 
lavoratori della Capitale. Le 
ultime parole delFoperaio li¬ 
cenziato sono state ■ accolte 
da un lungo applauso di tut¬ 
ta l’assemblea in piedi. 

La manifestazione si ■ è 
aperta puntualmente, quan¬ 
do, oltre alla platea, già era¬ 
no gremite anche le balco¬ 
nate. Sopra il tavolo della 
presidenza faceva spicco una 
scritta a grandi caratteri — 
< Avanti col PCI per la pace, 
la libertà, il - progresso so¬ 
ciale » —, affiancata da un 
gigantesco simbolo del par¬ 
tito. Natoli, prima di leggere 
i nomi dei candidati e di il¬ 
lustrare la lista, ha traccia¬ 
to brevemente un quadro 
della forza e .dell’influenza 
del partito' nella Capitale 
(dove nelle ultime elezioni 
amministrative sono ; stati 
sfiorati i trecentomila voti) 

(Continua in cronaca) > 


Monaco di Baviera 


Bidoult fermato 
Germania ovest 

n caporione dell’OAS riuscirà probabilmente 
ad ottenere il diritto di asilo 


- MONACO, 10. 

L’ex primo ministro e capo 
dell’organizzazione fascista 
francese OAS, Georges Bi- 
dault, è stato fermato questa 
mattina nei pre&i di Aichach, 
insieme con due collaboratori 
ed un giornalista olandese, 
Heinz Van Nouhys, che la¬ 
vora alla rivista di Monaco, 
Revue. Lo ha annunciato il 
ministro delFintemo del go¬ 
verno regionale bavarese, 
Heinrich Junker, durante 
una riunione politica. ’ 

Il Junker ha precisato che 
Bidault non è stato « arresta¬ 
to » ' ma solo c interrogato » 
nelle prime ore di questa 
mattina dalla polizia la quale 
aveva circondato la casa do¬ 
ve egli si trovava a Steinbach 
sulle rive del Iago bavarese 
di Woerthsee. Bidault era in 
possesso di un passaporto 
«autentico». Dopo il fermo Bi¬ 
dault ha chiesto dì fruire del- 
l’asilo politico nella Repub¬ 
blica federale tedesca, ripe¬ 
tendo cosi la domanda for¬ 
mulata due giorni fa in una 
lettera al cancelliere Adc- 
nauer, nellà quale ricordava 
la lunga amicizia che li le¬ 
gava e la collaborazione in 
j comune :per il varo ■ della 
ICED. Secondo alcune fonti il 


Idiritto di asilo gli verrebbe 
concesso. - - 

; Con Bidault sono stati tro¬ 
vati il giornalista e due 
c guardie del corpo » dello 
ex primo ' ministro france¬ 
se, Guy e Paul - Ribeaud. 
Il ministro non ha precisato 
se siano state adottate deci¬ 
sioni in merito alla richiesta 
di asilo politico presentata da 
Bidault. Comunque questi 
non ha nulla da temere. Sfi¬ 
dando il ridicolo, il ministro 
bavarese ha detto che « il si¬ 
gnor Bidault ha chiesto la 
protezione della polizia e tale 
protezione gli è stata assicu¬ 
rata ». • 

Il ministro dell’interno del 
governo regionale ’ bavarese 
ha fatto questo annuncio nel- 
Fesporre un rapporto sulFat- 
tività della polizìa bavarese. 
Egli ha anche rivelato che 
< il caso Argoud è ormai in¬ 
teramente chiarito» e che le 
autorità dì Monaco conosco¬ 
no i particolari del rapimen¬ 
to dell’ex colonnello france¬ 
se come pure tutti i fatti in 
rapporto con esso. Il mini¬ 
stro ha infine detto che la po¬ 
lizia controlla i membri del- 
FOAS che si trovano in Ba¬ 
viera, ma non ha annunciato 
nessuna misura 


»-• • • 


Messaggi 
tra il POIS 
e il PCC 

PECHINO, 10 
L’agenzia Nuova Cina ha 
dato oggi notizia che il se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista cinese, Teng Siao- 
ping, ha ricevuto ieri a col¬ 
loquio l’ambasciatore della 
URSS, Cervonenko, discuten¬ 
do con lui del problema di 
tenere conversazioni fra i 
partiti comunisti dei due pae. 
si. Teng Siao-ping — prose¬ 
gue Nuova Cina — ha conse¬ 
gnato a Cervonenko la rispo¬ 
sta del CC del PCC ad una 
lettera inviata dal PCUS il 
21 febbraio scorso. Le lette¬ 
re sottolineerebbero la ne¬ 
cessità di intraprendere con¬ 
versazioni bilaterali-sui pro¬ 
blemi • concernenti il movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. 

All’incontro erano presemi 
anche lang Scian-ku, mom- 
ro supplente della segrete¬ 
ria del PCC, e Vu Siu-ciuan, 
membro del CC, che fu dele¬ 
gato cinese al congresso del 
Partito di unità socialista 
della Germania democratica. 


_ 


BEIRUT, 10. 

■ L’Irak ha proposto ai go. 
verni di Damasco, dei Cairo, 
di Algeri e Sanaa (Yemen) 
Un accordo tra i cinque pae¬ 
si interessali in modo da con¬ 
ferire ai rispettivi eserciti il 
« diritto di intervenir-? in 
ciascuno dei • cinque paesi 
senza previa comunicazione, 
in caso di aggressione ester¬ 
na. di complotto imperiali¬ 
sta o reazionario mirante a 
rovesciare i regimi stabiliti 
e a ^ sopprimere le sue ■ li¬ 
bertà »: la formazione di un 
alto comando militare conni, 
ne composto di ufficiali scel¬ 
ti tra i quadri dei cinque 
eserciti. Tutte le forze arma, 
te arabe dei cinque oaesi sa¬ 
rebbero subordinate a que. 
sto alto comando. . ... 

La proposta è stata avan¬ 
zata oggi ufficialmente da 
una delegazione del gover¬ 
no dell’Irak giunta ftamane 
a Damasco per incontrarsi 
con i dirigenti del nuovo re¬ 
gime instauratosi in Siria 
con il colpo di stato deM’8 
marzo. La delegazione ira¬ 
chena inviata da .Aref è .'cm- 
oosta dal vice-presidente del 
consiglio Alì Saleh el Saadi. 
dai ministro della difc.sa. ge. 
nerale Salah Mahdi Amma- 
che. dal ministro degl; este¬ 
ri. Taleb Hussein Cbebis. e 
dal capK) di stato maggiore 
dell’esercito, generale Tabor 
Yehia. 

I colloqui siro-iracheni so¬ 
no cominciati nella stessa 
mattinata e sùbito dopo è 
stato annunciato che il vice 
nresidente irakeno Saleh el 
Saad) ha avanzato la pro¬ 
posta che dicevamo all’ini¬ 
zio. Inoltre sarebben> stati 
discussi i rapporti tra i noe 
paesi in vista dì una uni¬ 
ficazione della politica in¬ 
terna ed estera dei due pae¬ 
si fratelli. . 

Le informazioni (più det¬ 
tagliate, dopo la riapertura 
delle- frontiere siriane) an. 
che oggi pervenute a Beirut 
da Damasco confermano che 
il colpo di stato è stato por¬ 
tato a compimento senza 
spargimento di sangue. Tut¬ 
tavia notizie ancora parziali 
indicano che una certa oppo¬ 
sizione al colpo di stato si 
manifesterebbe in seno ad 
alcuni settori della popola¬ 
zione e delle forze armate. 

Se tuttavia gli avvenimen¬ 
ti di venerdì e sabato non 
dettero luogo a spargimenti 
di sangue, oggi — si è ap¬ 
preso da Damasco — sono 
stati compiuti arresti in mas. 
sa « di elementi di sinistra 
e dì destra » come si espri¬ 
mono le fonti ufficiose siria¬ 
ne. In effetti risulta che an¬ 
che in Siria il movimento ha 
un netto carattere anticomu¬ 
nista. La polizia starebbe ri¬ 
cercando Sayed Mustafa 
Amin. componente del comi¬ 
tato esecutivo del Partito co¬ 
munista siriano e F^^x jere. 
rale Afif Bizri che fu a capo 
dell’esercito siriano nel IfioT. 
prima delFunione con FEgil- 
to: sarebbero inoltie rirer- 
cati Issam Aitar, diriaente 
dei < Fratelli musulmani », 
e .Akram Hourani leader 
della fazione del partito 
Baath contraria ad Af:ak. 
l’esponente hnofhi-shi favo¬ 
revole ad una unione siro- 
irakena. Il precidente del- 
ro-irakena. Il nresidente del¬ 
la repubblica El Kiidsi e tut¬ 
ti i membri dol passato go¬ 
verno sono agli arresti da- 
miriliarì. 

Oggi dimostranti harno 
oreno . a r sassate Fambascia- 
ta turca di Dama-Tro dove 
si è rifugiato l’ex primo mi¬ 
nistro El Azem. I dimosimn- 
t; hanno chiesto Funìone >'00 
FEaitto. Si sono avute ieri 
anche manife.stazioni pope, 
lari in altre part* dcU.t riit.à 
a favore de] riorìslìno doli? 
liberty. Ln polizìa è inter¬ 
venuta ma non s; scgn.ile 
rehbero vittime. 

■ Il governo siriano ha ri¬ 
tirato la protesi.! pro.scntata 
lo scorso agosto prc.sso la 
Lega araba nella quale .si 
accusava Nasser di flagran¬ 
te Interferenza negli affari 
Interni «irianl. 


Bonomi 

ha 

paura 


« Le accuse dei comuni- I 
sti alla Federconsorzi, que¬ 
sta grande organizzazione 
cooperativistica ,. organizza¬ 
ta secondo principi demo¬ 
cratici, sono infondate. Es¬ 
se mirano in realtà a far 
breccia in un massiccio elet¬ 
torato anticomunista. Favo¬ 
rire in qualsiasi modo la 
manovra da parte democri¬ 
stiana sarebbe un suicidio ». 
Così si riassumono gli argo- 
menti fondamentali di una 
lunga e anonima autodifesa 
bonomiana pubblicata ieri 
dal giornale fascistoide del¬ 
l’armatore Fassio, il Tem¬ 
po di Roma. Autodifesa tan¬ 
to sfacciata che arriva a pro¬ 
filare l’ipotesi che la Feder¬ 
consorzi possa essere rico¬ 
nosciuta come un monopo¬ 
lio: a quel punto — scrive 
il Tempo — cosa farebbero 
D.C. e governo? 

Dunque è chiaro: lo scan¬ 
dalo deve essere coperto 
per motivi elettorali. E per 
motivi di classe perchè la 
Federconsorzi rappresenta 
il monopolio nelle campa¬ 
gne. Diciamolo pure: Bo¬ 
nomi ha tutto il diritto di 
portare siffatti argomenti. 
Glielo hanno dato Moro, 
Rumor, l’atto di scioglimen¬ 
to della commissione anti¬ 
trust che ha coinvolto tut¬ 
ta la D.C.; gliel’ha dato il 
governo intero che ha volu¬ 
to dichiararsi dalla parte 
della Federconsorzi di fron¬ 
te a milioni di telespetta¬ 
tori. 

Se non ci fossero Bonomi 
e la Federconsorzi, che fine 
farebbero quei milioni di 
voti della D.C. che il feudo 
bonomiano organizza e in¬ 
canala verso lo scudo cro¬ 
ciato? Questo interrogativo 
mostra a quale grado sia 
giunto il panico di coloro 
i cui interessi Bonomi e la 
Federconsorzi rappresenta¬ 
no, di fronte alla eventuali¬ 
tà di una presa di coscien¬ 
za di nuove masse contadi¬ 
ne cattoliche, finora irreti¬ 
te dall’anticomunismo. 

■ Il fatto è che Bonomi è 
oggi indicato al paese — 
in primo luogo ai « suoi » 
contadini — per quello che 
è: l’incarnazione di una po¬ 
litica che sulle rovine del¬ 
l’azienda dei coltivatori di¬ 
retti e sulla speculazione 
contro i consumatori ha co¬ 
struito un edifìcio fatto di 
corruzione e di affari poco 
puliti. E dentro questo edi¬ 
ficio in realtà ci sono tutti 
i gerarchi d.c.: Sceiba ma 
anche Fanfani, la destra 
ma anche « la sinistra • che 
non ha in nulla differen¬ 
ziato il proprio atteggia¬ 
mento di fronte allo scan¬ 
dalo. 

E’ scandalismo elettorale 
il nostro? Questa accusa tn 
verità .sottolinea il caratte¬ 
re profondamente democra¬ 
tico di questa battaglia che 
noi non vogliamo sia solo 
dei comunisti, ma alla qua¬ 
le chiamiamo tutte le forze 
che vogliono veramente il 
rinnovamento della vita 
nazionale, dicendo loro che 
questa battaglia si condu¬ 
ce oggi e non dopo le ele¬ 
zioni. E se Bonomi mostra 
di avere paura del voto dei 
contadini, questo significa 
che questa nostra lotta sta 
toccando Vobbiettivo che sì 
prefigge. 
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l'Unità / lunedì 11'marzo 1963 

Ma la polizia tace i nomi 


PCI indica la strada 


dell ' unità 

I 

e della lotta 


Levi: una politica di pace per l'epoca 
atomica — Carocci: ci sentiamo parte 
del mondo rappresentato dai comunisti 


(Contimia dalla 1. pagina) 

e nel La/io. Clii afferma — 
ha aggiunto — che il nostro 
e solo un partito protestata- 
rio, che fai affida alla sola 
denuncia, dimenticando tra 
l’altio elio la denuncia dei 
comunisti e il caposaldo di 
una battaglia i innovatrice, 
dovrebbe iiflettere sulle la- 
gioni di questa nostia forza, 
sulla nostra capacità di im¬ 
postare in modo positivo i 
problemi della città 
■Letti i nomi dei candidati 
(un applauso caloroso ha ac¬ 
colto quello del compagno 
Togliatti, capolista). Natoli 
ha ceduto la parola a Carlo 
Levi, che ha iniziato pole¬ 
mizzando col Popolo, il qua¬ 
le ha parlato di « errore di 
indirizzo > a proposito della 
lettera inviata dallo scritto- 
Te al nostro giornale per 
spiegare le r-agioni della ac¬ 
cettazione della sua candi¬ 
datura. Prima di tutto ha 
affrontato il tema della pa¬ 
ce. « 1 r-apporti nel mondo 
— ha detto — sono profon¬ 
damente mutati per la di¬ 
mensione atomica dei pro¬ 
blemi. dimensione che dà al¬ 
la realtà rrna misura nuova, 
infrangendo i vecchi sche- 


Domani 

Togliatti 

all'attivo 


Domani martedì alle 18 
è convocato l’attivo pro¬ 
vinciale della Federazio¬ 
ne per la campagna elet¬ 
torale e il tesseramento. 
Presiederà il compagno 
Paimiro Togliatti. Nel car¬ 
so della riunione saran¬ 
no premiati le sezioni, le 
cellule e i compagni che 
si sono distinti nel lavo¬ 
ro di tesseramento e re¬ 
clutamento. 

Le sezioni e le segrete¬ 
rie di zona debbono invia¬ 
re alla Federazione, entro 
domani alle 12, i dati del 
tesseramento e i nomina¬ 
tivi dei compagni e delle 
compagne da premiare. 

mi. Tutto diventa relativo 
alla nuova situazione, impo¬ 
nendo una levisione prolon- 
da dei vecchi concetti ». Do¬ 
po aver ricordato che l'ap- 
peLlo dei 12 chiede la rimo¬ 
zione delle rampe dei missili 
come esempio per altri pae¬ 
si, per favorire una politica 
di disarmo atomico. Levi si 
e riferito alla recente pole¬ 
mica del compagno socialista 
Lombardi. « E’ stato detto 

— ha proseguito l’oratore — 
da parte di una persona che 
stimiamo e che ci e cara, 
che si tratta di ” missili elet¬ 
torali ”. Di missili comunque 
sorpassati tecnicamente, di 
ferrivecchi che tutti sapeva¬ 
no se ne sarebbero dovuti 
andare dallTtalia. Noi non 
facevamo col nostro appello, 
che del resto porta le firme 
anche di molti socialisti, un 
fatto di tecnica militare, so¬ 
prattutto non chiedevamo la 
sostituzione di questi ferri¬ 
vecchi, che pure sono in gra¬ 
do di uccidere milioni di per¬ 
sone, con altri ordigni. Vo¬ 
levamo qualcosa di comple¬ 
tamente nuovo in politica 
estera non solo per l'Italia, 
ma per il mondo intero. Que¬ 
sto nostro appello non è sta¬ 
to accolto dal governo. La 
sola forza politica organizza¬ 
ta che ci ha appoggiato in¬ 
condizionatamente e stato il 
PCI. 

Mi dispiace profondamente 

— ha proseguito — dover 
constatare che il PSI non ha 
preso su questi problemi una 
posizione chiara, ispirata al¬ 
ia sua tradizione pacifista 
e neutralista. Spero che que¬ 
sto possa avvenire in futuro; 
per ora bisogna prendere at¬ 
to di un atteggiamento di 
incertezza e di abdicazione 
di fronte alle responsabilità. 

Dopo una serrata critica 
_ alla formula del centro-sini¬ 
stra, Levi ha affermato che 
« oggi la sola forza organiz¬ 
zata che si presenta come 
forz.a democ~atica di oppo¬ 
sizione è il movimento po¬ 
polare, il PCI >. L’avanzata 
della democrazìa è legata al¬ 
le vittorie del movimento 
operaio e contadino. Da qui 
hanno tratto forza i giovani 
e i lavoratori di Porta San 
Paolo, di Reggio Emilia, di 
Genova. Senza un radicale 
V rinnovamento, non può osi- 
•tere progresso della libertà. 
K«l campo della cultura, la 
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Bische clandestine: 
cinquanta denunciati 

Implicati noti personaggi? — Assegni, fiches e banconote sequestrati 


battaglia per un nuovo uma¬ 
nesimo ò affidata al movi¬ 
mento popolale. Noi dobbia¬ 
mo quindi, ha concluso Levi 
mentre un caloroso applauso 
salutava le sue parole, sen¬ 
za vane etichette, scegliere 
per il progresso, per la pace. 

Le sue ultime frasi sono 
state immediatamente rac¬ 
colte dall’avv Caiocci. Non 
è casuale — egli ha detto — 
la nostra partecipazione alle 
liste comuniste. La nostra 
collaborazione con i comu¬ 
nisti. in realtà, è organica, 
perché sentiamo che soltanto 
attiaveiso l’opera di un 
grande partito come quello 
comunista le nostre istanze 
di pace, di libertà e di pro¬ 
gresso possono diventare di 
tutto il Pae.se. In questi an¬ 
ni — ha ricordato Carocci, 
enumerando le iniziative 
della sua rivista — non c’e 
stata battaglia, da quella per 
la libei tà nelle fabbriche a 
quella per la difesa della 
cultura, che non ci abbia fat¬ 
to trovare a fianco dei co¬ 
munisti. In un certo senso 
noi ci sentiamo parte dello 
stesso mondo che il PCI rap¬ 
presenta. 

Ultimo oratore, in una sala 
sempre attenta e pronta a 
sottolineare con gli applausi 
e i mormorii di approvazio¬ 
ne le argomentazioni di chi 
era al microfono, il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. « Par¬ 
tito protestatario? — si è 
chiesto, rifacendosi a quanto 
all’inizio aveva già detto Na¬ 
toli —. Noi siamo lieti di 
dire cose che senza di noi 
nessuno direbbe. Ci accusa¬ 
no di fondare la nostra cam¬ 
pagna elettorale sulla denun¬ 
cia coloro che non osano at¬ 
taccare il monopollo della 
DC e guardare in faccia alle 
cose o che non si sentono la 
forza di resistere alle pre¬ 
potenze dei gruppi abituati a 
usare nei modo più spregiu¬ 
dicato il potere fin qui dete¬ 
nuto. Noi comunisti abbiamo 
chiesto a tutti coloro che 
hanno dovuto riconoscere la 
inadempienza del governo 
anche di fronte al program¬ 
ma che fu presentato dall’on. 
Fanfani di fare di questa de¬ 
nuncia il centro della cam¬ 
pagna elettorale: questa ci 
pare la sola condizione per 
proporre un programma più 
avanzato. 

I repubblicani, invece, si 
sono rifiutati di votare con 
i comunisti persino la pro¬ 
posta di discutere in Parla¬ 
mento la legge sulle Regio¬ 
ni che porta la firma del 
segretario del FRI. Essi han¬ 
no dimostrato cosi di essere 
un partito minore che a di¬ 
ventare maggiorenne non 
aspira neppure e nello stes¬ 
so tempo hanno tolto forza 
alla richiesta che ripetono, 
e che non può essere consi¬ 
derata che vana promessa 
elettorale, che le Regioni si 
facciano davvero. Quanto ai 
ocialdemocratici, quando Sa- 
ragat accetta di proclamare 
che è finito il perìodo delle 
nazionalizzazioni mostra di 
cedere non solo al contrattac¬ 
co doroteo, ma perfino alle 
pressioni liberali e confin¬ 
dustriali. 

Così, quando i socialisti 
dichiarano di non protestare 
neppure, in attesa di non 
sappiamo quali eventi, con¬ 
tro la politica del riarmo 
multilaterale che darà armi 
atomiche alla Germania rii 
Bonn e comprometterà anco¬ 
ra più pericolosamente il no¬ 
stro Paese, rinunciano ad 
operare per una effettiva 
svolta della politica estera. 
I compagni socialisti non 
debbono meravigliarsi poi di 
sentirsi chiedere perentoria¬ 
mente, non solo dai de, ma 
anche dai socialdemocratici, 
di passare apertamente e 
completamente nel campo 
atlantico e di considerare la 
neutralità, che fu fonda¬ 
mento della loro politica, 
una malattia dalla quale deb¬ 
bono guarire. 

I comunisti — ha detto 
Pajetta — non si nascondo¬ 
no il pericolo rappresentato 
dalla DC, con la sua volontà 
di tornare alla maggioranza 
assoluta c la proclamata in¬ 
tenzione di dare « garanzie » 
ai gruppi della destra econo¬ 
mica e politica. La crisi del¬ 
la vecchia politica centrista 
e conservatrice può essere 
risolta soltanto avanzando 
con forza, saldando tutte le 
forze che possono opporvisi. 
La nostra dunque — ha con¬ 
cluso Pajetta mentre si le¬ 
vava un ultimo, caloroso ap- 
plaiuso — è una indicazione 
di lotta e di unità. 



Un aspetto dell’Eliseo durante la manifestazione di ieri 


Infuocato derby a Subiaco 


Dopo due reti 
cinque feriti 


Sì educa 
il pedone 



Vecchiette scortate sulle strìsce pedonali da aitanti 
sottufficiali deiresercito, carrozzine per neonati, spinte 
agli incroci dei semafori da baffuti « pizzardoni », sì- 
gnorinette sbadate, ammonite scherzosamente dai me¬ 
tropolitani più inflessibili della capitale. No, non è una 
ventata di «scoutismo» che ha pervaso la vita pedo¬ 
nale romana: è semplicemente iniziata ieri mattina, 
nonostante il cielo aggrondato, la decade <10-20 marzo) 
riservata aH’educazione stradale dei pedoni. In dieci 
giorni, abolite le contravvenzioni e sostituite le me¬ 
desime con semplici « intimazioni », si spera di incul¬ 
care al « pedone distratto » o al « pedane pirata » la 
volontà di collaborare per il rispetto delle regole del 
traffico. Manco a dirlo, ieri, gli automobilisti sono stati 
particolarmente clementi con i loro rivali più diretti e 
forse solo a questo si deve il relativo successo della 
prima giornata: o forse i pedoni, dato che era dome¬ 
nica, non avevano la consueta fretta lavorativa. 

(Nella foto: un. granatiere scorta una vecchietta 
in via Crescenzio). 


I tifosi hanno 
preso a sassa¬ 
te la squadra 
rivale 


Cinque calciatori guaribili In 
tre o cinque giorni, costituisco¬ 
no il bilancio della partita Maz. 
zola Subiaco contro Elettra 
Marconi, disputatasi ieri pome¬ 
riggio a Subiaco. Con scarso 
spirito di ospitalità ì sublacensi, 
prima che il derby si concludes¬ 
se. hanno cominciato a bersa¬ 
gliare i giocatori della squadra 
rivale con ogni sorta di proietti¬ 
li: bottiglie, pomodori, uova 
marce, sassi e ombrelli. 

Frettolosamente rientrati nel¬ 
la capitale, quelli deirElettra 
Marconi sono andati a farsi me¬ 
dicare al S. Camillo: il giocato, 
re Giancarlo Cioffi di 23 anni è 
stato giudicato guaribile in 5 
giorno come i suoi compagni di 
gioco e di sventura Bruno Leo¬ 
nardi di 23 anni. Giuseppe 
Franzini di 28 anni. Angelo 
Dolzi di 24 anni: solo uno dei 
cinque, Luciano Moscia di 18 
anni supererà lo choc in tre 
giorni, forse in grazia della 
sua giovane età 

- Conducevamo per due a ze¬ 
ro ed eravamo quasi alla fine 
del secondo tempo — ci hanno 
dichiarato — il cielo era co¬ 
perto, ma il campo buono. Li 
tenevamo in pugno, quelli della 
Subiaco. Ancora pochi minuti 
di gioco ed era fatta. Spettatori, 
circa 2000. Sono stati proprio 
loro, gli spettatori che a un 
certo pimto non ci son voluti 
stare. Hanno cominciato a gri¬ 
dare; - Abbasso FElettra - e so¬ 
no arrivati i primi proiettili. 
Tutti sulla nostra metà campo, 
naturalmente 

Dapprima i poveri atleti han. 
no seguitato a giocare Poi la 
sassaiola si è fatta più fitta; 
dalle verdure si è passati ai 
calibri un po' più pesanti. Il 
primo a cadere è stato il por¬ 
tiere, il più esposto ed immo¬ 
bile. Poi gli altri. La p-artita è 
stata sospesa. 


il partito 


Comizi e ossemblee 

». rESAREO. ore 19 assembleaa 
al cinema (Ceaaroni): VEE1.ETRI 
(Pratolungo), ore 18 (Franco Vel- 
letri). 

Convocoziofii 

I.AURENTINA. ore 20. assem¬ 
blea (Morgia e M. Cecilia). 

CENTOCF.LLE ABETI, ore 20. 
riunione dei responsabili di mas¬ 
sa. sezioni zona Prenestino-Ccn- 
tocellc (Quattrucci). 

FEDERAZIONE» ore 18, cellu¬ 
la panettieri (Ferrerl). 

TOR BELLAMONICA, ore 20. 
assemblea iscritti (Cianca). 

F. G. C. 

CAMPO MARZIO, ore 19.30. stu¬ 
denti medi (Grillenzoni). 

PONTE MILVIO, ore 20,30 
(Mancini). 

BORGHE8IANA, ore 19,30 (Au- 
genU). 


Nomi che scottano, personag¬ 
gi potenti 6ono implicati nello 
affare delle bische clandestine 
scoperte dalla Squadra Mobile 
l'altra notte? Le roulettes. 1 
tavoli ' verdi erano frequentati 
da industriali, nobili, noti pro¬ 
fessionisti che giocavano deci¬ 
ne di milioni ogni notte. Chi so¬ 
no? Su tutta Toperaziono la 
Squadra Mobile ha mantenuto 
ieri Un ispìegabile e rigido ri¬ 
serbo. - Inutilmente - i cronisti 
hanno attorniato i poliziotti e 
li hanno tempestati di interro¬ 
gativi rper conoscere particolari 
e nomi degli organizzatori dello 
bische, dei partecipanti ai gio¬ 
chi d’azzardo e Per avere con¬ 
ferme di alcune voci. I dirigen. 
li della Mobile si sono stretti 
nelle spalle, limitandosi a dire 
che le indagini non sono an¬ 
cora concluse, gh intenogaton 
debbono ancora iniziare 

Perchè tanto riserbo? In oc¬ 
casione di analoghe operazioni, 
la polizia era stata nel passato 
larga di particolari, aveva per¬ 
lomeno comunicato i nomi de¬ 
gli organizzatori dei giochi 
Questa volta sono nomi che 
fanno paura? 1 circoli dove da 
tempo funzionavano le bische 
sono fra i più noti del centro, 
frequentati dalla cosiddetta 
gente bene. Dì uno risulta ad¬ 
dirittura presidente onorario lo 
onorevole Giuseppe Spataro. 
democristiano, già ministro de¬ 
gli interni nel governo Tam- 
broni: un altro è il « Bernini «. 
che ha sede nel palazzo Ferraio¬ 
li di piazza Colonna 355. E* fra 
i più eleganti, fu fondato nel 
1870. Ne r.sulta pre.'idente lo 
avvocato e grande ufficiale Pie¬ 
tro Balda&sare. 

In una saletta del " Bernini.. 
gli agenti della Mobile hanno 
sorpreso un gruppo di nersone 
attorno ad un tavolo dov> si 
giocavano forti somme a 
«-Chemin de fcr». Su) tappeto 
verde e presso la cassa al mo¬ 
mento della sorpresa c'erano 
oltre 13 milioni in fiches. 200 
mila lire in contanti e 55 mila 
lire in assegni. Il valore mas¬ 
simo delle fiches era di 100 mi¬ 
la lire. 

Nel circolo deU'Associazione 
Abruzzese e Molisana il gioco 
era in pieno svolgimento quan¬ 
do sono entrati i poliziotti. Cin- 
quentanove persone giocavano 
al « rosso e nero »; sparse eul 
tappeto si trovavano banconote 
da 10 e da 5 mila per un tota¬ 
le di 850 mila lire e gettoni per 
cinque milioni. Presso la cassa 
sono stati sequestrati assegni 
per 10 milioni e quattro milioni 
e 170 mila lire in contanti. Pre- 
Bidente onorario delTAssociazio- 
ne Abruzzese Molisana è l'ex 
ministro d c. on. Giuseppe Spa. 
taro, mentre presidente effetti¬ 
vo risulta il, comm. Ottorino 
Monaco 

Nel cìrcolo Veneziano di via 
Crispi i poliziotti hanno trovato 
attorno alla roulette ventlsei 
persone. Notevoli le somme e 
le fiches sequestrate: due mi¬ 
lioni in contanti, quindici mi¬ 
lioni in fiches e circa un mi¬ 
lione e mezzo in assegni. ' 

La polizia, pur rifiutando di 
comunicare i nomi, dice ài 
avere identificato in tutto 400 
persone. Una cinquantina ver¬ 
ranno denunciate, parte per la 
organizzazione del gioco, parte 
per la partecipazione, con l’ag. 
gravante di avere puntato forti 
somme. La lista delle 400 per¬ 
sone sarà anche Inviata alla 
polizia tributaria per gli ac¬ 
certamenti fiscali. 



Una parte delle « fiches » c delle banconote da diecimila sequestrate nelle bische 
cland estine 


Nel settore chimico-farmaceutico 

63 licenziamenti 
* tre fabbriche 

Assurde spiegazioni della RavasinI, Orna e Roman Plastic 


Tre aziende chimico-farma¬ 
ceutiche hanno chiesto l'inizio 
della procedura stabilita dagli 
accordi interconfederalì per li- 
cenziare complessivamente 63 
dipendenti c hanno motivato la 
richiesta asserendo che « la re¬ 
cente campagna di stampa sui 
medicinali inesistenti o sofisti¬ 
cati ha provocato gravi danni 
alla produzione »•. Si tratta del¬ 
la Ravasini (25 licenziamenti. 
Orna Terapeutica (30 licenzia¬ 
menti) e Roman Plastic (8 li¬ 
cenziamenti). 

La federazione provinciale 
della FILCEP-CGIL ha respìnto 
le richieste delle tre ditte far¬ 
maceutiche ed ha diffuso un co. 
municato per denunciare la 
inaccettabilità dei pretesti 
avanzati. La Ravasini in parti¬ 
colare vuole ridurre di un terzo 
le lavoratrici addette al reparto 
confezioni ma lascia intatto U 
personale occupato nella propa¬ 
ganda. La stranezza del prov¬ 
vedimento (si cerca di fare eco¬ 
nomia riducendo i dipendenti 
impiegati nella produzione e si 
continua a sperperare denaro 
per la pubblicità) appare evi¬ 
dente e non può non insospet¬ 
tire. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 11 marzo (70-295). 
Onomastico: Costantino, li sole 
sorge alle 6,46 e tramonta alle 
18.22. Ultimo quarto di luna il 18 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati maschi 105 
e femmine 102. Morti maschi 21 
e femmine 23. del quali 3 minori 
di 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 10 e massima 15. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor M Cnndutti. telefo¬ 
no 4:i2 172 

CONFERENZA 

— Gio\edl allo 17.30 nel Palazzo 
Braschi; ingresso da piazza San 
Pantaleo, la dottoressa Liliana 
Mercando e il professor Giovanni 
loppnlo riferiranno sul tema: 
« Donar! repubblicani dell’arca 
sacra di San Omobono ». 

PROLUSIONE AL 
CORSO DI UROLOGIA - 

— Nell'aula Magna dell'università 
giovedì alle 10.30 il professor Er¬ 
manno MIngazzini, straordinario 


di Urologia, terrà la prolusione 
al suo corso parlando sul tema: 
« Acquisizioni e problemi delia 
urologi.'i attuale ». 

MOSTRE 

— Nella Galleria « Al ferro di 
cavallo » in via Ripctta 67, sono 
esposti cento pezzi di arte popo¬ 
lare peruviana 

— Alla « Feluca » In via Fratti- 
na 38, è in corso una mostra di 
pittori sicilìnni. 

PREMIO .GEMELLI 
DEL TEVERE - 

— La commissione per rnssegn.i- 
zinne del premio « Gemelli del 
Tevere » si è riunita per designa¬ 
re i nomi dei vincitori I premi 
verranno consegnati il 4 maggio 








COMUNICATO 

aderendo alle numerose richiesle pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 

che gli sconti eccezionali 

DEL 35 E 50 % 

verranno ancora praticati a tutto 

GIOVEDÌ 14 CORR. 

SU tutti i tessuti e le confezioni esistenti 

nei magazzini di Via Cesare Balbo n. 39 


Smarrimento 

La compagna Minam Msfai. 
redattrice del nostro giornale, 
ha smarrito ieri in via Gesù 
c Maria, nei pressi di p.azza 
del Popolo, una borsa per viag¬ 
gio contenente, fra l'altro, un 
importante dattiloscritto. Chi 
avesse rinvenuto il dattiloscrit¬ 
to è pregato vivamente di far¬ 
lo recapitare presso la nostra 
redazione di via dei Taurini 19 


Musica 

Previtali-Zafred 

airAuditorìo 

Diremmo che il palpito v.tale 
.mpreàso ieri da Fernando Pre- 
Vitali — applauditlssimo — al¬ 
la Sinfonia K. 200 di Mozart 
(diciassettenne, ma intrep.do 
nell’accettare e nel respingere 
insieme l'insegnamento d. 
Haydn) e il vigoroso, eccitato 
impeto conferito poi alla Sin¬ 
fonìa n. 4 di Brahms. si sono 
riverberati, al centro del pro¬ 
gramma. sul Concerto per due 
pianoforti e orchestra (1961) 
d; Mario Zafred Crricstc. 1922». 

prima esccuz.one per FAcca- 
deiii.a di Santa Ccc.lia 

L'n Concerto pensoso e ner¬ 
voso. str.ngato o pnr anip o. 
che ei giova deircsperienza ac¬ 
cumulata dall'autore nei pre¬ 
cedenti sette concerti per soli¬ 
sti e orchestra e che el d'schlu- 
de con pungente autonom.a nel¬ 
la civiltà mu5Ìc.ale del nostro 
tempo Un Conrcrlo tra i mi¬ 
gliori di Zafred. irrequieto c 
attanagliante, con i due piano¬ 
forti abilissimi ncirintessere ;l 
discorso con rorchestra. ora co¬ 
gliendola di sorpresa dopo un.a 
sorta di - ree tativo - in.zlalc. 
ora allettandola e coinvolgen¬ 
dola in incalzanti v.lupp* r.t- 
mico-timbrici. Una pagma lim¬ 
pida e schietta pur nella sua 
complessità, v.bratamente fer¬ 
vida pur nella rattenuta 

compostezza, ampia c comp.u- 
ta nella essenziale c tradizio¬ 
nale concinnitas di Zafred Una 
novità rispetto agli altri lavo¬ 
ri (a parte il mag.stcro tecn.co 
e virtuosist.co della partitura) 
è che questa volt.a tin culmine 
d'inteiKità espressiva, anziché 
ad un tempo lento è affidato al¬ 
lo smagliante Rondò finale, fie¬ 
ro e gagliardo in una sua 
squassante irruenza fon ca 

L'interesse del Concerto è 
stjto accresciuto inoltre dalla 
presenza deir.autore ad uno 
dei pianoforti: all'altro. Lilia¬ 
na Zafred ha ottimamente a«* 
sicumto runitarietà dell’esec». 
zione. Successo pieno, con ap. 
plau.si e chiamate insistenti ai 
pianisti e tanto più. natural¬ 
mente. airautore. 

I #. V. 
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lunedì 


11 marzo 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 

15: terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) avventure in libreria 

b) c Alessandro Volta > 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Teiegiornaie 

della sera (!• edizione) 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra William Galas- 
sinl 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera ( 2 « edizione) 

21,05 Viaggio neilTtalia 
che cambia 

Inchiesta di Ugo Zatteiin 
(seconda puntata) , 

21,50 Gatta ci cova 

con Angelo Museo per la 
serie m Attori comici di 
ieri e di oggts 


Nazionale 


23.00 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21.05 Telegiornale 


e segnale orarlo 

giallo fn sei episodi di 

F. Durbric^e, con Nando 
Gazzolo. fidano Lapl, 
Francesco Mulé. Amido 
neri. Franco Voli e Re¬ 
nata Mauro . Regia di 

G. Morandi il) 


Regia di Joris Ivena 
Testo di Prévert 
G. P. Cortometraggio • 
Cannes nel 1958 


|C la reiarfia Francesco Mulé. Amido 

A 1.15 Lo ^luiPu neri. Franco Voli e Re¬ 

nata Mauro . Regia di 
G. Morandi il) 

22,05 Ttenta minuti con Ben B. King 

22.35 Quando la Senna Terto di Prévert 

incontra Parigi Cannes nel 1958 ^ ***** 

23.20 Notte sport 

(cLa sciarpa n in sei puntate 

Inizia statere il giallo televisivo in sei puntate « La 
Sciarpa > (lecondo canale, ore 21.15). Interpretato da 
un folto cast di attori. 

La vicenda si svolge fn una tranquilla cittadina nel 
dintorni di Londra, Littlethaw. dove viene rinvenuto il 
cadavere di una giovane attrice e modella. Barbara 
Collins, strangolata — viene accertato — con una sciar¬ 
pa. Le indagini vengono affidate all’ispettore Harry Jett 
(Aroldo Tieri). La sue ricerche, tese a far luce sul de¬ 
littuoso episodio, portano in primo plano, poco a pece, 
una serie di personaggi singoi La sciarpa appartiene al 
auo guardaroba? Pare di si. L’Inchiesta sembra entrare 
ntl vive. Ma la prima puntata finisca qui. 


Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: li 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11,15: 
Duetto; 11.30: Il conceilo; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.25-14; 
Le allegre canzoni degli 
anni 50; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15.15; Le no. 
vità da vedere: 15.30: Per 
la vostra collezione disco- 
grahea; 15.45; Fronda verde: 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi: 16.30: Corriere dei disco: 
musica sinfonica; 17.25: Can¬ 
zoni in vetrina: 18; Vi parla 
un medico: 13.10: Dino Ver¬ 
de presenta; 19.10; L'infor¬ 
matore degli artigiani; 19.20; 
La comunità umana: 19.30: 
Motivi in giostra: 20.25; il 
convegno dei cinque; 21.10: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 22.05; n raggio della 
morte serve la vita; 22.20: 
Luciano Sangiorgì al piano¬ 
forte; 22.30; L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 

21.30, 22.30; 7.45; Musica 

e divagazioni turistiche: K- 
Musiche del mattino; 8.35* 
Canta Tony Dallara: 8.50' 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15; 
Ritmo-fantasia: 9.35: Jula 
bonjour;. 10.35: Canzoni, can¬ 
zoni; 11: Buonumore in mù¬ 
sica: 11.35: Trucchi e contro- 




trucchi; 11,40: n portacan- 
zoni; 12-12.20: Melodie di 
sempre; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13; La Si¬ 
gnora delle 13 presenta: 14; 
Voci alla ribalta; 14.45; Ta¬ 
volozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele¬ 
zione discografica; 16.35; 
Concerto in miniatura: 16; 
Rapsodia; 16.35: Canzoni in 
soffitta; 16.50: La discoman- 
te; 17.35: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: Concerto ope¬ 
ristico; 18.33: Classe unica; 
18.50; I vostri preferiti: 19 
e 50: Musica ritmo-sinfoni¬ 
ca; 20.35: Tritatutto; 21,33; 
Desenvolvimento e conjun- 
tura: 22: Cantano Los Chi- 
Icnos; 22.10: L'angolo del 
jazz. 

Terzo 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: L’idea della 
pace: 19: Pierre Boulez; Nic- 
c:olò Castiglioni; 19.15: ' La 
Rassegna Cinema: 1930: 
Concerto di ogni sera; Luigi 
Cherubini: Alfredo Casella; 
Sergei Prokofiev: 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 
Ludwig van Beethoven: So¬ 
nata op 28 in re maggiore 
tPastorale): 21; n Giornale 
del Terzo; 21.20; Matyae Sel- 
ber Ulisse. Cantata per te¬ 
nore. coro e orchestra (su 
testo di J Joycei; 22' La 
politica estera italiana dal 
1914 al 1943; 22.30: Attilio 
Ariosti' Due lezioni per vio¬ 
la d'amore e basso continuo; 
22.45: Orsa Minore: La fuga 
- I monelli - Sintesi 
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sabato 


16 marzo 


primo canale 


radio 


8,30 Teiescuola 

15: terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

- a) Giramondo 
' b) Rcbin Bnod ' 

18,30 Corso 

T di istruzione popolare 
. (ina Oreste Gasparlnl) 

19,00 Telegiornale r 

della sera (!• edizione) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Terza legislatura - 

. Cinque anni di vita par¬ 
lamentare. a cura di Ja¬ 
der Jacobelll ■ 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

' della aera (> edizione) 

21,05 Studio uno 

. con Walter Chiari e Zizl 
Jeanmaire . 

22,20 L'approdo 

Settimanale di lettere • 
arti 

23,05 Rubrica 

religiosa ■ '■= 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Disneyland 

cNel regno della naturas 

22,05 Lindbergh 

per la aerte «Primo pla- 
. no »: « Nascita e One di 
un mito» 

22,55 Concerto 

sinfonico, diretto da Et¬ 
tore Gracls 

23,50 Notte sport 



Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: n 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.30; n concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..,: 13,25-14: 
Motivi di moda: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15; La ronda delle arti; 
15.30; Aria di casa nostra; 
15,43: Le manifestazioni 

sportive di domani; 16: So¬ 
rella Radio: 16.30: Corriere 
del disco: musica lirica: 17 
e 25: Estrazioni del Lotto; 
17.30; Concerti per la gio¬ 
ventù: 19.10: Il settimanale 
deU'industria; 19.30: Motivi 
io giostra; 20.25: Ventiquat¬ 
tro ore felici. Commedia in 
tre atti di Cesare Meano; 
22.30: Musica da baUo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica 

e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Mina: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Capriccio 
italiano: 10.35: Canzoni, can¬ 
zoni; 11: Buonumore in mu¬ 


sica; 11,33: Trucchi e con¬ 
trotrucchi; 11.40: n porta- 
canzoni; 12-12,20: Orchestre 
alla ribalta: 12.20-13; Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Musi¬ 
che da film; 15.15: Recen¬ 
tissime in microsolco; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35; Ribalta di 
successi; 16.50: Radiosalotto; 
Musica da ballo: 17.35: E- 
strazioni del Lotto; 17,40: 
Musica da ballo; 18.35; I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Un an¬ 
golo nella sera: 20,35: In¬ 
contro con l’opera; 21.35: 
Ronda di notte. 

Terzo 

18.30; Cifre ' alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Vit¬ 
torio Fellegara: Concerto 
per orchestra: 19.15: La Ras¬ 
segna. Cultura francese; 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Franz Joseph Haydn: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: 20 
e 30: Rivista delle riviste; 
20.40: Franz Liszt: 21; Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica, 
Orazio (II): 21,30: Concerto, 
diretto da Peter Maag: Mau¬ 
rice Ravel. Ma mère l'oye; 
L'enfant et les sortilèges; 
23: Tigre, tigre... Racconto 
di .Tames Walker. 


ANGELO MUSCO: il primo comico a] quale è dedi¬ 
cata la trasmissione • Attori comici di ieri e di oggi » 
(primo canale, ore 21,50). 


Primo piano di Lindber^^h 

E’ di scena Charles Llndbergh, > i| pazzo volante 
come fu definito nel 1927 quando il mondo al esaltò per 
la sua fantastica impresa: la trasvolata senza scalo da 
New York a Parigi. 

La figura di Lindbergh verrà rievocata ataaera nella 
prima puntata della eerie - Primo piano ■ (secondo ca¬ 
nale, ore 22,06). 

Cinque anni dopo, li dramma che lo aconvolae. La 
nurse aveva lasciate il piccolo Baby (cosi il padre chia¬ 
mava ormai Charles Auguet) nella culla. Alle dieci di 
sera si accorte che non c’era più. Sui termosifone, un 
biglietto: I rapinatori chiedevano 50 mila dollari di 
riscatto. Fu avvertita la polizia. Il • caso Lindbergh > 
(che servi poi a far promulgare una severa legge contro 
il rapimento dei bimbi) diventò un caso nazionala, la 
stampa ne entrò In potaeaao. Attraverao vicende alterne, 
Lindbergh riusci a entrare in contatto col rapitori, versò 
la somma ma i! piccolo non fu più reitituite. 




Il • Quartetto Cetra >. esilarante interprete delle gu¬ 
stose parodie di film, è di scena anche questa sera • 
« Studio uno > (primo canale, ore 21.03). 
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domenica 


17 marzo 


primo canale 


radio 


10,15 La TV degli 
agricoltori 


A cura di Renato Ver- 
tunnl 




11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

16,30 Sport 

Ripresa diretta di alcu¬ 
ni avvenimenti agonistici 

18,15 La TV dei ragazzi 

a) Corky. li ragazzo del 
circo, b) Birmania 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Sport 

cronaca di -un avveni¬ 
mento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

* ’ 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II gioco degli 
eroi 

Testi di Ghigo De Chiara 
e Vittorio Gassman 


ZZ,U5 IV / 

Settimanale televisivo 

23,05 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

18,00 Rinaldo in campo 


18,55 Anni d'Europa 

L'età di Stalin 

20,00 Rotocalchi 

In poltrona 

21,05 Telegiornale 

c segnale orario 

21,15 L'ultima minaccia 

film 

22,45 Sport 

Risultati, cronache e 
commenti 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7,10; Almanacco: 7,40: Culto 
Evangelico; 8,20: Aria di ca. 
aa nostra; 8,30; Vita nei cam¬ 
pi; 9: L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Messa; 10: Lettura 
del Vangelo; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11,25: Casa nostra; 11.50: 
Parla il progranunista; 12: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto»; 13,25: Colazio¬ 
ne a San Francisco; 14: Mu¬ 
sica strumentale; 14.30: Do¬ 
menica insieme; 15,30: Lo¬ 
canda delle sette note: 15.45: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.15: Opera lirica; 
19: La giornata sportiva; 
19,30: Motivi in giostra; 20.25: 
Cento anni. Romanzo di G. 
Rovani; 21: Radiocruciver- 
ba; 22; Luci e ombre; 22.15: 
Musica sinfonica. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30, 1330. 18 30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30; 6.45: Voci 
di italiani all'estero: 7.45; 
Musica e divagazioni turì¬ 


stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8.50: U programmista 
del Secondo; 9: Il giornale 
delle donne; 9.35: Haiuio 
successo; 10; Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12; Sala Stampa 
Sport; 12.10: 1 dischi della 
settimana; 13; La signora 
delle 13 presenta; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: Oggi si canta 
a soggetto; 15.45: Prisma mu¬ 
sicale; 16.15; L'orecchio di 
Dionisio; 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti: 19.50: 

. Incontri sul pentagramma; 
20.35: Tuttamusica; 21: Do¬ 
menica sport; 21.35: Europa 
canta. 

Terzo _ , 

17: Parla il programmista; 
17.50: li mistero della Ca¬ 
rità di Giovanna D'Arco, di 
Péguy; 19: Programma mu¬ 
sicale: 19.15: La Rassegna; 
19.30; Concerto dì ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Programma musicale; 
21: Il Giornale del Terzo: 
21.20; Wozzeck. di A, Berg: 
23; Liriche di D. Camuana 
e A. Onofrì. 



I • • 

Alle 21,05 va in onda sul primo canale - Il gioco degli 
eroi» con Vittorio Gassman 

Bventnall varìaztonl decise dalla RAI saranno riportate 
aci aomall programmi cbe runiu pubblica ogni giorno. 
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DALL» 11 AL tr MARZO 


Indagine televisiva 

A proposito di *rV'7, e a proposito della nuova 
inchiesta di Zalterin suirilalia che cambia,^ ab¬ 
biamo notato che i modi della indagine televisiva 
quali sono stati fino ad og^ cominciano a rive¬ 
larsi inadeguati. Era più difficile capirlo quando 
le telecamere uscivano solo in rarissime occasioni 
dagli studi e per brevissimi giri d'orizzonte: allo¬ 
ra, naturalmente, qualsiasi frammento di realtà 
giungesse sul video, comunque raccolto e riflesso, 
rappresentava una « rivelazione ». Oggi, i>er for¬ 
tuna, la situazione generale è migliorata: il nume¬ 
ro e gli argomenti delle inchieste televisive si 
sono moltiplicati (anche se non siamo affatto 
neanche vicini al limite di saturazione delle pos¬ 
sibilità della TV in questo campo) ■ e allora si 
comincia a poter meglio riflettere sui modi nei 
quali le telecamere registrano la realtà, sulla 
X>osizione in cui si pongono gli autori delle inda¬ 
gini, sui risultati via via raggiunti. 

Il modo più diretto e più comune di procedere 
è oggi, per le indagini televisive di qualsiasi ge¬ 
nere e su qualsiasi argomento, quello delle < inter¬ 
viste volanti ». Modo che noi crediamo valido, 
perché può cogliere non solo dati di fatto ma an¬ 
che opinioni, attraverso le testimonianze dirette 
dei protagonisti dei fenomeni esaminati. Ed è an¬ 
che vero che, qualunque sia la tesi di chi con¬ 
duce le interviste, dalle parole degli interrogati, 
presto o tardi, più o meno frammentariamente, 
un riflesso della realtà giunge fino al teles^tta- 
tore. Ma è proprio questo il massimo cui si può 
giungere? 

A riflettere bene, molte sono le questioni che 
sorgono in lisposta a questo interrogativo: non 
potendo esaminarle tutte insieme, cercheremo di 
farlo tornando ancora più volte su questo discor¬ 
so, che ci pare di notevole interesse. Per questa 
volta, ci occuperemo solo di un aspetto: il numero 
delle < interviste volanti ». E' più utile che siano 
molte, il massimo possibile, o poche? Secondo noi, 
il numero delle interviste non può non essere colle¬ 
gato con il tipo di indagine che si vuole condurre. 
Se si vogliono raccogliere dati di fatto, se si vuole 
scandagliare una situazione, allora le interviste 
debbono essere numerosissime, in modo da co¬ 
struire una sorta di < statistica parlata » e il com¬ 
mento di chi sta dietro la telecamera deve venire, 
semmai, in fondo. Ma se si vuole, invece, condurre 
un'indagine d’opinione, allora le interviste do¬ 
vrebbero essere poche e approfondite, somigliare 
di più a discussioni. Chi è intervistato deve essere 
indotto a riflettere, se se ne vuol cavare qualcosa. 

. Giovanni Cesareo 


Insieme 
a Line 



>• ■ '/ 






Renato Carotone toma sul teleschermi con Line 
Renaud. Ormai, m periodi sempre più brevi, l’au¬ 
tore di tante canzonette napoletane si riawlcina 
ai mondo della musica leggera dai quale, eviden¬ 
temente, non riesce a restare lontano. 
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I comizi eléttòrali del Partito comùiiistà 


Longo a Pistoia 


Amendola conclude il convegno di Milano 


j. • . • . . , 1 < 

> ; Alla base NATO di Bagnoli 

la ^marm K» 


I costo del 


Non si risolve 




1 s i ; 
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miracolo ricade 
sui lavoratori 


La DC è il nemico da battere — Nell'unità e nella 
lotta la via per la svolta a sinistra 


con la PC la crisi 

• \ ‘ , - / 

delle grandi città 




Sessanta iscritti, trentadue 
partiti, due arrivati 


PISTOIA, 10. 

Davanti a un pubblico 
numeroso e attento il com¬ 
pagno Luigi Longo ha 
aperto oggi la campagna 
elettorale. 

Il P.C.I., ha iniziato 11 
vice segretario del Partito, 
invita gli elettori a fare un 
bilancio degli avvenimenti 
della pas.sata legislatura. 
Ciò per dare ai cittadini 
gli elementi di giudizio su 
cui fondare la scelta che 
saranno chiamati a com¬ 
piere il 28 aprile. La legi¬ 
slatura che si è chiu.sa è la 
legislatura del cosidetto 
* miracolo economico ». un 
miracolo però che non ha 
miracolato i lavoratori ma 
i gruppi monopolistici. 

Nel nostro Paese, ha 
continuato Longo. nono¬ 
stante la espansione eco. 
nomica. esistono ancora 
più di un milione di di. 
soccupati, è presente una 
notevole fascia di sottoc¬ 
cupazione e I salari sono 
tra i più bassi di tutti .1 
Paesi europei. L’aumenta¬ 
ta produttività del lavoro 
sì è risolta a esclusivo van¬ 
taggio del padronato, men¬ 
tre Il continuo rialzo dei 
prezzi tende a riassorbire 
i miglioramenti salariali 
ottenuti con dure lotte dai 
lavoratori. Infine, le cen¬ 
tinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori che in questa legi¬ 
slatura sono emigrati al- 
Pe-stero in cerca di un po¬ 
sto di lavoro sono la testi, 
monianza vivente del «mi¬ 
racolo ». 

In questa situazione, at¬ 
traverso la speculazione, 
si rafforza sempre di più 
Il potere economico e i>o- 
Iitico dei monopoli. Ma i 
metallurgici dopo otto me¬ 
si di lotta sono riusciti ad 
infliggere un duro colpo 
al dispotismo padronale. 
Essi hanno indicato a tutti 
i lavoratori e ai democra¬ 
tici la v’ia da seguire per 
battere le forze conserva¬ 
trici. quella della lotta e 
della unità. Da tutte le v'i- 
cende collegate a questa 
battaglia sindacale e poli¬ 
tica è emersa la incapacità 
, del centro sinistra di con. 
durre una lotta conseguen. 
te ed efficace contro i grup¬ 
pi monopolistici. Infatti, 
un anno di centro-sinistra 
non ha portato nei rappor¬ 
ti tra le classi modifica¬ 
zioni tali che significhino 
una maggiore giustizia so¬ 
ciale. . 

Affrontando il téma del 
mancato sviluppo del cen¬ 
tro-sinistra. Longo ha det¬ 
to: « Il logoramento di que. 
sto esperimento è stato 
possibile perchè le forze 
democratiche presenti nel¬ 
la maggioranza governati¬ 
va non hanno capito che 
il nemico da battere era 
ed è la DC e che in questa 
battaglia era ed è indi¬ 
spensabile trovare un col- 
legamento con le masse po¬ 
polari e con il nostro par¬ 
tito che delle masse po¬ 
polari è il reparto più or¬ 
ganizzato e più combat¬ 
tivo ». 

Uno dei temi su cu| in 
questi mesi maggiormente 
si sviluppa la polemica, ha 
proseguito Longo, è il caro 
vita. La Confindustria e 
alcuni uomini dello stesso 
governo del centro-sinistra 
sostengono che a] fondo 
della spirale dei prezzi vi 
è l’aumento dei salari, per 
cui il rimedio che essi in¬ 
dicano sarebbe una specie 
di tregua sindacale. Noi 
comunisti, ha ‘ affermato 
con forza Longo. diciamo 
che aH’origine del caro vi¬ 
ta stanno gli enormi pro¬ 
fitti dei monopoli ® la spe¬ 
culazione che si realizza 
nel ciclo distributivo dei 
prodotti. 

I fitti aumentano verti¬ 
ginosamente per la specu¬ 
lazione spile aree fabbri, 
cabìli, e non • per gli au¬ 
menti salariali degli edili. 
E’ in questa situazione che ' 
si sviluppano gii scandali, 
come quello della Feder. 
consorzi; e nel clima im¬ 
posto al Paese dal mono¬ 
polio politico della DC. che 
si creano le condizioni al¬ 
te a favorire le specula¬ 
zioni. Cosi può accadere 
che l’olio acquistato in 
Spagna a lire 400 al litro 
▼•nga pagato dal consuma¬ 
tore italiano mille lire al 
litro. . 

L.a lotta contro il carovi¬ 
ta si conduce: 1) creando 
nwova strutture democra¬ 


tiche nella rete distributi, 
va; 2) democratizzando Ui 
Federconsorzi; 3) impe¬ 
dendo In .speculazione sui. 
le aree fabbricabili ed in¬ 
tervenendo nel settore dei 
servizi di trasporto. 

La stessa incapacità di 
affrontare in modo nuovo 
la situazione politica — ha 
continuato Lungo — si è 
verificaia sui temi di poli¬ 
tica estera. Nei giorni del¬ 
la crisi cubana il governo 
Fanfani non è stato in gra¬ 
do di indicare una via che 
tendesse ad evitare il pe¬ 
ricolo di guerra. Ed oggi 
questa stessa povertà di 
iniziative la troviamo da¬ 
vanti al problema che po¬ 
ne la costituzione dell’asse 
Parigi.Bonn. Il nostro go¬ 
verno non ha trovato altra 
via che quella di appog. 
giare la progettata forza 
multilaterale della N.ATO. 


Questa scelta politica non 
favorisce la distensione in¬ 
ternazionale: essa permet¬ 
te alla Germania di Bonn 
di mettere le mani sulle 
armi atomiche; essa crea 
nuovi impegni politici, mi¬ 
litari e finanziari al paese, 
inserendolo nella spirale 
della corsa agli armamenti. 

Gli autonomisti del P.Sl 
dicono che si riservano di 
dare un giudizio sulla for¬ 
za multilaterale della 
NATO, per quello che ci 
riguarda — ha osservato 
Longo — la pace e l’inco¬ 
lumità dell'Italia si salva¬ 
no seguendo una politica 
opposta, una politica di di¬ 
simpegno dalle alleanze 
militari. Per questi motivi 
e per realizzare una poli¬ 
tica democratica e di pace, 
chiediamo — ha concluso 
Longo — agli elettori di 
dare più forza al PCI. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

I temi del Convegno nazio¬ 
nale delle grandi città, che ha 
avuto luogo venerdì e sabato 
a Milano sono stati illustrati 
oggi dal compagno Amendola, 
della .segreteria del PCI. In un 
grande comizio al Teatro Li¬ 
rico - Senza artifici, dopo due 
giorni di ampia discussione — 
ha affermato l'oratore — pos¬ 
siamo concludere oggi 1 lavo¬ 
ri del convegno ed insieme 
aprire a Milano la campagna 
elettorale, perchè noi siamo 
un grande partito, nazionale e 
moderno, che pone al centro 
del dibattito elettorale non il 
bizantinismo generico e delu¬ 
dente delle formule, ma l 
grandi problemi della vita na¬ 
zionale. le qiie.stioni reali del¬ 
la popolazione che fatica, che 
è sfruttata, che soffre». 

In questo quadro Amendo¬ 
la ha collocato I problemi di 
Milano, di questa città - co¬ 
stretta ad un'espansione smi¬ 
surata. abnorme, perchè sotto¬ 
posta dalla speculazione ad 
una crescita velocissima, ma 
che tuttavia conserva, contro 
ogni degenerazione, una viva 
co.sclenza civica, un suo pa¬ 
trimonio politico, culturale e 
morale alimentato continua- 
mente dalla sua classe ope- 


rain. dai suoi intellettuali, dai | legislatura, .npertasi aH'cpoca 


Alleata a Avellino 


Far pagare alla 
DC il dramma del 
Meizogìorao 

Bisogna cambiare politica priora che l'avvenire 
del Sud sia compromesso per sempre 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 10 

Con una grande manifesta¬ 
zione popolare si è concluso 
stamane ad Anellino il con¬ 
vegno sui problemi delle zo¬ 
ne terremotate, promosso dal 
Comitato regionale campano 
del PCI e, insieme, è stata 
aperta la campagna elettora¬ 
le del nostro partito. Ha par¬ 
lato il compagno Mario An¬ 
cata. direttore deirUnità e ca¬ 
polista per la circoscrizione 
di Saìerno-Benevento-Avel- 
lino. 

Con decine di pullman co¬ 
perti di bandiere rosse, cen¬ 
tinaia e centinaia di terremo¬ 
tati, di contadini, di mezzadri, 
di braccianti, di operai, di gio¬ 
vani, di donne, di vecchi, so¬ 
no giunti nel capoluogo da 
Ariano Irpino, ■ Scrino. Flu- 
merì, Grottaminarda. Monte- 
mìletto, Montefalcìoni, Avel¬ 
la. Sperone. Corife. San Sos¬ 
sio. Rotondi. Cervinara, San 
Martino. Baiano. Monteforte, 
Montecaìvo, Frigento. Monto- 
ro, Solofra. Montella. Fonta- 
narosa. Mirabella. Afripaldn, 
Paternopoli, Villamaino. Tufo, 
Altavilla, San Paolino, Venti- 
cano: dei comuni del Bene- 
rpntann: - CnstelpOtO. Pago 
Veiano. Apice, San Giorgio 
del Sannio. Sant’Angelo a Cu¬ 
pola. Santa Maria a Toro, 
Buonalbergo. ' 

Il teatro Partenìo era gre¬ 
mito: dovunque entusiasmo e 
volontà di lotta * • 

Il compagno Alleata ha pre¬ 
so la parola dopo gli inter¬ 
venti di una giocane comuni¬ 
sta di Montecalvo, dell’avvo¬ 
cato Cario Tozzi candidato in¬ 
dipendente al Senato per il 
nostro partito, del compagno 
Vittorino Villani candidato al¬ 
la Camera e dell’on Pietro 

Grifone. 

Non è sema significato — 
ha detto il compagno Allea¬ 
ta — che il partito comunista 
abbia fatto coincidere l'aper¬ 
tura ufficiale della campagna 
elettorale con il convegno sul¬ 
le zone sconvolte dal terremo¬ 
to nell’Irpinia e nel Sannio. 
Ciò perchè tutti i problemi 
umani e sociali sollevati del 


ta dalla emigrazione che co- nario e ostile al programma 
stringe decine e decine di mi- delle masse popolari. In que- 
gliaia di lavoratori a trovare sta campagna elettorale, tut- 
all'e.stero un rifugio contro la tavìa, si dice che bisogna vo- 
fame e la povertà. Del resto, tare per la DC affinchè con- 
il cosiddetto miracolo econo- tlnuino gli anni felici. Ma 
mica non ha due facce: se nel quali anni felici? Quelli del- 
Sud c'è la fuga dalla t^rra, la miseria, della fuga dalla 
nel Nord c'è lo sviluppo anar- terra, dell'emigrazione, del 
chico e caotico dei grandi cen- compromesso, del sottogover- 
trì, c'è un dramma altrettanto no? No, quelli sono stati anni 
forte, anche se diverso. E’ il infelici per molta parte del 
prezzo che la classe lavoratri- nostro popolo! Bisogna dun- 
ce paga all'espansione econo- que cambiare politica, “ biso- 
mica monopolista del paese. gna voltare pagina, bisogna 
Anche alcuni dirigenti de — far si che gli emigrati torni- 
ha proseguito Alleata — af- no nelle loro terre, e ni tro- 
fermano che lo sviluppo del- vino un lavoro, una sicurez- 
l'Italia avviene tra squilibri za, una ragione di vita, 
e contraddizioni; lo dice an- Gli anni della prossima te¬ 
che il repubblicano La Malfa gislatura — ha affermato lo 
quando sottolinea ta necessità oratore saranno decisivi 
di un intervento statale: lo per lo sviluppo del nostro 
possiamo leggere suIt’Avanti! paese e soprattutto del Mez- 
che accusa il partito comuni- zogiorno: il nuovo Parlamen- 
sta di ■ ripetere stancamente to si troverà davanti a scelte 
nei Sud cose vecchie di anni, gravi e drammatiche. E’ tem- 
Sono cose vecchie, d'accordo, po che si cambi strada o sarà 
e tuttavia non meno vere che troppo tardi: o si blocca l’eso- 
si pongono oggi in termini di- do dal Sud o queste terre sa¬ 
versi, ma altrettanto dramma- ranno economicamente e so¬ 
lici e acuti. cialmente perdute! Noi per- 

Noi non vogliamo che ven- ciò, per le prossime elezioni, 
ga calato un velo sul dram- ci poniamo l'obbiettivo di una 
ma del Mezzogidrno. altra- reale svolta a sinistra che, 
verso il toccasana delia prò- iniziando dalla politica estera 
grammazione economica, pri- (no al riarmo atomico multi- 
mn ancora di sapere quali svi- laterale, no all'allineàmento 
lappi e obiettivi essa si pon- con i governi ■ reazionari di 
ga. Il programma del gover- Parigi e Bonn, decisa azione 
no del centro-sinistra, con per la pace) conduca ad una 
quel poco di positivo che con- politica interna ■ democratica 
teneva, non è stato rispettato di rinascita, ad un radicale 
per mancanza di volontà poli- mutamento degli indirizzi eco- 
tìca da parte della DC, come nomici e sociali, 
ammettono gli stessi socialisti Ma perchè questa scolta ci 
autonomisti. sia — ha concluso Alleata — 

Recentemente, la assemblea è necessario colpire la DC, 
generale della Confindustria strapparle milioni di voti, so¬ 
ci ha confermato quanto il prattutto qui, nel Mezzogior- 
grande padronato sìa reazìo- no. La DC è diventata gran¬ 
de e forte facendosi porta- 
bandiera della crociata con¬ 
tro il comuniSmo. Oggi que- 
* • V • .sto impostazione politica sta 

AQIUDSI diventando vecchia, stanca e 

^ logora. L'èra delle crociate è 

MiimtA finita: l'ha riconosciuto anche 

Qllinill ij Papa con i suoi discorsi, 

con lo spirito di tolleranza al 

a Milnilil quale sempre si richiama, con 

i suoi appelli alla pace fra i 
popoli. Il partito comunista 
Il direttore delle Isvestia, non accetta ta prospettiva del 


Agiubeì 
giunto 
a Milono. 


suoi tecnici, dai suoi studen¬ 
ti “. Per affrontare 1 problemi 
delle citt/u per Individuare la 
strada deU'avanznta democra- 
ticn a Milano, non si può pre¬ 
scindere da questa forza po¬ 
litica, morale, civica, non si 
può, cioè, dimenticare che la 
città non è fatta solo di case 
c di strade, ma anche e so¬ 
prattutto di uomini. 

^ Al problemi reali degli uo¬ 
mini » nel corso di tutta la du¬ 
ra giornata quotidiana ». A- 
mendoln ha dedicato la parte 
centrale del suo discorso col- 
legandosl cosi ai temi del Con¬ 
vegno Sono i problemi » del 
faticoso viaggio mattutino per 
giungere al posto di lavoro, 
della spesa quotidiana coi 
prezzi che salgono, delle sera¬ 
te o delle ore di riposo, cosi 
brevi, rispetto alle aspirazio¬ 
ni non appagate della cultu¬ 
ra, dello svago, dello sport». 

I drammi, i «silenziosi eroi¬ 
smi », 1 bisogni che fanno •• 1 
problemi delle città ». sono 
qui. ed è proprio dal loro ag¬ 
grovigliarsi che nasce la situa¬ 
zione di oggi. E questo per¬ 
chè la grande città è il pun¬ 
to Ove esplodono maggior¬ 
mente le contraddizioni pro¬ 
dotte dall'espansione monopo¬ 
listica e dal contrasto di 
classe. Due fenomeni — ha 
affermato a questo punto A- 
mendola — esprimono sinte¬ 
ticamente rintrecciarsi nella 
società nazionale delle vec¬ 
chie e delle nuove contraddi¬ 
zioni: l'emigrazione e l'urba- 
nesimo. .... 

Cosi da un lato abbiamo la 
crisi delle strutture agrarie, 
raggravarsi della questione 
meridionale e dall'altro la 
concentrazione dello sviluppo 
industriale in aree sempre più 
ristrette. L'ampiezza del fé-, 
nomeno deU'emlgrazione è in 
queste cifre: in pochi anni due 
milioni di lavoratori sono 
emigrati dal ■ Sud al Nord, 
mentre il 90 per cento dell'au- 
mento della popolazione, tra 11 
1951 e il 1961. si è concentra¬ 
to nei capoluogbi di provin¬ 
cia, Cosa dice in questa si¬ 
tuazione la DC? Fanfani alla 
TV ha rivolto Tennesimo, inu¬ 
tile appello ail'iniziativa pri¬ 
vata perchè i grandi indu¬ 
striali aumentino gli investi¬ 
menti nel Sud; Colombo par¬ 
la con preoccupazione di in¬ 
tere plaghe quasi totalmente 
disabitate. Ma in realtà, i tec¬ 
nici de affermano che il « pro¬ 
cesso • deve continuare, che 
cioè si va verso un nuovo, più 
m.Tssiccio, esodo delle forze 
migliori del Mezzogiorno e 
della campagna. 

• Secondo i calcoli dei tecni¬ 
ci. afferma ancora Toratore. lo 
insediamento di ogni immi¬ 
grato ha un costo che varia 
dai 3 ai 5 milioni. In totale si 
tratta, dunque, di migliaia di 
miliardi, ma accanto a questo, 
non dobbiamo dimenticare il 
costo - umano »: le famiglie 
che si spezzano, le donne — 


di Poster Dulles e chiusasi 
con novità cosi importanti in 
tutti I campi, anche nella po¬ 
litica della Chiesa. 

• Dove saremo no] '68? Dove 
vuole portarci la DC? Dove 
vogliamo portare noi l'Italia? 

Il tema di questa campagna 
elettorale è qui: per questo, 
poniamo il problema dclTuni- 
tà di tutta la sinistra contro 
la DC. Nascono da qui le 
no.stre critiche ai compagni 
socialisti. Noi non vogliamo 
la rissa fra comunisti e socia¬ 
listi: critichiamo gli errori 
della direzione del PSI che 
mostra in questi inizi della 
campagna elettorale, di subire 
il ricatto di Moro « copren¬ 
do » a sinistra la DC. Ancora 
stamattina Nenni ci accusa di 
coprire con la polemica antl- 
soclallsta quello che egli chia¬ 
ma il «vuoto desolante - del¬ 
le nostre prospettive. Ma qua¬ 
le prospettiva concreta offre 
il PSI dopo il modo con cui 
si. è ' chiusa Tesperienza di 
centro-sinistra, e dopo la tra¬ 
cotante prepotenza affermata 
dalla De? Quella di essere 
ammesso ancora alla Camil- 
Incela? A quali condizioni? . 

Nenni — continua l'orato¬ 
re — parla nello stesso arti¬ 
colo delI'A vanti.' del minatori 


francesi. Ma l'esempio porta¬ 
to dice un'altra cosa. Perchè 
quello che viene dalla Fran¬ 
cia è oggi un appello all'uni¬ 
tà: i minatori comunisti. 60 - 
cialLsti, cattolici, lottano infat¬ 
ti insieme, uniti, e Imparano 
che solo con l'unità è possi¬ 
bile ristabilire la democrazia 
e la sovranità ' popolare in 
Francia. I .socialisti francesi 
accettano ora. e sul piano 
elettorale - e nella battaglia 
sindacale. queU'nnità coi co¬ 
munisti che ' rifiutarono nel 
'58. E che allora avrebbe per¬ 
messo alla classe operaia di 
battere De Gaulle. Fuori ai 
questa strada c'è solo la pic¬ 
cola inconcludente politica 
degli « accordi segreti >•, del¬ 
le « anticamere ». delle inuti¬ 
li e continue «chiarifica¬ 
zioni ». 

Oltre il centro-sinistra, al¬ 
tra è la prospettiva che noi 
indichiamo agli italiani: quel¬ 
la di una grande avanzata per 
una reale svolta a sinistra 
«Il 1963 — ha concluso Amen¬ 
dola — è iniziato con una 
grande vittoria operaia, quel¬ 
la dei metallurgici. E' stato 
un buon inizio. Adesso è ne¬ 
cessaria una vittoria politica: 
la vittoria del PCI per bat¬ 
tere la DC. per Imporre la 
svolta a sinistra ». , 


Nella fonderia di Arnsberg 

Salite a 19 

le vìttime 
dell'esplesìone 

Recuperati i corpi di due operai italiani 





NAPOLI — L’arrivo a Bagnoli degli unici concorrenti 
che hanno concluso la marcia (Telefoto) 


Manifestano 
h i coloni 
a R, Calabria 

REGGIO CALABRIA, 10 
Al « Cinema Ariston > 


- : ARNSBERG, 10. ' 

I morti per la terribile 
esplosione nella fonderia 
« Sìepmann Werke » di Be- 
lecke, in Germania, sono sa¬ 
liti a diciannove. 

Le squadre di soccorso, 
continuando a scavare, han. 
no recuperato oggi i corpi dei 
due italiani che erano stati 
dati per dispersi: Donato Co- 
larusso, di Monte S. Savino 

^ A __ ^ V *_•»»_ _■«»_ 


a casa — coi figli e 1 vecchi, Reggio Calabria si è svolto, (Arezzo) e Riccardo Vaglie¬ 
la fatica — per Timmlgrato — stamani, il convegno dei con- ca di ■ Rossano (Cosenza), 

di inserirsi nel^ città, ladini meridionali per il su- Quest’ultimo era padre di tre 

Ghi paga questi sacrifici, qu€- peramento della colonia, ■ il bambini e si trovava in Gcr- 
sti _norni. questi anni per- progresso e lo svUui^ dem^ mania da non molto tempo. 

cratico del Mezzogiorno, Co- t ° , ^ ^ «Tiomi ita 

«Si paria — ha affermato Ioni, dirigenti sindacali demo- .”.® operai ita- 

poi Amendola — della neces- cratici della Calabria, _ della li®*** sono stati ri.rovati in 
sità di una pianificazione ur- Sicilia, delle Puglie, della un corridoio a circa trenta 
banistìca ma, perchè sia pos- Campania e del Lazio, hanno metri dal loro abituale po- 
sibile raggiungere con questa voluto precisare -7 dopo il sto di lavoro, 
strada risultati positivi, è ne- tradimento di ogni imMgno g, -tota nrobabilmente la 
cessarlo che essa sia conce- governativo verso i problemi " 

pita come un - momento » di della mezzadrìa e della co- rottura di una condotta di 
Una più generale politica di Ionia una linea di azione sria compressa a provocare 
programmazione - economica democratica per la riforma la deflagrazione nel capan» 

che rappresenti un'alternativa agraria. E ciò per imporre none della ditta di Belecke, 

democratica all'atUiale espan- l’adozione di tutti 9®®^ prov- nella Westfalia orientale. Lo 
sione monopolistica. vedimenli caMci di determi- improvviso scoppio aveva 

E' alla luce di ^esta ^i- SraUurT fS^farie "e ^atto crollare Sn*^Lorme ca¬ 
la^ "Sutùfa ra^rti di proprietà: tali pannone sotto il quale erano 

rilevando che quello della prowei^enti cosUtuiscdnq i rimasti sepolti ben 75 ope- 
pragrammazione doveva esse- ^ roi. Dalla città erano subito 

re aoDunto il « grande tema• sviluppo econoimco ; e di accorsi 1 Vigili del fuoco 
re appunio u « graime tema • progresso sociale nelle cam- 1 , { • „ 1 » 

del nuovo coreo. - Oggi, alla Sagne del Mezzogiorno. imziavano l opera di soc- 

vigilia delle elezioni, lo_stes- ^ r convegno — introdotto da corso. Dalle, macerie, dopo 
so coiiiualo uclla prog«a.«„*.s- lima relazione deiì’on. Avolio ^ 1 * luiigo e difficile lavoro,] 


N.APOLI, 10. 

L'invito lanciato da John 
Kennedy agli americani di 
e darsi alle marce » per te¬ 
nersi in forma, ha fatto prò- 
seliti anche presso i militari 
ed i funzionari delta base 
NATO di Bagnoli. 

Una sessantina di persone, 
infatti, hanno raccolto l’invi¬ 
to ed hanno dato la propria 
edasione alla e marcia anti¬ 
pancetta ». Tra gli iscritti, 7 
donne. Il percorso: Napoli- 
Mondragone e ritorno, via 
Domiziana, 80 chilometri 
esatti. La partenza: stamatti¬ 
na alle 4 e 30, dalla base di 
Bagnoli, l premi in palio: 100 
e 50 dollari al primo ed al se¬ 
condo arrivato, rispettiva¬ 
mente. John Kennedy, infor. 
moto della . decisione presa 
dai suoi connazionali a Na¬ 
poli, ha espresso il proprio 
appoggio. Il numero dei pre¬ 
senti alla partenza, tuttavia, 
ha suscitato le prime amarez. 
ze: 32. Soltanto 32 ed una so¬ 
la donna, per di più: la si¬ 
gnora Vartemisia. moglie di 
un graduato dell’Air Force. 

I marciatori di Kennedy 
hanno cominciato subito e 
con baldanza a macinare chi¬ 
lometri. Li seguivano auto e 
furgoni carichi di birra e 
Coca-Cola. Amici e parenti 
li esortavano: « Forza. Con¬ 
tro la pancetta^ Per l’onore 


della nazione! Per seguire lo 
esempio del fratello del Pre¬ 
sidente ». E via per chilo¬ 
metri, mentre ognuno si 
scandiva il tempo di marcia 
nella propria mente: « Ken- 
ne-dy, Ken-ne-dy! ». 

Nessuno s’è accorto, tutta¬ 
via, che man mano il grup¬ 
po dei € concorrenti » si an¬ 
dava assottigliando. Meno 
uno, meno due, meno tre, me¬ 
no quattro, eccetera. Meno 
quanti, insomma? Molti, 
troppi per poter essere la 
maratona oggetto di vanto ed 
orgoglio nazionale. Ogni tan¬ 
to qualcuno guadagnava un 
posto all’ombra di qualche 
albero, in aperta campagna 
e lì rimaneva a bere e a man¬ 
giare. La signora Vertemisia 
è crollata al trentesimo chi¬ 
lometro. Il sesso debole è co¬ 
sì rimasto fuori gara. . 

All’ottantesimo chilometro, 
dopo 9 ore e 57 minuti di 
marcia, rimanevano tuttavia 
in € gara » solo due marcia¬ 
tori: i soldati semplici Wil¬ 
liam R. Rhodes ed Edward 
G. Me. Queen, il primo dcl- 
l’Alabama, il secondo della 
Oklahoma. Gli altri ritirati. 
La patria, comunque, è rima¬ 
sta salva. Il presidente Ken¬ 
nedy, da parte sua, già sa¬ 
peva che a salvarla ci sareb¬ 
be stato qualche soldato sem¬ 
plice. 


zìone è in crùi. ma questa g concluso dal compagno At- venivano estratti i corpi di 
crisi non esprime soltanto la tilio Esposto — ha approvato sedici operai fra i quali quel- 
centrosinistra, ma ig proposta del lancio dì un io di un operaio italiano, Er- 

di legge ppi»lare, da nesto Vitale, che abitava in 
partito di Moro, che ha nabi- presentare agli jmz» della j. n»i 

litato cosi clamorosamente quarta legislatura, per l’abo- provincia di Losen^. Del 
Sceiba, non può infatti prò- Hzione della colonia e per il Colarusso e del Vaglieca, in¬ 
porre og.gi una linea coeren- passaggio di tutta la terra in v'ece, nessuna traccia. I due 
te con gli impegni de] con- proprietà ai contadini che la italiani non si trovavano fra 
gresso di Napoli, valida per lavorano. eli oltr*. ouaranta feriti! ri- 


gresso di Napoli, valida per Ilavorano, 
affrontare i problemi creati 
dal tipo di es^nslone in atto. ■ 
Dobbiamo ■■ perciò dare co¬ 
scienza al paese della crisi _ 

della DC, mostrare che vera- Il 

mente la DC è «sempre la ■> 

stessa -, pronta a servirsi del¬ 
le formule, pronta al trasfor- | 

mismo più immorale, pur di I 

mantenere ad ogni costo, co¬ 
me ha ammesso Moro, il mo- 
mopoIìQ del potere. 

Battere la DC è dunque U 
tema di fondo di questa cam- tLq soi 


Incìdente 


Smini 


gli oltre quaranta ferìtii ri¬ 
coverati negli ospedali della 
città e non si trovavano fra 
le macerie. 

. Solo oggi, alle 14,10, una 
scavatrice ha messo in luce, 
sollevando alcuni blocchi di 
cemento armato, - i corpi 
martoriati dei due italiani, 
resi quasi irriconoscibili dal¬ 
l’esplosione e dal successi- 


dlsastro fanno capo a un prò- Alexei Agiubeì. accompagnato meno peggio, dell’acconten- 
*’*^^/* generale, che è jaiia moglie Rada, è giunto ieri tarsi di quel minimo che la 

quello della politica seguita fi- pomeriggio alle 13,45 a Milano, oc ruote dare alle masse la- 
no ad offgi da tutti t poP6rni. proveniente da Venezia. A rìce- roratrici. Oggi ci 5 ono te con- 
compreso quello di c^tro-ri- verlo erano il presidente della dizioni per imboccare una 
nistra appoggiato dal Pòi, che Sezione milanese dell’Associa- nuora .strada, con la lotta- e 
è quello delle scelte politiche ^lone Italia-URSS. professor con l'unità. Il partito comuni- 
ut fondo del nuovo Parlo- Masanl, ed il se^relario Crippfl. Jq dunque oppcllo olio spi- 
mento. * - Agiubeì ha compiuto nel pome- rito di rinascita e di rivolta 

Il terremoto ha messo in lu- riggio — accompagnato dal di- f/elle mas.se popolari del Sud. 
ce qualcosa che va ben oltre rigenti dell’Associazione Italia- Mobilitiamoci tutti — ha con¬ 
ia miseria di questa o di URSS — una visita alla città ed eluso Alleata — e mobilitiamo 
quella località, di questa o di ]„ seguito ha partecipato ad una esprima in un grande 

quella popolazione, asso ha riunione del Consiglio diretti- tiglzo in avanti del PCI il gri- 
denunciato ancora una volta vo della Sezione milanese del- „n grido di¬ 

la fragilità e la arretratezza rAssociazione stessa. Nella sua sperato ma di speranza e si 
di intere zone del Mezzogfor- qualità di vice-presidente na- trvduca in un appello a tutta 
no. ha disegnato il volto vero zinnale delTAssociazione URSS, y/talia ner la rinascita e ver 
del - Mezzogiorno: una terra Italia. Aglubei ha esaminato con aS oc rari A' 

non miracolata ma, anzi, olt- i dirigenti della consorella ita- 

tima di un proce.s.so accelera- Rana le possibilità di intcnsift- FranfA Maaaanini 

to di degradazione, dissangua- cazionc di rapporti culturali. i 


nopoiio aci po^rc» w n&m vf§ crollo ErdJin - stoli n 

Battere la DC è dunque U - , vo crono, trono siali, a 

tema di fondo di questa cam- Lg soubrette francese Da- Quanto pare, investiti in pie- 

pagna elettorale Ma come. nisSaval, scritturata dalla spostamento da ria 

con quali forze? Amendola ha j; cnettarnli “ aveva scaraventati ad 

risposto alla domanda presen- ^ , ha rinortato trentina di metri di di- 

tando il programma del par- • • ^ ^ stanza dal banco nresso il 

tito basato sulla coesistenza oggi contusioni e la sospetta “^nco ^^so 11 

pacifica, sulla programmazio- frattura di un gomito in se- ^“^®^vano Inorando al 
ne democratica, sulle riforme guito ad un incìdente d’auto ui^ento dello scoppio, 
di struttura, e sull’estensione verificatosi a 30 .chilometri Con i due di oggi salgono 
della democrazìa. -Si tratta da Roma. La Saval era direi- così a tre gl! italiani periti 
di un programma organico j, Bordighera, dove oggi nella sciagura e a 19 il nu- 

n mwr avrebbe dovuto inaugurare mero totale deUe vittime 
dare al d? {Snella stl^a^t- «« festival: con lei viaggia- della tremenda esplosione, 
faglia elettorale* e dei termi- vano altre due persone. La Negli ospedali, si trovano an¬ 
ni della polemica contingente macchina — sembra per un cora ricoverati dodici ope- 
sul centro-sinistra. Dobbiamo guasto al sistema frenante rai tedeschi gravemente fe- 
partlre dal presupposto che 11 — si è bloccata ed è finita riti. Per cinque di essi la 
mondo si muove in fretta, che fuori strada. situazione è disperata, 

m^te cose al ^“overam^ Soltanto oggi si conoscerà I corpi dei tre operai ila- 

r?p?”nn!! l’csito delle radiografie cui liani saranno, molto proba- 
stro jmese tra il 1962 e U * stata sottoposta Tattrice, la bilmente, rinviati alle fami- 
1968, cosi come molte cose si quale in serata è rientrala glie a spese della « Siepmann 
SODO mosse durante rultima nella propria abitazione. Werke ». 


IN BREVE_ 

Palermo: pistolettate ol corobiniere 

: ' Dall'alba di ieri sono'in corso vaste battute della polizia « 
'dei carabinieri nelle campagne del Nisseno e del Palermitano 
per tentare di acciuffare due banditi che hanno aggredito 
l’altra notte verso le ^ il carabiniere Alfredo Conti, di 27 anni, 
ferendolo gravemente con due colpi dì pistola^ L'episodio è 
accaduto a pochi chilometri dal comune di Mazzarino, il centro 
della -provincia di Caltauissetta, notissimo per le ge.sta dei mo¬ 
naci del locale convento. Secondo quanto ha riferito il Conti, 
uno ha l'apparente età di 25 anni indossava un impermeabile 
ed era a viso scoperto, mentre l'altro ha circa 30 anni e aveva 
il viso seminascosto da una «coppola». 

Colleferro: agitazione trasporti 

Duecento operai — in gran parte autisti — addetti al tra¬ 
sporto dei prodotti della 'Calce e Cementi - di Segni sono in 
agitazione per ottener^ il rispetto del contratto di lavoro. 
Alle prime azioni slnaacali. segue ora uno sciopero ad ol¬ 
tranza deciso ieri dai lavoratori interessati. Si tratta di una 
lotta importante anche perchè mira a spezzare quelle condi¬ 
zioni di sottosalario che ancora persistono in molte situa¬ 
zioni e zone nel Lazio e nel Mezzogiorno. 

Antichi marmi recuperati a Capraia 

- Cinque blocchi di marmo, che si ritiene risalgano al periodo 
romano, affondati con ima nave « oneraria » mentre venivano 
trasportati dal porto di Luni a quello di Anzio, sono stati recu¬ 
perati da un'impresa livornese nei pressi dell’isola di Capraia. 

Si tratta d: cinque blocchi lunghi quattio metri ,e di tre 
frammenti incrostati di conchiglie marine e di alghe la 
plurisecolare immersione in acqua. Su uno dei blocchi è inelsa 
a scalpello una iscrizione. 

Imboscata: pastore ucciso a fucilalo 

Un pastore di Sarto Lussurgiu (Cagliari) Francesco Meloni, 
di 44 anni, è stato ucciso in un’imbo6c.ata nelle campagne di 
Abbasant.a. Gli attentatori gli hanno teso l’agguato in un punto 
ove il Meloni sarebbe aovuto passare per ra.ggiungere un suo 
ovile. Francesco Meloni si dirigeva a cavallo verso una ca¬ 
panna quando, nella zona Miriaghe De Oes. è stato colpito da 
alcuni colpi di fucile. Seppure ferito, il pastore ha trovato la 
forza‘di rUilzarsi da terra, rimettersi’in sella e spronare li 
cavallo a correre verso Abbasanta. Ad un chilometro dal punto 
de’.rimboscatn, il Meloni non ha a'-’uto più la forza di reggersi 
ed è scivolato a terra. . - • . 

Bondoaiii prevedo perturbazioni 

■ L’osservatorio Bendandi di Faenza ha reso roto che «una 
area molto attiva è comparsa sul sole e trovasi alquanto lon¬ 
tana da un gruppo di macchie passate ieri al me.-idiano ce*» 
trale deU'astro. A questa ■ ripresa di fenomeni solari — noa 
comune in un momento d: minima attività com’è quella at¬ 
tuale — si ricollegano — dice Bendandl — le molte perturba¬ 
zioni atmosferiche, le catastrofiche esplosioni segnalate nei 
vari punti del globo c le perturbazioni elettriche, magnetiche 
I e telluriche che avremo nei prtMimi giorni». 
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Comincia ia seconda settimana di sciopero 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Tutta la Francia schierata 

_ 'f SanguinosQ repressione in Irak 

a fianco dei —— r .r 


minatori 


25 soUatì e m avite 
eottdammtt a morte 


Medici e funzio- ~ 

nari rinunciano al- Un romano o Ncw York 
lo stipendio di una ! ^ 

Trappola mortale 


gratis alle famiglie 
degli scioperanti 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 10. 

Anche oggi, giornata lesti, 
va, l’atmosfera in tutti i ba¬ 
cini minerari francesi, è sta¬ 
ta di lotta. I picchetti degli 
scioperanti hanno vegliato 
intorno ai pozzi. Complessi¬ 
vamente centinaia di comizi 
si sono svolti in tutta la 
Francia, nelle cittadine cen¬ 
tri minerari e spesso sugli 
stessi piazzali delle miniere. 
La più affollata dimostrazio¬ 
ne unitaria alla quale hanno 
partecipato migliaia di lavo¬ 
ratori con le loro famiglie, 
insieme ai rappresentanti dei 
comitati di solidarietà, e sta¬ 
ta quella svoltasi nel centro 
del bacino del Pas de Calais, 
a Lens, durante la quale ha 
parlato il rappresentante sin¬ 
dacale della socialdemocrati¬ 
ca Force Oiivrière. 

A Merlebach, in Lorena, 
Un migliaio di persone han¬ 
no risposto aH’appello del 
Comitato di sciopero dei mi¬ 
natori e si sono riunite nella 
locale piazza del mercato; 
aU’unanimilà i lavoratori si 
sono pronunciati per la con¬ 
tinuazione dello sciopero. « Il 
lavoro — dichiara una mo- 
zione — non potrà ripren¬ 
dere sotto la minaccia della 
mobilitazione o senza che 
siano state intraprese trat¬ 
tative su basi preventivM- 
mente garantite ». D’altra 
parte un esponente di Force 
Ouvrière ha dichiarato: « Ab¬ 
biamo detto ”no’' a Pompi- 
dou e diremo ”no” anche a 
De Gaulle se ci domanderà 
di riprendere il lavmro sen¬ 
za garanzie ». 

Analoghe decisioni sono 
state prese dai minatori del 
bacino delle Cevenne, i qua¬ 
li hanno « constatato che il 
discorso di Pompidou no.i 
ha apportato niente di nuo¬ 
vo per la soluzione del con¬ 
flitto >. I minatori sono stati 
invitati a rafforzare i pic¬ 
chetti di sciopero che mon¬ 
tano la guardia ai pozzi. 
Questi inviti vengono messi 
in relazione con la voce di 
una prossima occupazione 
dei pozzi da parte dei GRS 
e delle altre forze di polizia. 

Si estendono, intanto, in 
tutto il paese le manifesta¬ 
zioni di solidarietà: a Arie?, 
i commercianti sono stati in 
vitati a chiudere j loro ne¬ 
gozi domani sera alle sei. A 
Saint-Cabroix è stato costi¬ 
tuito Un Comitato di aiuto 
ai minatori, del quale fanno 
parte tutte le associazioni 
della città; a partire da do¬ 
mani due panettieri forni¬ 
ranno gratuitamente il pane 
alle famiglie dei minatori in 
sciopero. In alcune città del 
nord medici e funzionari 
hanno rinunciato allo sti¬ 
pendio di una giornata in 
favore degli scioperanti men. 
tre collette sono state or¬ 
ganizzate in molte chiese du¬ 
rante la messa domenicale. 

L’agitazione sindacale si 
sta estendendo anche ad al¬ 
tri settori. I dipendenti del¬ 
la fabbrica di gas naturale 
di Lacq hanno deciso sta¬ 
sera di trasformare la pro¬ 
pria astensione dal lavoro 
— originariamente prevista 
per una durata di quattro 
giorni — in uno sciopero a 
oltranza. I ferrovieri effet¬ 
tueranno martedì uno scicv 
pero a singhiozzo di due ore. 
In Lorena i sindacati stanno 
progettando ■ uno sciopero 
generale che paralizzerebbe 
la vita economica deU'inie- 
ra regione. 

Anche sul piano politico 
continuano le prese di pos>- 
zione in fav’ore deH’agita- 
zione dei minatori. Al Co¬ 
mitato nazionale dell’MRP 
(partito cattolico) il rela¬ 
tore Fontane! ha dichiarato: 
« Fin dall’inizio dello scio¬ 
pero generale, provocato da 
una decisione giudicata de¬ 
plorevole negli stessi am¬ 
bienti ufficiali. abbiamo 
chiesto che i poteri pubblici 
prendano l’iniziativa di ria¬ 
prire il dialogo ». 

Perfino il deputato del 
partito gollista, Bernasconi, 
parlando a Sainl-Etienne, ha 
•mmcsso che De Gaulle si 
trova di fronte ad una delle 
prove più dure mal incon¬ 
trate ». 


contro la moglie 



NEW YORK — Pasquale Dellerose mostra alla polizia come ha ucciso la moglie. Sono 
visibìli le canne del fucile infilate nel sedile dell'auto (Telefoto) 



NEW YORK 


Il corpo della signora Gloria Dellerose accasciato sul volante 

(Telefoto A.P. - «l’Unità») 


Nostro tenrìzio ^ 

NEW YORK. 10 

E’ stata la gelosia ad armare la mano di 
un muratore nativo di Roma ed emigrato 
negli Stati Uniti sette anni fa, che ha ucciso 
la moglie di 19 anni, preparandole una trap¬ 
pola terribile nell’interno dell’auto sulla quale 
la copfna era salita. 

Lui si chiama Pasquale Dellerose, ha 27 anni 
ed abita a ' Little Italy -, il distretto della 
città dove risiedono quasi tutti gli tialiani di 
New York. Lei si chtamara Gloria -Macario e 
aveva ì9 anni. 

La coppia si era unita in matrimonio nel 
novembre del 1961, al termine di un fidanza¬ 
mento protrattosi per alcuni mesi. Gloria, era 
molto conosciuta nel quartiere. Alta, con i 
capelli neri e molto belli, aveva avuto una 
storia con un altro emigrato. I due si erano 
fidanzati, ma ad una settimana dalle nozze 
l’uomo era tornato in Italia per motivi fami¬ 
liari Rientrando negli USA dopo otto mesi, 
il giovane aveva saputo che la Macario si 
era fidanzata con il Dellerose e che stava 
per sposarsi. For.se proprio in questo pre¬ 
cedente fidanzamento sono da ricercarsi i 
motivi che hanno spinto il Dellerose ad uc¬ 
cidere la moglie con un fucile da caccia a 
canne mozze, l fatti sono stati ricostruiti così. 

Sabato sera, marito e moglie erano usciti. 
Al rient’O la signora Dellerose, che si trovava 
al volante, aveva fermato l'auto in una stra¬ 
dina di - Little Italy -. Lei e suo marito ave¬ 
vano — a quanto pare — iniziato una fittis¬ 
sima conversazione che si era protratta per 
molte ore. 

La mattina dopo, comunque, il Dellerose 
sì era presentato alla storione di polirìa del 
Brani ed aveva detto agli agenti che il corpo 
di sua moglie si trovava nella loro Ford », 
lungo una strada Era accaduta una terrìbile 
disgrazia — cosi raccontava il muratore 
- Mentre procedevano per uno strada a forte 
velocità — ha detto Pasquale Dellerose — io 
in curro ho urtato con un piede un fucile 
da caccia che sì trovava vicino a me, sul se¬ 
dile posteriore. Gloria — ho continuato il mu¬ 
ratore — stero guidando perchè io ero troppo 
stanco. Dall’arma è partita una terrìbile sca¬ 
rica che ha colpito mia moglie alla schiena, 
inutìig — ho concluso l’ùomo — ogni *oc- 


corso II colpo aveva raggiunto mia moglie 
alla schiena uccidendola aU'istante - Gli agen¬ 
ti si sono allora subito recati nella .stradina 
, dove si trovava ancora in sosta la ' Ford - c 
si sono tesi conto quasi .subito di trovarsi di 
fronte ad un terribile delitto. Il fucile da 
caccia del quale l’emigrato italiano aveva 
parlato era sistemato nell’auto, col calcio pog¬ 
giato in terra e a contatto con il sedile e 
con le canne infilate nel sedile anteriore, die¬ 
tro il posto di guida. L’arma c’leva il grilletto 
legato con un filo di ferro lungo un metro. 
Me.sso alle strette, il muratore confe.ssava: 
• arerò me.sso il fucile nell'auto in prece¬ 
denza. sistemandolo in modo che non fosse 
' cisto. Le canne deirarmo le avevo tagliale — 
ha continuato il Dellero.se — perchè chi si 
fosse seduto al posto di guida non potc.sse 
avvertire quello che aveva dietro alla .schie¬ 
na. Inoltre — ha ancora precisato Vomicìda — 
le canne mozze dorerano .serrirc ad amplia¬ 
re ancora di più il raggio dei pallini da caccia 
in modo che la ferita fosse mortale -. 

Fino a qvesto punto la confessione dell’as¬ 
sassino. Sui motivi del delitto egli non ha 
coluto dir niente. Si è chiuso in un silenzio 
testardo ed mutili sono stati tutti gli interro¬ 
gatori vi quali è stato sottoposto. 

Probabilmente, i due erano rimasti a lunao 
a parlare nell’auto. Il vecchio fidanzato della 
donna — lo .sapccano tutti — continuava a 
farle una corte assidua, ma la donna Io_ aveva 
sempre respinto. Forse mentre la moglie par¬ 
lava di que.sto c cercava di spiegare, il marito 
ha preso in mano il filo di ferro collegato al 
grilletto dei fucile da caccia ed ha tirato. Il 
sedile ha attutito il rumore dello sparo. La 
giovane sposa, colpita alla spina dorsale, è 
rimasta fulminata.e si è accasciata sul vo¬ 
lante. Non si sa bene cosa sia accaduto dopo. 
Può darsi che il Dellerose sìa rimasto tutta 
la notte accanto al corpo della moglie o che 
invece sia uscito dall’auto e abbia vagato 
per le strade della città. La mattina, a testa 
bassa, ha salito le scale del posto di polizia 
del Bron.T, dorè ho tentato di raccontare la 
storia della disgrazia. A <' Little Italy » Io 
conoscevano tutti e tutti sono convinti che è 
stata la geìo-sio ad armare la .sua mano. La 
polizia, comunque, non ha ancora chiuso l< 
indagini. 


Lettera del PC 
irakeno contro 
gli assassini! 

-ì r I 

' 'BAGDAD, 10 
La repiessione criminale 
del governo di Aref continua. 
Oggi a - Bagdad e stato an¬ 
nuncialo che una corte mar¬ 
ziale ha condannato 25 mili-j 
tari alla pena di morte me-l 
diante fucilazione ed un civi- j 
le all’impiccagione. L’accusa j 
e quella solita: essersi oppo¬ 
sti al colpo di stato che ha 
rovesciato il governo Kassem 
rs febbraio scorso. 

Altri due militari sono sta¬ 
ti condannati a 5 e 20 anni di 
reclusione. 

L'appello 
del P.C. 

PRAGA, 10. ] 

In una lettera indirizzata 
ai partiti fratelli e alla stani, 
pa democratica di tutto il 
mondo, il Partito comunista 
deU’Irak esprime oggi la sua 
indignazione e il suo doloie 
per il nuovo crimine consu¬ 
mato dalla tirannia di Aref, 
salito al potere col putsch 
del mese scorso. Purtroppo 
— dice la lettera — la tra. 
glca previsione che i combat¬ 
tenti comunisti dell’Irak e i 
loro dirigenti erano in peri¬ 
colo di vita, '«e fra loro 
il nostro primo segretario 
Salaam Abdel e altri diri¬ 
genti », ha ricevuto una 
drammatica conferma. Il de. 
siderio delle forze imperiali-; 
ste è stato soddisfatto: i com- i 
pagni Salaam. Abdel, Mo. 
hammed Hus^gin Abu Elaiss 
e Has.^sam Howaina sono,sta¬ 
ti impiccati in segreto, il 7 
marzo. Sj deve rilevare che 
le autorità attualmente ■ al 
potere a Bagdad non hanno 
annunciato neppure la noti- 
zia del loro arresto, nè è sta¬ 
ta data alcuna informazione 
del processo a carico dei tre 
compagni: il che è una vio¬ 
lazione delle più elementari 
norme giuridiche. 

La lettera rileva che at. 
tualmente sono migliaia i pa. 
trioli comunisti e democra¬ 
tici detenuti nell’Irak, sui 
quali gravano le stesse mi. 
nacce che hanno portato al¬ 
la morte i compagni Sa¬ 
laam Abdel Mohammed Hus¬ 
sein Abu Elaiss e Hassam 
Hawaina. Ciò prova, fra 
l’altro, che tutto il popolo 
deirirak si oppone al colpo 
reazionario. - . 

La compagna mondiale — 
dice la lettera — deve pre¬ 
mere sulle autorità irachene 
perchè sia posta fine alle tor. 
ture e perchè sia permesso 
e giuri.sti internazionali di 
difendere la causa dei pa¬ 
trioti imprigionati in proces¬ 
si legali. Si reclama 'anche 
che sia consentito di condur¬ 
re neirlrak una inchiesta sui 
campi di concentramento e 
le celle di tortura. Basta con 
il sangue nell’lrak. è la pa¬ 
rola d’ordine che il PC del- 
rirak lancia aH’opìnione 
pubblica intemazionale nel 
momento in cui più numerosi 
e atroci si fanno i crimini 
contro le popolazioni ira- 
chene. . # 


Franco 
«sì prepara 
a entrare 
nel MFC » 

V- 

NEW YORK, 10 
In una intervista alla CBS 
Franco ha rivelato che la Spa¬ 
gna -si 6ta preparando per 
la 6Ua integrazione nella co¬ 
munità europea nei modo che 
le sue strutture basilari glielo 
consentiranno >-.Franco ha ag¬ 
giunto che la Spagna, che l’an¬ 
no fcorso aveva chiesto l’asso- 
ciazione al , mercato comune 
europeo. ~ è una parte molto 
importante dell’Europa 
Secondo il dittatore il primo 
passo della Spagna franchista 
verso l'integrazione europea è 
stato di permettere agli Stati 
Uniti di installare basi militari 
sul territorio spagnolo. Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno speso 500 milioni 
di dollari in installazioni mili¬ 
tari in Spagna e dal 1954 hanno 
fornito al regime franchista ol¬ 
tre un miliardo di dollari. 

Gli accordi economici e mi¬ 
litari fra la Spagna e Stati 
Uniti sono stati soddisfacenti, 
ha detto Franco, «ma a causa 
delle attuali mutate circostan¬ 
ze, il loro esame e una even¬ 
tuale revisione appaiono auQ>i- 
cabiU». f - 


tcrnazionali, liquidando la 
vecchia politica della di¬ 
scriminazione e dell’odio 
verso i paesi socialisti, per 
cui sono sorti la NATO e 
il sistema militare occiden¬ 
tale. 

Bisogna evitare ad ogni 
costo la minaccia che con¬ 
tinuamente gl ava suH’iuna- 
nità e per questo si devo¬ 
no modificare tutti gli in¬ 
dirizzi di politica interna¬ 
zionale, si deve conquista¬ 
re un regime di pacifica 
coesistenza fra tutti i po¬ 
poli. 

Vi sono ostacoli a questa 
politica. Da una parte vi 
sono gruppi dirigenti in 
Francia e in Germania che 
rifiutano una politica di 
pacifica coesistenza e vo¬ 
gliono dominare l’Europa 
intera, dall’altra vi sono gli 
americani che — nel men¬ 
tre bisognerebbe limitare 
sempre di più le zone di 
minaccia atomica — pro- 
s^jettano un allargamento 
di esse attraverso l’arma¬ 
mento nucleare dei paesi 
della NATO. Noi re.spin- 
giamo questa politica e 
chiediamo al nostro gover¬ 
no di respingerla. Dinanzi 
allo dichiarazioni equivo¬ 
che dei nostri governanti, 
noi abbiamo inoltre il do¬ 
vere di porre questo pro¬ 
blema dinanzi alle masse e 
di chiedere che questo .sia 
uno dei problemi sui quali 
‘ ci si proniincerà il 28 apri¬ 
le. Chiediamo per il nostro 
Paese una politica che dia 
un contributo positivo alla 
creazione di un nuovo si¬ 
stema di rappaiM interna¬ 
zionali; rivolijrimo un in¬ 
vito a tutti i .I«.nocratici 
— e in r.n'iiciilue ai ci.'r- 
pagni socialisti che già 
tante lotte hanno condotto 
per la neutralità dell’Ita- 
lia — ad associarsi a que¬ 
ste nostre proposte. 

A proposito della situa¬ 
zione interna del Paese — 
Ila continuato il compagno 
Togliatti — i propagandi¬ 
sti de ripetono che si è an¬ 
dati avanti. E’ vero? Dove 
c’è del nuovo noi lo rico¬ 
nosciamo, anzi in certi casi 
siamo i primi a riconoscer¬ 
lo giacché siamo stati ' i 
primi a volerlo, a lottare 
per esso. Ma la verità è 
che il nostro è un paese 
pieno di contraddizioni e di 
squilibri, per cui oggi c’è 
uno stato generale di ma¬ 
lessere e di malcontento 
in tutti gli strati della 
popolazione. I metallurgici 
per esempio hanno avuto 
'una bella vittoria per il 
nuovo contratto, essi hanno 
dovuto però lottare dura¬ 
mente otto mesi per otte- 


.noria. Il rincaro della vita, 
inoltre, ha portato via una 
grande parte degli aumen¬ 
ti pesando in particolare 
sui più larghi consumi, sul 
cibo, sui fitti, ecc. Nelle 
campagne vi è una situa¬ 
zione di profonda crisi che 
colpisce soprattutto'il pic¬ 
colo e il medio coltivatore. 
Dappertutto vi è uno spi¬ 
rilo di profonda critica agli 
ordinamenti attuali, una 
situazione in cui maturano 
richieste di profondi mula- 
menti degli indirizzi politi¬ 
ci ed economici del Paese. 
Perchè? Perchè il cosid¬ 
detto < miracolo economi¬ 
co » è stato una impresa 
fondata sullo sfruttamento 
crescente del lavoro, men- 
. tre i problemi di fondo del 
paese — in particolare 
quello della piena occupa¬ 
zione — non sono stati ri¬ 
solti. 

Perchè il problema del- 
l’eniigra/ione in questo pe¬ 
riodo è rimasto in modo 
così acuto, così grave? 
Perchè in dieci anni un mi¬ 
lione e 200 mila lavoratori 
sono emigrati, perchè con¬ 
tinuamente a migliaia i la¬ 
voratori emigrano dal 
Sud? Il motivo di fondo 
è che non si è voluto af¬ 
frontare e risolvere uno 
dei problemi centrali per 
lo sviluppo economico del 
Paese, un problema che era 
posto come asse della po¬ 
litica economica dalla Co¬ 
stituzione: il problema di 
una riforma agraria gene¬ 
rale. di un mutamento pro¬ 
fondo dei rapporti di pro¬ 
prietà. e dei rapporti di 
lavoro nelle campagne. Per 
questo la situazione oggi 
è particolarmente difficile 
e grave nelle regioni meri¬ 
dionali. Noi abbiamo lot¬ 
tato perchè nel Mezzogior¬ 
no venissero ’ sviluppale 
delle industrie. Si è otte¬ 
nuto qualche risultalo, pe¬ 
rò questo è un progiesso 
ancora limi+ato perchè ai 
margini di ogni nuova fab¬ 
brica incomincia una cam¬ 
pagna dove continuano ad 
esistere rapporti arretrati, 
bracciantato pagato male, 
coloni maltrattati che subi¬ 
scono i termini di un con¬ 
tratto feudale o semifeii- 
dale e la prepotenza del 
vecchio padronato terriero. 

Se non si affronta il pro¬ 
blema di modificare il rap¬ 
porto di proprietà e di la¬ 
voro nelle'campagne, la si¬ 
tuazione del Mezzogiorno 
non si può' risolvere. Se i 
contadini, a partire dai 
braccianti sino al contadi¬ 
no proprietario coltivatore, 
non sono liberati dai bassi 
salari, dai vecchi contralti 
che li.strozzano, dalla pre-. 


Venezuela 


Giro di vite 
annunciato 
da Betnneourt 

(c Complotto comunista » denun¬ 
ciato dal governo per impedire il 
ripristino della legalità 


CARACAS, 10. 

Il govenio Betancourt ha 
dichiarato oggi di essere ve¬ 
nuto in possesso di uno 
«schema comunista di con¬ 
quista del potere nel Vene¬ 
zuela » ed il ministro degli 
interni, Carlos Perez ne ha 
tratto immediatamente spun¬ 
to per preannunciare un en¬ 
nesimo giro di vite contro il 
Partito comunista venezuela¬ 
no ed ‘il MIR (movimento 
della sinistra rivoluzionaria) 
ad esso alleato. Le pretese 
rivelazioni del governo han¬ 
no tutta l’aria di un colossale 
intrigo per impedire il ripri. 
stìno della legalità nei paese. 
Come è noto, da tempo il 
presidente-dittatore Belan- 
court ha imposto al PCV ed 
al MIR di sospendere ogni 
attività legale, ma non è lul- 
tav’ia riuscito ad ottenere dal¬ 
la Corte suprema una sen¬ 
tenza che mettesse fuori leg¬ 
ge i due partiti. 

Negli ultimi tempi il mo¬ 
vimento dell’opinione pub¬ 
blica a favore del riconosci¬ 
mento al PCV e al MIR dei 
loro diritti alla vita legale si 
era andato rafforzando e non 
si escludeva che la stessa 
Corte suprema sconfessasse 
apertamente le attività re¬ 
pressive del governo. Adesso 
— ha commentato il ministro 
degli interni — « non è più 
possibile che il governo re¬ 
vochi il proprio decreto » 
contro l’attività legale del 
PCV e die MIR « ed è diffi 
Cile che la Corte suprema 
emetta un decreto a favore 
dei due partiti prima che sì 
apra, questo mese, la campa¬ 
gna elettorale ». 

Tutta l'operazione, insom¬ 
ma, avrebbe -robieltivo di 
impedire al PCV ed al MIR 
di partecipare alla campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Parlamento. Il carattere pre¬ 
testuoso dell'iniziativa del 
governo ^ dimostrato dallo 
stesso contenuto del docu¬ 


mento. scoperto durante una 
perquisizione nella sede del¬ 
la direzione del PCV, 

In pratica si tratterebbe di 
una relazione del Comitato 
centrale del Partito, datata 3 
dicembre 1962. sulla lotta da 
sviluppare contro la dittatu¬ 
ra di Betancourt. 
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potenza dei padroni, dalla 
pressione della grande a- 
zienda monopolistica, se 
non si risolvono questi pro¬ 
blemi in modo radicale, 
non si risolve il pioblema 
del Mezzogiorno. E oggi il • 
problema (Jel Mezzogiorno 
in conseguenza di questa 
situazione anclie politica¬ 
mente sta diventando qual¬ 
cosa di nuovo e di acuto. 
In seguito alla nuova di¬ 
stribuzione per abitanti del 
numero dei deputati e dei 
senatori por esempio, sic¬ 
come dal Mezzogiorno sono 
emigrati centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori, nel 
nuovo Parlamento, il nu¬ 
mero dei rappresentanti di 
queste terre sarà sensibil¬ 
mente ridotto in rapporto 
col mimeio dei rappresen¬ 
tanti delle legioni setten¬ 
trionali. 

Nelle assemblee nazio¬ 
nali il Mezzogiorno conterà 
dunque di meno di quanto 
non abbia contato fino ad 
ora, e questo e una conse¬ 
guenza del fatto che vi so¬ 
no grandi gruppi di potere, 

,grandi centri di ricchezza, 
i quali non gnaulano a que¬ 
ste tene come ad un vivaio 
di uomini, di lavoiatoii. ai 
quali bisogna provvedere 
dando loio la possibilità di 
vlveie da uomini, ma con¬ 
siderano unicamente l'au¬ 
mento dei piofitti delle 
grandi imprese e pensano 
die il Mezzogiorno debba 
essere abbandonato ad una 
continua, peimanente, tra¬ 
gica decadenza. Per questo 

10 ritengo — lia continuato 
Togliatti — che se vi e una 
forza che nelle prossime 
elezioni deve essere all'op¬ 
posizione questa forza è 
data dal Mez/ogioino. Il 
Mezzogiorno deve essere 
all’opposizione di coloro i^ 
quali si vanno vantando 
del « miracolo economico » 
e non vedono la tragedia 
della decadenza e della mi¬ 
seria di queste campagne. 

Noi siamo convinti che 
dalle città e dalle campa¬ 
gne meridionali verrà una 
spinta a raccoglieisi attor¬ 
no al nostro paitito. al par¬ 
tito che conseguentemente 
conduce la battaglia per la 
redenzione del Mezzogior¬ 
no, per la liberazione di 
queste regioni dall’arretra- 
tezza, dalla miseria, dalla 
indigenza, dalla mancanza 
di progresso. 

Come si ripara a queste 
situazioni, cosa bisogna fa¬ 
re? Bisogna affrontare i 
problemi di fondo della po¬ 
litica del paese in un mo¬ 
do nuovo, partendo dalla 
acccttazione di questa nuo¬ 
va realtà: che gli uomini 
oggi vogliono governaj’si 
da sé, vogliono dirigere gli 
sviluppi della vita econo¬ 
mica del Paese. Noi riven¬ 
dichiamo perciò una poli¬ 
tica di piano e la attuazio¬ 
ne dell’ordinamento regio¬ 
nale. Una politica di piano 
vuol dire che vi deve es¬ 
sere un piano di sviluppo 
che tenga conto degli in¬ 
teressi di tutta la colletti¬ 
vità, e siccome bisogna che 
tutta la popola'zione parte¬ 
cipi al dibattito, bisogna 
creare una organizzazione 
regionale che diventi il 
punto di appoggio della 
pianificazione. 

In que.sto modo non sa¬ 
ranno solo i duecento uo¬ 
mini che dirigono i grandi 
monopoli a decidere le sor¬ 
ti deiritalia, ma questo 
compito toccherà ai rap¬ 
presentanti del popolo u- 
niti nei comuni, nelle pro¬ 
vince, nelle regioni e nel 
Parlamento nazionale. 

E’ questa la svolta che 
noi 'Chiediamo: vogliamo 
che venga attuata una po¬ 
litica economica a favore 
del popolo, vogliamo una 
politica popolale 

Il segretario della DC 
ha riconosciuto questo fat¬ 
to, ha riconosciuto che i 
comunisti sono i soli a vo¬ 
lere una politica popolare. 
Ma che cosa ne ha dedotto? 
Ne ha dedotto forse che e 
necessario discutere que¬ 
sta politica, confrontare 
con essa le proprie impo¬ 
stazioni? No, ne ha dedot¬ 
to che bisogna concentrare 

11 fuoco contro i comunisti, 
per impedire loro di realiz¬ 
zare questa politica. Ci tro¬ 
viamo di fronte non ad una 
contraddizione ma ad un 
inganno che deve essere 
smascheralo. La DC ha un 
solo obiettivo: rimanere al 
potere il più a lungo possi¬ 
bile. 

Da quando la DC ha rotto 
ì legami che la stringevano 
al PCI e al PSI non ha 
fatto che gli interessi del 
grande capitale: per que¬ 
sto oggi, anche con i nuo¬ 
vi sviluppi del campo eco¬ 
nomico. si sono mantenuti 
i vecchi squilibri, si sono 
aggravate le vecchie con¬ 
traddizioni che devono es¬ 
sere risolte con una svolta 
decisiva della vita politica 
ed economica del Paese. 
Peraltro nelle condizioni 
attuali non sarebbe diffici¬ 
le raggiungere questo o- 
biettivo se tutti ì partiti 
delia sinistra sapos.sero u- 
nirsi in uno slancio comu¬ 
ne per riuscire a rompere il 
monopiolio democristiano. 
Il paese infatti ha bisogno 
che dalle elezioni esca la 
vittoria di uno schieramen¬ 
to di forze popolari che 
conduca una lotta decisa 
. per compiere una svolta, 
per inaugurare una nuova 
politica che ne rinnovi tut¬ 
te le strutture. Con questo 
obiettivo noi ci presentia¬ 
mo agli elettori avendo la 
fierezza di rappresentare 
la forza che più conseguen¬ 




temente lotta per una svol¬ 
ta u sinistra. 

Ci si rivolge pcio una 
critica, e' la crHicii vi-;ne 
non soltanto da qualche di¬ 
rigente democriili ino, mn 
alle volle anche da alcuni 
diligenti socialisti. ■'^.>1, ci 
dicono, forse avete in. |)ro- 
gramma degno ** «ielle 
buone intenzion', p«jrò non 
offrite una prospettiva al. 
la nazione. 

E’ un argomento questo, 
di cui si .serve particolar¬ 
mente il compagno Nonni. 
E a lui — sottolio'*'' P com¬ 
pagno Togliatti — bisogna 
dare una ri.spo.sta: un-a ii- 
‘ sposta tranquilla e coi'ù*'’e. 
.Desidero piim.i di tutto 
diie che non comureiiilo 
che cosa signifì-a qu.-'-la 
critica. Che cos'i vio! d:.e 
dare una prospettivi al 
paese? Vuol tliiv e.sseiizlal- 
monle presentai•' lui prii- 
gramma dcnio'rat’’o, di 
rinnovamento; chia’U.ire le 
mas.se popolari a c->mhit- 
tere per questo piograni- 
ma e asslèuràre le miglio¬ 
ri condizioni p^To'm* e.s.'-o 
possa vinceie. 

Che prospetti'.’.! a\evj*- 
mo noi quando resisteva¬ 
mo e combattevr m*"» s.'tto 
il fascismo? Av(‘'’an*o I.i 
prospettiva eh'' il pop>ale 
sì sai ebbe soIIpimId e ?- 
vrebbe caccialo In tiran¬ 
nide E ciiiesto «.' avvenuto. 
Che prosuettive aievamo 
noi quando poi a\ ev.imo 
combattuto la Icgge-t-uf¬ 
fa? Avevamo 1 1 pr.isjiet- 
tìva di chiamare ’l popolo 
ad unirsi, a vohi»'* pp’vhé 
qiiellT legge fosse «-e-spln- 
ta E ciò è av'.'ciu’o. C’he 
prospettiva .'ivev'pio (pian¬ 
do nel ’60 venn*' cosìlhnto 
il governo 'ronii''-oni ap 
poggiato dai vo:i dei mo. 
narchici e de; r«i;''.st:? T.a 
prospettiva che noi a ve'/a¬ 
mo era quella di « !it'iin''re 
le masse popoli"! a com- 
’battere quel g<nci>io, di 
denunciare il f.itti -he 
quel governo ciinesta’/a. 
violava i priiicini di’lla Re¬ 
sistenza e i valori della 
lotta antifascisti F. il po¬ 
polo ci Ivi compiego, ha 
combattuto, e qael gaver. 
no è stato spazziti via. Ec¬ 
co come quella pr.isuct’iva 
è stata realizzala. Che pro¬ 
spettiva avevan-’i gli operai 
metallurgici un anno fa 
quando incominr’nrono la 
grande lotta che si è chiu¬ 
sa con la loro v'Uoria 
qualche settimana addio, 
tro? Avevano .ielle pro¬ 
spettive .abba.stanz.i dure 
perché sapevano che 
industriali non volevano 
cedere e che d’altra p.ar- 
te il governo nn:i s.nrcbbe 
intervenuto oer ^ir cadeie 
gli industriali. Por vincere 
ci voleva la loti lo scio¬ 
pero. la vesìsterz.i. il sa¬ 
crifìcio. e questo hanno fz.f. 
to le masse ooornie me¬ 
tallurgiche guilate dall'* 
grandi organizz.i/'oni .sin¬ 
dacali unitarie. E oggi 
qnal è la pros>'etih'a? Vi 
è stato un governo di ren- 
tro.sinistr'i il q:nle «aveva 
un programma rei quale 
— noi dicemmo — vi era¬ 
no delle co.sp Ini ine. Noi 
dicemmo 'mchp che il 'on- 
t ro-sin i.st r.i r'ì pD>e.s«er la ’.’.i 
uno sposi .am enti! che nei 
consideravamo hiter.'ssan- 
te. positivo. T compagni 
socialisti hanno r:r-*s> «ina 
posizione favorevole u 
quel governo e n.n per 
onesto non 1: abbiamo cri¬ 
ticati: noi però abbiamo 
votato contro ^piel gavemo 
prima di tutt.a iiero’ie ne 
disapnrovavamo li politi¬ 
ca estera, in seco:ulo liiog.» 
perché, anche so rei P'o- 
gramma vi erano «i.-'lle ” 0 - 
se buone, non ’ edev-'mo 
nel governo la v.ilon'a t»o- 
litica necessaria per rea¬ 
lizzarle tutte. T.e cose .sono 
andate come licew.ma nei. 
perché ad un certo punto 
quel processi^ di sposta¬ 
mento della sibnzione «'he 
Si era iniziato con li for¬ 
mazione do] gov-*ruo’è sta¬ 
to interrotto 

Così si è arrivati r quel¬ 
lo che Xenni stc.sso ha 
chiamato un fallimento. 
IMa perché? Essenzialmen¬ 
te perché si è abbandonata 
la lotta per la realizzazio¬ 
ne di quelle mi.sure pro¬ 
grammatiche che erano 
neirinteresse delle masse 
lavoratrici e si è accettata 
la impostazione anticomu¬ 
nista della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Che fare ora? Quando 
Nenni parla delle prospet¬ 
tive dice che bi.sogna pas¬ 
sare ad una fase più alta 
del centro sinistra: l’es- 
scnzìale però è che vi sia 
un programma, che vi sia¬ 
no degli obiettivi da pre¬ 
sentare alle mas.se. ItlRc- 
che solo chiamando le 
mas.ce alba lotta e alla vi¬ 
gilanza essi potranno es¬ 
sere raggiunti. 

Non c stata l’abilità dei 
dirigenti socialisti a pro¬ 
durre il centro-sinistra, ma 
sono state le lotte delle 
ma.sse che hanno costretto 
la DC ad imboccare quel¬ 
la strada. A partire dal 
1960 il movimento popo¬ 
lare ha creato condizioni 
nuove dell’azione polìtica. 
Ad un certo momento, poi, 
la DC non ha voluto più 
andare avanti. Ebbene: at- 
' traverso il voto bisogna 
ancora una v’olta creare le 
condizioni che impongano 
una svolta a sinistra e nuo¬ 
vi indirizzi politici per un# 
sviluppo economico ordi¬ 
nato e per il progresso del¬ 
la democrazia, nella liber¬ 
tà e nella giuitizia aocislt. 
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iHnedì 11 morso 1963 


Hanno segnato: Suarez (3), Corso, Maschio e Mazzola 


L’Intera mani 



Cavicchia e Brizi hanno condannato la Spai 


La Fiorentina vince (2-0) 


tutto merito dei giovarti 


Un incontro di bas¬ 
so livello tecnico 


FIORENTINA: Sarti; RobottI, 
Castelletti: Malatrasl, Gonflan- 
tlnl, BrlzI; Pentrelll. Dell’An¬ 
gelo, Cavicchia Seminarlo, Ca- 
nella. 

SPAL: Bruschini; Olivieri. 
Bozzao; Cappa. Mucclnl, Riva; 
Dell* Omodarme, Micheli, Bui. 
De Bonza. Novelli. 

ARBITRO: De Rebbio. 
MARCATORI: Cavicchia do¬ 
po 30”; Brlzi al 25* del primo 
tempo. 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 10. 

Un altro paio dì partite a 
questo livello e al Comunale, 
la domenica, non cl andra più 
nessuno. Anche 1 possessori di 
regolare tessera di abbonamento 
preferiranno trascorrere meglio 
Il pomeriggio festivo poiché 
snettacoli come quello offerto 
oggi da Fiorentina e Spai non 
hanno niente a che vedere col 
gioco del calcio 

Fra l’altro, se la partita fosse 
finita con un niente di fatto, 
nessuno avrebbe gridato allo 
scandalo: se Sarti, anziché di¬ 
fendere i pali viola fosse stato 
il porterà della Spai, il pareggio 
sarebbe stato sicuro. 

D bravo difensore gigliato, 
infatti, con due spettacolari in¬ 
terventi ha salvato la Fiorenti¬ 
na mentre lo stesso non si può 
dire dì Bruschini rimasto bat¬ 
tuto solo dopo 30’* dì gioco da 
deviazione di testa di Cavicchia 
e da un tiro (25’) dal limite 
dell’area partito dal piede dello 
esordiente Brizi. 

Gli unici che in tanto mara¬ 
sma si sono salvati sono stati 


per la Fiorentina, oltre a Sarti, 
l’esordiente Brizi, un giovane 


in possesso di notevoli qualità 
tecniche anche se un po’ lento. 
Specialmente nel primo tempo, 
quando cioè la Spai ha dato 
vita ad un discreto gioco ed è 
risultata più aggressiva della 
Fiorentina, il ragazzo ha saputo 
farsi valere. Nella ripresa, in 
seguito ad un calo generale del¬ 
le squadre, anche Brizi è scom¬ 
parso un po’ dalle scene, ma 
non con questo è risultato peg¬ 
giore degli altri. Altro viola che 
si merita l’assoluzione in pieno 
è Malatrasi, un vero gladiatore 
per tutto l’arco del match, se¬ 
guito da Gonfiantini. apparso 
all’inizio un po’ incerto. 

Sul campo soffia un forte 
vento di tramontana e la Fio¬ 
rentina al *• via “ deve tener 
conto anche di questo. Spetta 
ai viola giocare il primo pal¬ 
lone: da Cavicchia a Semina¬ 
rio che lancia PentrelU. Lo 
oriundo, palla al piede, parte 
sulla destra, ma ai tre quarti 
di campo viene atterrato da 
Bozzao. Calcio di punizione bat¬ 
tuto da Robotti con pallone che 
cade in area spallina; 1 difen¬ 
sori estensi e lo stesso Bruschi¬ 
ni rimangono a, guardare il 
cuoio: Cavicchia ne approfitta 
per fare un tuffo, colpire la 
sfera e deviarla in rete. 

Sono passati solo 30” ma la 
Spai anziché alzare U braccio 
in segno di resa si organizza 
e al 6’ su centrata di Novelli, 
la mezz’ala Micheli manca d: 
un soffio l’occasione del pa¬ 
reggio. 

E’ sempre la compagine fer¬ 
rarese a condurre il gioco e al 
13' De Souza lancia Novelli 
che, fatto fuori Robotti. si porta 
in area viola e mentre Sarti 
accenna ad uscire spara nel¬ 
l'angolo opposto dove si trova 
il portiere. Sarti, che ha intuito, 
vola all’indietro e di pugno de¬ 
via la sfera. 

Al 20* fischi contro l'arbitro 
per non aver visto un fallo di 
mano di Malatrasi in area e al 
24' i ferraresi si vedono il pal¬ 
lone respingere dal palo. No¬ 
velli sfugge alla guardia d- 
Robotti e serve BuL II centro- 
avanti da posizione angolata 
spara forte rasoterra: Sarti que¬ 
sta volta è battuto ma il cuoio 
sbatte nel palo e Gonfiantini 
allontana la minaccia. Gli spal¬ 
lini non s: sono ancora ripresi 
dalo stupore che la Fiorentina, 
in contropiede, ottiene un cal¬ 
cio d'angolo Lo batte C^nelia 
che allunga a Brizi. n ragazzo 
fatti due passi, lascia partire 
una legnata di destro: Bruschi¬ 
ni vola e il pallone si smorza 
nella rete: 2 a 0. Per la Spai 
è finita e vano dovrà risultare 
un magnifico colpo di testa de. 
centroavanti Bui: Sarti intuisce 
vola e di pugno devia. R pal¬ 
lone fiulla deviazione sbatte nel 
palo. 

Nella ripresa il gioco scade 
ancora e fino al 37* sul nostro 
taccuino non riusciamo a tro¬ 
vare niente di interessante A 
8' dalla fine su una rimessa 
laterale di Canella il peruvia¬ 
no Seminario con una finta si 
' libera di Cappa e di destro 
spara in rete; Bruschini ri¬ 
mane fermo e il pallone s> 
ftampa sul palo. Un minuto 
dopo Cavicchia segna • ma De 
Robbio, giustamente annulla 
per fuori gioco. ■ 



FIORENTINA>SPAL 2-0 
(sotto) 


n primo goal segnato di testa da Cavicchia (sopra) e il secondo marcato da Brizi 

(Telefoto Italìa-c l'Unità >) 


Contro il Modena 


ib/o UÈ r^on 


salva la Saam 


a Marassi (hi) 


Loris Ciullini 


SAMPDORIA: Sattolo; Vin¬ 
cenzi. Tnmmasin; Prato, Berna¬ 
sconi, Delfino; BrighentI, Tam- 
broni. Toschi Toro. Cnccbia- 
roni. 

MODENA: Gaspari; Bamcco. 
Ottani; Balleri. Chirico, Gior- 
gis: Conti. Merighi, . Bettini. 
Brurlls, Tinazzi. 

MARCATORI: Conti al 14'; 
Toro al S* delia ripresa sa ri¬ 
gore. 


GENOVA. IO 

La Sampdona. si è dovuta 
accontentare dei pareggio, ot¬ 
tenuto grazie ad un rigore che 
Toro ha realizazto neUa riprc. 
sa I locali non sono riusciti 
a far crollare una salda dife¬ 
sa, come quella imperniata s’j 
Barucco e Giorgis e con un 
attento Gaspari, perchè sono 
mancati a centro campo. 

II Modena, passato in van¬ 
taggio nel primo quarto d’ora 
con Conti (la solita vendetta 
dell’ex). U quale ha saputo ap¬ 
profittare di un errato piazza¬ 
mento della difesa blucer- 
chìata, non ha potuto conta¬ 
re nella ripresa sul solido ap¬ 
porto di Balleri che. infor¬ 
tunato. è rimasto in campo 
all'ala sinistra, ma non ha po¬ 
tuto dare che un minimo con¬ 
tributo ai compagni. 

La Sampdoria inizia a gran¬ 
de andatura con veloci disce¬ 
se di Cucchiaroni e Toschi. 
Al 6’ Toro da 30 metri batte 
una punizione che costringe 
Gaspari ad un di.iperato tuffo 
per deviare in angolo il pal¬ 


lone; ancora Toro al 10’ nuo¬ 
vamente su punizione sfiora il 
palo Dopo questa suprema¬ 
zia dei blucerchiati, il Modena 
va in vantaggio. Bernasconi, 
per non essere superato da 
Bettini, tocca con le mani la 
palla, la punizione è battuta 
da Merighi da tre quarti di 
campo. Tomasin fallisce U 
rinvio e Conu da pochi passi 
segna, eludendo i difensori 
blucerchiati. 

A questo punto i gialloblu 
si chiudono in difesa limitan. 
dosi fi controllare sul tempo e 
suUa battuta la Sampclona 
che cerca, ma invano, di ag¬ 
girare la barriera del Mode¬ 
na resistente ad ogni assalto. 

Nella ripresa la Sampdoria 
parte decisamente all'attacco 
e subito Tambroni e Cucchia¬ 
roni mettono in difficoltà il 
portiere avversario. Al 5’ To- 
schia lancia Cucchiaroni, l’ala 
sinistra strìnge al centro ma 
viene atterrato in area da Ba¬ 
rucco. Rigore che Toro tra¬ 
sforma. 

n pareggio galvanizza ' la 
• Samp > che cerca, ora. di 
assicurarsi la vittoria, ma il 
Modena stringe ancora di più 
le file davanti ai portiere, 
stroncando ogni azione blu- 
cerchiata 

Continua fino alla fine il mo¬ 
notono pressare della Samp¬ 
doria alla ricerca della vitto¬ 
ria interrotto, a tratti, da 
qualche azione di contropiede 
giallobtu 


Una rete per parte 


Peaa #7 Vmeàa 


per pmegmae 


rtmKTerim 


VENEZIA; Bnbacco; De Bel¬ 
ila, Ardizzon; Grossi, Camntini, 
Fraseoli; Banfi, T e s c o n I. 
Mencacci. RalBa. Pochissimo. 

TORINO: Vieti; Scesa, Bnz- 
zacchera; Bearzot. Mlalich, 
Ferretti; Danova, Ferrini. Hl- 
tchens, Polettl. Grippa. 

ARBITRO: fifg. Di Tonno di 
Lecce. 

MARCATORI; HItebens al- 
fa’; Grossi al SZ della ripresa. 


VENEZIA. 10. 

Con un gol del «battitore li¬ 
bero • Grossi a meno di un 
quarto d'ora daUa fme il Ve¬ 
nezia è riuscito a recuperare la 
rete messa a segno aU'inizio del¬ 
la gara da Hitchens conquistan¬ 
do un pareggio che gii permet¬ 
te di non accantonare tutte le 
speranze di salvezza. 

E’ stata una partita dura, in 
certi momenti violenta, giocata 
su Un terreno fatto apposta per 
esaltare la forza e mortificare 
il gioco. 

n Venezia — nonostante la 
fatica che ha fatto per pareg¬ 
giare — avrebbe anche potuto 
vincere. La partita è infatti sta¬ 
ta giocata su una unica falsa¬ 
riga. D Venezia proiettato al¬ 
l’attacco a creare azioni da gol. 

. R Venezia di oggi si è mos.<;o 
jcome al solito con molta buona 
volontà, ma poche idee. Bartù, 
sempre ben controllato non ha 
potuto sbizzarirsi nelle sue cà- 
rafteristiche azioni e tutto l’at¬ 
tacco ne ha risentito in maniera 
determinante. Onesta peraltro è 


risultata la prova di Pochissimo 
e di Raffin, mentre di Mencacci 
SI è già detto. ■ 
n Torino sì è visto poco. Nei 
minuti iniziali e a tratti nel pri¬ 
mo tempo ha saputo legittimare 
la rete di vantaggio. Preciso e 
velocissimo nei suoi avanti ha 
messo più volte in imbarazzo 
la retroguardia veneziana. Poi 
ha preferito — ma a noi è sem¬ 
brato a torto — trincerarsi nel 
la propria metà campo, accen¬ 
tuando ancor più il gioco asso¬ 
lutamente rinunciatario dopo la 
espulsione di Potetti. 

n gol del Torino è stato un 
capolavoro di Hitchens: il cen 
travantì si è liberato con un 
balzo e due finte di De Bellis e 
Grossi, non ancora perfetta 
mente a posto, ed ha fulminato 
con un rasoterra dalla sinistra 
Bubacco, mentre tentava una 
disperata uscita. ' 
n pareggio del Venezia, dopo 
le molte occasioni perse da Xfen- 
cacci, è venuto al 31’ della ri¬ 
presa: Bartù. su punizione dal 
lìmite concessa per un fallo di 
Bearzot ha lanciato Grossi in 
area con un preciso pallonetto, 
n mediano (che dalla mezz'ora 
del primo tempo aveva lasciato 
il posto abituale alle spalle di 
Carantini per dare appoggio al- 
Tattacco) si è insinuato tra due 
difensori e raccolta la palla da 
pochi passi ha battuto Vien. La 

R artìta si è chiusa con ancora 
tencaccL. in evidenza: altre 
due palle gol gettate al vento, i 


con tro 


il Genoa 


Una delle sei reti è stata 
segnata su calcio di rigore 


INTER: BugattI; Burgnicb, 
Pacchetti; Solchi, Guarnerl, 
Picchi; Jair, Maschio, Mazzola, 
Suarez, Corso. 

GENOA: Da Pozzo; Fongaro, 
Ratti; Occhetta. Colombo, Ba- 
venl; Bolzoni, Glacominl, Flr- 
manl, Bean, Germano. 

MARCATORI: Corso all’Il’; 
nella ripresa: al 5' Maschio, al 
9 e al 15’ Suarez (su rigore), 
al 20* Mazzola, al 31’ Suarez. 

NOTE: Tempo nuvoloso, ter¬ 
reno pesante; spettatori 40.000. 
Angoli 11-4 per l’Inter. 


Dalla nostra redazione 


MILANO.. 10. 

« Non tutti ' l mali vengono 
per nuocere ■*, dicono stasera i 
tifosi dell’Inter. Dopo la doc¬ 
cia di' Bergamo che ha fatto 
traboccare U vaso di molte pa¬ 
zienze (e, fra queste, quella 
del presidente Moratti, normal¬ 
mente a prova di bomba), Her- 
rera è stato messo nell’impossi¬ 
bilità dì comettere altre «dia¬ 
volerìe». Cosi L’Inter si è fi¬ 
nalmente schierata come sì con¬ 
viene ad una squadra che mira 
allo scudetto. Diamo atto a 
H. H. del pentimento (ma pare 
vi sia stata solo ingrugnita sot¬ 
tomissione) e ‘ prepariamoci 
quindi di buon grado ad assi¬ 
stere ad un finale di campio¬ 
nato degno d’esser visto, ora 
che la Juve ha ritrovato Sivori 
e che l’Inter ha ritrovato il 
buon senso. 

Non vi diremo che l’Inter 
oggi ha ■ toccato vette eccelse 
di gioco e di condizione. Nono¬ 
stante il rotondo 6 a 0 con cui 
i’Inter ha rimandato a casa il 
confusionario Genoa, si sono re¬ 
gistrati alcuni scompensi, sia 
pure non gravi, nelle file ne¬ 
razzurre, specie nella seconda 
metà del primo -tempo allorché 
le marcature si sono sensibil¬ 
mente allentate e i rossoblù. 
usciti dal guscio con piglio e 
decisione, hanno sfiorato a più 
riprese il pareggio. 

Sono però piccoli nei che 
non intaccano rimpostazione. la 
formula, il modulo finalmente 
al servizio della logica e delle 
enormi possibilità delia squadra. 

Oggi il pubblico ha potuto 
rendersi conto deUa grande 
sciocchezza che si è commessa 
sino ad ora privando l’Inter 
dell’apporto di im uomo d’or¬ 
dine del valore di Maschio. Oggi 
6i è visto quanto valga Suarez 
restituito alla suff originaria 
funzione di «hombre goal» e 
non costretto a recotare parti 
di centrocampista per le quali 

— portato piu volte al * do di 
personale che all’altruismo puro 

— non era tagliato. 

Le spese del ritrovato buon 

senso deirinter le ha fatte il 
Genoa, che. davvero, non po¬ 
teva capitare a San Siro in un 
periodo peggiore. Sino al 
condo goal di Masclno, l’undici 
di Gei aveva saputo tener testa 
ottimamente all’attacco interi¬ 
sta, valido solo nelle «mezze¬ 
punte» Suarez-Corso, ma scar¬ 
samente incisivo nel duo Maz- 
zoIa-Jair. Aveva capitolato, 11 
Genoa, una sola volta in 45*, a 
causa di una sveltissima e abile 
azione intessuta e conclusa da 
Corso; altre due volte si era 
trovato in gravi difficoltà (pim- 
tatc di Jair e... Facchetti). ma 
era infine riuscito a scrollarsi 
di dosso la cappa avversaria e 
a spingersi minaccioso in attac¬ 
co. Purtroppo, i rossoblù de¬ 
nunciavano due clamorose palle 
al piede, rappresentate dall'apa¬ 
tico Firmani (più «tacchino 
freddo» di quanto non s'aspet¬ 
tassero le sue vecchie conoscen¬ 
za milanesi) e dal «fantasma» 
Germano, un negretto che a 
Milano non ha lasciato rim- 
piantL 

n Genoa, dicevamo, è capitato 
male, doveva costituire l’agnello 
da sacrificare sull’altare della 
«nuova» Inter ed è finito^ ap¬ 
punto, arrosto. 

I,a partita è stata divertente 
e interessante, molto anche lo 
virtù delle marcature non In¬ 
flessibili da parte genoana. 
L’Inter parte a spron battuto 
e al 7* Ratti toglie a Jair una 
palla da gol (fuga e cross di 
Suoarez). Un minuto dopo 
Corso e Mazzola si infilano neiia 
difesa ed è «Mariolino» a im¬ 
pegnare Da Pozzo, che si salva 
a pugni cbiusL Guameri (9') 
avanza, scambia con Mazzola e 
si trova a tu per tu col portiere 
genoano, ma indugia un attimo 
e Bavenl rimedia in corner. 

Primo goal al 12’. L’azione 
è travolgente, stupenda: db 
Bolcbi a Maschio, a Corso che 
triangola con Mazzola, evita due 
difensori e buggera Da Pozzo 
in uscita con un diabolico pal¬ 
lonetto. 

D Genoa, rianimato da Oc¬ 
chetta, Fongaro e Baveni, ac¬ 
cenna a manovrare con giudi¬ 
zio, ma Firmani e (Sermano non 
ne azzeccano mezza; al 31' er¬ 
rore di Guameri (l’unico) e 
via libera per Firmani che 
« crossa » rasoterra: Bean ir¬ 
rompe e di piatto butta fuori 
da non più di cinque metri. 
Imperdonabile! 

''Nella ripresa il Genoa toma 
a farsi minaccioso con Bol¬ 
zoni che fugge e, nella Inten¬ 
zione, «crossa»; ne esce invece 
una sventola nell’angolino che 
Bugatti riesce a deviare in cor¬ 
ner. li raddoppio di Maschio 
giunge nei momento psicologi¬ 
camente migliore per i’Inten è 
il 5' e Corso batte un corner 
appoggiando su Mazzola ebei 


tocca indietro a Maschio 
l'oriundo, al limite, cannoneg¬ 
gia di destro e infila l'angoUno 
basso. 

Qui la partita praticamente 
finisce, ché il Genoa va alla 
deriva e l’Inter dilaga da ogn* 
parte, pur mostrando ' di non 
voler infierire. E 1 goals fioc¬ 
cano. Al 9’ Suarez segna una 
rete entusiasmante, dialogando 
ripetutamente con Corso e bat¬ 
tendo infine Da Pozzo con un 
astuto «piatto» nell’angolo. Al 
14’ Occhetta sgambetta Jair, 
lanciato a rete da Corso, e Fran. 
cescon dà il rigore, trasformato 
da Suarez. Al 20’ Jair (partito 
in offside) ubriaca Ratti - in 
dribbling e saetta piegando le 
mani a Da Pozzo: irrompe Maz¬ 
zola ed è il 5-0. Il sesto goal è 
di Suarez ancora: lanciato da 
Maschio, «Luisito» fruisce di un 
rimpallo e batte Da Pozzo. 


Battuto ir Napoli (T-O) 


Rambaldellì 


dà la vittoria 


al Catania 


CATANIA: Vavassorl, Olava- 
ra, Rambaldellì; Corti, Bicchie¬ 
rai, Benaglla, Alleata. Szyma- 
nlak. Petronl, Mllan, Prenna. 

NAPOLI: Cuman, Molino, 

MIstone; Ronzon, Gatti, Glrar- 
do; Corelll, Rosa, Fanello, Fra- 
schlnl. Tacchi. 

ARBITRO: Big. Sbardella di 
Roma. 

RETE; Al 24’ della ripresa 
Rambaldellì. 

NOTE: Tempo scmicoperto, 
campo buono, spettatori 18.000. 


Dal nostro corrispondente 


Rodolfo Pagninì 


CATANIA. 10 

n tiro di un terzino su un 
calcio d’angolo battuto dall’al¬ 
tro terzino ha fatto guadagnare 
al Catania, a 20 minuti dalla 
fine una vittoria del resto lar¬ 
gamente meritata II derby del 
Sud è diventato un po’ il derby 
della salvezza ed è stato in ef¬ 
fetti un incontro anche più 
drammatico di quanto le prevL 
sioni della vigilia facessero im¬ 
maginare: Tutti gli elementi 
hanno concorso a rendere elet¬ 
trico questo confronto tra il Ca¬ 
tania e il Napoli: la ruggine 
per quella vittoria napoletana 
nel girone di andata che era 
stata strappata dai padroni di 
casa proprio in extremis dopo 
molti consecutivi successi del 
(Catania fino a quel giorno Im¬ 
battuto in campionato: il mo¬ 
mento particolarmente difilcile 
ch^ entrambe le squadre stan¬ 
no vivendo troppo vicine en¬ 




trambe alla zona di retrocés- 
slone. 

Insomma tutti i requisiti per 
un derby strappagambe a cui 
non è mancato sul terreno il 
condimento di un arbitraggio 
infelice: il romano Sbardella, in¬ 
fatti. preoccupato evidentemen¬ 
te di condurre in porto coi mi¬ 
nor danno possibile questa par¬ 
tita ha fischiato in ogni occa¬ 
sione spezzettando il gioco in 
mille frammenti: di converso 
però ha avuto II torto gravissi¬ 
mo di lasciare correre due falli 
grossi cosi uno al danni di All¬ 
eata in piena area di rigore na¬ 
poletana e l'altro al danni di 
Fanello in area catanese. 

II Napoli, preoccupato di sal¬ 
vare almeno il pareggio, ha 
messo in campo uno stretto ca¬ 
tenaccio tirando subito dietro 
in mezzo ai terzini l'ala Co- 
relli col compito di battitore 
libero e controllando con pai- 
ticolare cura il centro avanti 
catanese Petroni. l’uomo senza 
dubbio più pericoloso deH’attac- 
co etneo Avanti sono rimasti 
Tacchi, Fanello e qualche vol¬ 
ta anche Rosa ma soltanto i 
primi due sono riusciti — e 
nemmeno efficacemente — a 
mettere in pericolo la porta di 
Vavassori. 

Per il Catania si Imponeva 
un gioco di attacco a tutto spia¬ 
no ma per superare la barrica¬ 
ta degli azzurri partenopei sol¬ 
tanto un intelligente intervento 
da parte delle ali sarebbe stato 
efficace: ma invece proprio le 
ali il Catania non le ha avute 
con l’esordiente Alleata che ha 
mostrato molta buona volontà 
e null’^tro e con un Prenna 
che nemmeno con la buona vo¬ 
lontà ha saputo essere alPal- 
tezza della situazione. Bene per 
il Catania che proprio oggi, in 
quest.-! partita di grandissimo 
valore per la sua classifica, ha 
ritrovato uno Szymaniak da 
campionato del mondo: il te¬ 
desco è stato in ogni momento 
lucidissimo, avanti nell'azione 
di suggerimento e di imposta¬ 
zione. pronto quando si è trat¬ 
tato di liberare la metà campo 
catanese dalle incursioni degli 
avversari. Per tutto il primo 
tempo il Catania ha dominato 
senza segnare. 

• La ripresa è stata molto com¬ 
battuta. Gli animi si sono scal¬ 
dati già al 4’ quando si è avuto 
un pauroso scontro in area fra 
Prenna, Cuman e Petroni. L’ala 
del Catania e il portiere napole¬ 
tano sono rimasti per terra ina¬ 
nimati. Prenna ha riportato un 
colpo al capo, Cuman ima fe¬ 
rita sopraccigliare destra, n 
gioco è rimasto sospeso per 3 
o 4 minuti. 

Dopo U gol di RambaldeUi, 
segnato al 24’ con un tiro da 
fuori area di rigore su calcio 
d’angolo battuto daU’altro ter¬ 
zino Giavara c’è stato un fina¬ 
le scabroso. D Catania ha per¬ 
duto tempo su tutte le paUe e 
il Napoli finalmente rotto il 
catenaccio è andato avanti alla 
ricerca disperata del pareggio. 
E come ima liberazione per i 
tifosi etnei è giunto 11 trillo 
finale di Sbardella dopo che 
una mischia furibonda sotto la 
porta di Vavassori con un di¬ 
sperato salvataggio del portiere, 
un altro salvataggio del centro 
mediano Bicchierai ed infine un 
ultimo di (5iavara. avevano fat¬ 
to tremare i circa 18 mila epet- 
tatori. 


INTER-GENOA 6-0 — CORSO apre la « vendemmiaci » 
per rinter (Telefoto Italia-* l'Unità >) 


sport - flash 


Romanini rieletto presidente del C.R.L. 


Si è svoiu Ieri mattina l’assemblea elettiva del ComlUto Re¬ 
gionale Laziale della Federazione PoglIisUca Italiana. Presidente 
del C.R.L. è stato rielette, con larga maggioranza. Il commendatore 
Edmondo Romanini; alia vice-presidenza è sUlo eletto Carbone, 
eonsiglieri Ercolani e Leonardi, commissario tecnico Garabellese. 


Sternberg sfiora i 5 metri con l'asta 


Ai Ttiimi campionati « Indoor > della Federazione di Atletica de¬ 
gli Stati Uniti, runlsenftarlo Brian Sternberg ha raggiunto nel 
salto con l’asta m. 4,95, misura superiore a quella d) qualsiasi 
altro americano. Solo il flniandese Penntl Nlkula. primatista mon¬ 
diale ha saltato più in alto (m. 5,99). Sternberg ha fallito I 5.11. 


Williams ai punti su Daniels 


L’americano Cleveland Williams, sesto nelle classidche mon¬ 
diali dei massimi, ha battnto Ieri sera al punti in 19 riprese il 
connazionale Billy Daniels, ottavo della stessa categoria, al ter¬ 
mine di nn acceso combattimento. Quella di ieri sera è stata 
la cinqitantarinqueslma vittoria di Williams in €9 incontri pro- 
fesalonistlri. 


Sorpresa: Emerson battuto da Joavanovic 


Un rlsnltato a sorpresa ha caratterizzato le semifinali del sin¬ 
golare maschile del torneo intemazionale di tennis di Barranqullla: 
raustratiano Koy Emerson, grande favorito per la vittoria finale, 
è stat.i. Infatti, eliminato in cinque set dallo Jugoslavo Boro Joa- 
varo\1c che incontrà In finale lo spagnolo Santana. 


Francesco Marraro 


I marcatori 


16 RETI; Nielsen (BolopiR); 

14 RETI; Pascntti (Bologna); 
Sivori (Juventus) e Man- 
fredini (Roma); 

12 RETI: Hamrin (Fiorenti¬ 
na) e Di Giacomo (Inter); 

10 RETI: Miranda (Javentna) 
e Da Silva (Sampdoria); 

9 RETI: Fola (L. Vicenza) 
e Hitchens (Torino); 

8 RETI: Da CosU (Atalan- 
fa), Petroni (Catania), 
Petris (Fiorentina), Maz- 
zola (Inter), Sormani 
(Mantova), Rivera (Mi- 
lan), Pagliari (Modena), 
Locatelli (Torino) e Rat- 
fin (Venezia); 

7 RETI: Baller (Bologna), 
Corso e Suarez (Inter). 
CorelII e Fraschini (Na¬ 
poli); 

6 RETI: Domengbini (Aia- 

' lanta), Firmani (Genaa), 
Del Sol (Juventns), .Alta- 
fini (Milan), Bui (Spai) 
e Barin (Venezia); 

5 RETI; Mereghetti (.Ata- 
lanta). BnlgarelH (Bolo¬ 
gna), Szymaniak (Cata¬ 
nia), Seminario (Fioren¬ 
tina). Pantaleoni e Bean 
(Genoa), Geiger (Manto, 
va). Fanello (Napoli), An- 
gelillo e Orlando (Ro¬ 
ma). Micheli e De Saaza 
(Spai). 


La media 
inglese 


Varato il calendario della marcia 



f-s rrnimlsslone nazlonnle della marcia si è riunita presto la 
sede driln riD.\L con la preserza del C. T. nazionale Bononcini 
e deU’alìeqtti re federai* Dotdonl. In ronimitsione ha preso In 
ctame tutto 11 programma d’atUvIfA agon!*tlca d| questa sUglone 
fiseande le dats dadnidve di tutte le maaire»Uiloi>|. 


— I: Inter 

— 2: Juventus 

— 6: Bologna e Mllan 

— 9: Fiorentina e Lanerossi 

Vicenza 

— 16: Spai 

— 11: Roma 

— 12: Torino 

— 13; Atalanta 

— 15: Catania 

— 16: Mantova 

— 17: Genoa e Napoli 

— 18: Modena a Sampiaria 

— 19; Venezia . , 

«- 23: Palarwa 
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Nella XII Coppa Piacer 


' ; . - ' ' ' ' ' ' . 

Imola; Baldini 

«vola» su tutti 


La Parlgì-Nìzza è scattata 


Van Looy 
<brutìa> 
RudyAltìg 


Nostro servizio gruppetto di 13 inseguitori, 

. composto da Van Looy, Anque- 
DECIZE, 10 tu. Daems. Gilbert Desmet, Lu- 
La Parigi-Nizza si è aperta do Janssen^ Carlesi, Demulder. 
con la vittoria di Rik Van Looy. Lelangue. piano. Van Geneug- 
che ha battuto di varie lunghez- proussard. ZiJver- 

ze U tedesco Rudy Altig. L'ex ^ ^ ^^J^schi. di 

campione del mondo ha vinto . “ , p^aczyk. Ge- 

a Decìze dove i numerosi spet- c Messelis, 

latori si attendevano il succes- Ì' ^Itro gruppetto con 

so del loro beniamino Jacques t-^zala e Vannitsen e di 3'40" 
AnquetU. plotoncino comprendente 

T„ „«„!*. ., . , Velly. Lebaube, Geldermans e 

In effetti il campione francese Vouters 

aveva dato l’impressione di do- ti _• -- ». 

tersi aggiudicare questa prima no ^ 
tappa in quanto era riuscito ad f 

avvantaggiarsi a 12 chilometri chilometro 100 avveniva al 
dall’arrivo in compagnia di cniiometro 100. 

Janssens, gregario di Van Looy. -"tla spalle dei 25 corridori al 
All’entrata del circuito d'arri- comando della corsa, anche i 
vo i due potevano disporre an- ritardatari si riunivano. Pouli* 
cora di una cinquantina di me- cercava allora di uscire dal- 
tri di vantaggio, ma proprio nel l'incognito ma i suoi sforzi non 
\'ialone finale venivano raggiun- avevano successo. In testa, in- 
ti dal gruppo, lanciato in un fu- tanto, AnquetU tentava il colpe 
rioso inseguimento, e soltanto gobbo a 12 chilometri daU'arri- 
Altig, sulla destra, e Van Looy. '’O e accettava la compagnia di 
sulla sinistra, riuscivano a di- Janseens. Il resto è già raccon. 
sporsi per la volata decisiva. Il *^'0 

belga si confermava ancora il a f 

più forte e vinceva nettamente “• 

" ^ L’ordine d’arrivo 

1) RIK VAN LOOV, In 6 ore 
e 14* 02”, alla media oraria di 
km. 38.S43: 2) Altig; 3) Sto- 
blinski; 4) Gilbert Desmet; 5) 
Anquetil; 0 ) Janssens; 7) CAR- 
LESl; 8) Daems a 13”; 9) De¬ 
mulder; 10) Lelangue; 11) Ae- 
renliouts, 12) FALASCHI; 13) 
Van Geneugden; 14) Joseph 
Groussard; 15) Anglade; 16) 
Junkermann; 17) Otano; 18) 
Everaert, tutti col tempo di 
Daems; i9) Baens a 26”; 20) 
Bingelll a 55”; 27) BAFFI a 
22’11"; 41) BONGIONI a 24’50”: 
56) VELUCCHI 57) FORNONI; 
59) a pari merito con altri. 
BONI e FALLARINI. 


servizio 





Per Ercole è questa la prima vittoria 
dopo due anni di astinenza 


Dal nostro inviato costanza nelle azioni, per essere 
* ■ sempre rimasto nlln ribalta dul- 

• '' IMOLA. 10 la prima all’ultima pedalata. 

Ha vinto Baldini e la gente giovane di 

di qui è felice. Può sembrare come Cerato, abbiamo 


IMOLA. 10 


un modo di vedere le cose 
solo dal proprio angolo, ma in 


seguito con interesse Babini, il 
Quale ha confermato di non aver 

vinto * per caso * la Sassari- | 

_,_ _ ■ 


realtà è un modo giusto per- J-,",, . «f massari- | 

ché oggi nessuno più di Ercole k sembra un 

meritava di vincere. E* stato sembra il Martin del 61. ■ 

tl più forte, il più brillante. ^ *«. | 

non sembrava nemmeno lui. il atleti coraggiosi cut 

Baldini dalla bronchite facile. "O” ■ 

l'uomo sempre imbronciato, * gruppo in I 

l'uomo ’ che .si arrendeva per p * ,/ ® 

un piccolo scroscio d’acqua Ep- ^on- 

pure oggi pioveva e faceva fred- l esordiente Giorzan. - 

do. Forse l'hanno trasformato ■ 

i suoi tifosi, forse sulle strade TP'' 

amiche, sulle contrade di casa, Balmamion e ■ 

Baldini non ha pensato ai ma- J “l '. _._. j. . | 

Ianni, alla pioggia, al freddo. adesso torniamo indietro 

Una volta tanto l'ex campione I 

del mondo ha stretto i denti. ^Pjjp Ì a I 

ha sofferto, e ha vinto pian- ^ ^ ■ 

gendo perché erano due anni. v ^*^ 0 * Gran Pi'c* 

dalla Milano-Mantova del 1961, Coopcrazione, si concen- ■ 

che non vinceva una gara su si metto- | 

strada ' ‘ no in cammino da via Campa- 

Alla vigilia, nel servizio det- «f»"' risposto all’appel- - 

tato da Imola, dicevamo che i * quali i^O0* I 

ti/osi locali puntavano su Bai- J " 

dini. In «erità non è la prima ■ 

volta che la passione della gen- Pelle- I 

le di Romagna riesce ad accen- raffreddore e mal | 


1 1 ; ug aauiftuiftau «acésuc. uia uluo» «• _ 1 • « r — 

dere un tipo solitamente pigro ? ''/or- 

come Ercole. E oggi il corrida- ® giustificato. '1 

re della Cynar ha superato le I 

previsioni dei suoi stessi tifosi, "«“f. Piovosa. Il grup- ■ 

Già dall'inizio è salito sul ?.?„ presto: vanno in - 

monte Carnevale con una pe- I 

dalata sciolta: tenendo d'occhio 1' " 

chi lo precedeva di poco è rin- ^ ■ 

venuto in discesa e quando si ' I 

è ricohgiunto ha tentato la so- fi„ì " 

luzione di forza. Eravamo a Ri- l'Z'òFjPiP.Z 

lo Terme, ma il colpo non riu- I 

sciva per la reazione di Babini S 

e Battistini. Negli ultimi SO km. 2TPhZ 

lungo i saliscendi del circuito jì^„JPtFP I 


ìdelVautodromo, Baldini rientra- 


metro. Il grosso insieme a 40”. 
Il tempo cambia di colpo. 


va di prepotenza in azione: era 

fra i primi a smorzare i ten-' ** s°ie e torna la 


tativi.'le scaramucce promosse aeT^fuaoUM'^^riO” a°”cns*fel 

ftn* 9inr4 Mnrnnìe»M ATnnvtnvfi JUyyltlVl* i il/ Q L^(lSt6l 


dai vari Marcaletti. Magnani, ^,,« 1 /^ unsrci ■ 

Franchi. Vitali, Casodi, Cerato £ ‘ S-PrÌ* " 

- n/i«/iiÀ «te e una cornice autunnale. Re- 

dc?e J f’attawó d7Terafo bS- abbandona e a Imo- m 

mJ.® f /iZiZttf ^ io il drappello di punta conta I 

bmt ^ J5 chtlom^n 10 rnon^n ^R94c»:/«>s4>firt ■ 


IMOLA — Il vittorioso arrivo di ERCOLE BA1.DINI 

(Telefoto ANSA-c rUnità >) 


In Francia a Cagnes sur M. 


Newstar si laurea Francis Bonlieu 


«europea» 


trionfa 


precedendo Ozo nel Kandahar 

Alle Capannelle vince Anticlea Debacle degli sciatori italiani 


CAGNES SUR MER, 10 | 
Per ' la cavalla Newstar è| 


1 .200.000, metri 2000 in pista 
derby) y favorito Tudor IL 


giunte oggi pomeriggio la Isu*! partito male, riueciva ciono- 


Dal nostro inviato 


rea di campionessa europea di 

velocità aU’ippodroino di gnffico finale precedendo di ni^teca®TTnsh™ck*'"pri^l1vT e cadd^durv^^^^^^^ più potente che si impone: è 

gnes sur Men Lambita qu^- una teste Satrapo. Terzo Sin- cÒ^^^Iìpii ma manche. Invece la soua^ Baldini che si fa luce e trionfa 

fica è state ottenuta ^termine naj calato alla distanza dopo obbì formidahilo isiain^cta Idra francese enormemente focilmente a mani alzate su Bat- 

dell appassionante « Cntenum aver condotto dalla partenza. Diù forte ®numerica^eiite" e listini c Ceroto. Tutti gridano 


nostante a vincere con un ma- 


omt e rtsajreiu « cniioiueir» io „„ux ■ 

dal traguardo. Alla ruota di Er-, sin 

cole si mettevano Battistini, nrupvo è^ salito^ (f v30’’ ^ l I 

wS'S SSi.^rp ?d“ de ,a-sLa • 

ss,'?’?*'!?'.' iir.**""-'"’ 

rati dal fango, via ver la volata ® / « I 

finale. Una nolofa che portava saura del tnonie Carne-^ ■ 

alla ribalta Baldini, il più fre- chilometri, è 

SCO, il più prepotente. - I unica asperità della gara. Al- | 
La cronaca metterà in luce i lunga Battistini e risponde Ba- | 
più meritevoli. Comunque, pos- °tnt, i due guadagnano due- 
siamo dire che Battistini, pre- cento metri ma nella discesa su ■ 
mìato come l’atleta più combat- ‘Ula^uolo vediamo sedici uo- I 
tivo, viene subito dopo il uin- niini tn fila intona. Hanno ce- 
cìtore, non solo perché è finito duto Sorti e Tonucci Intanto 
al secondo posto, ma per la sua grosso si è fatto largo un ■ 

terzetto composto da Adorni. ■ 

__ Cerato e Fontana. I tre entrano 

_ nella pattuglia di testa con un m 

inseguimento furioso quasi I 

Vincendo combinata e speciale quale fora ma rientra con l’aiu- m 

_ * _ to di Fezzardì. Anche Battisti- I 

ni mette piede a terra e deve ■ 
inseguire per riportarsi al co- _ 
mando. I 

Piove a dirotto, e la strada | 
^^^■■■■110111 ■ sembra lucida come lamiera. 

^ RìoIo Terme, Babini e Batti- ■ 
stini bloccano un tentativo di I 
Baldini. La pattuglia dei di- 
^ ciannove resta compatta fino a ■ 

^ Castel Bolognese, poi scappano I 

. Marcaletti e Magnani. Nel frat- ■ 

Il I ' tempo si fa sotto il gruppo che 

lim a Imola, all’ingresso del cir- I 

cuito da ripetersi dieci volte, | 
mette fine alla fuga. Anche 
■ m Marcaletti e Magnani non han- ■ 

_ ^1_ l_ _ no fortuna: il loro vantaggio I 

Biei^eie^^lB (ZS”) scompare a conclusione 

llHHIi m del secondo giro sull’anello del- m 

l’autodromo. I 

^ > - Avremo una grossa volata? B 

, • • I, • perché all’inìzio dell’ottavo _ 

ecirif Ari italinni scatta cerato, scattano Bui I 

UVIMIWII llUIIUni g Assìrelti e ai tre si aggiun- | 

* ' - • gono Baldini, Battistini, Mar- 

guenU squalifiche • hanno di- ‘/"lX “ f| 

strutto la nostra già debole decisira. Chi vince la volata? | 
squadra una volta che Seno- ^»“cca Battistini con a ruota 
ner si fece nrendero dai ncr» Uerofo tno d il più fresco, tl ■ 


lunedi'11 marzo 1963 


caccia 


Pioggia e nébbia 
alleati dei "beccaccia! 


## 


E’ gtiiiilo finalmente il 
momento per gli appassio¬ 
nali (Iella caccia col cane 
da ferma di far smaltire ai 
propri ausiliari il grasso 
superfluo accumulato de¬ 
canto alla stufa. L'occasio¬ 
ne è offerta da beccacce e 
beccaccini, due volatiti che 
da soli bastano a mettere 
sul piede di guerra l'inte¬ 
ro esercito dei cinofili. 

La beccaccia .si può in¬ 
contrare quasi ovunque in 
questa stagione, e se tu 
certe zone rappresenta una 
rarità, in altre è assai più 
abbondante che durante il 
passo autunnale. Fortunali, 
ad esempio, sono in questo 
' periodo i cacciatori delle 
coste adriaticlie, dove i 
pregiati migratori sì radu¬ 
nano per spiccare il volo 
verso le grandi boscaglie 
del Nord Europa dove ni¬ 
dificano. La maggior par¬ 
te delle beccacce che toc¬ 
cano il nostro suolo duran¬ 
te il loro lungo viaggio scel¬ 
gono per soggiorno i boschi 
dell’Italia centro-meridio¬ 
nale e delle isole. 

In marzo, nelle zone do¬ 
ve le beccacce sono discre¬ 
tamente abbondanti, non è 
infrequente trovarle accop¬ 
piate. sicché levatane una 
e consigliabile cercare at¬ 
tentamente nelle immedia¬ 
te vicinanze ove può na¬ 
scondersi l'altra. I luoghi 
frequentati dalla beccaccia 
in questo periodo sono 
pressoché gli stessi dell’au¬ 
tunno, cioè quegli angoli 
di bosco e quelle macchie 
ove il terreno è umido e 
paludoso, ma la si può tro¬ 
vare anche allo scoperto e 
lungo i tomboleti di mare 
in certe giornate che se¬ 
guono il suo arrivo o pre¬ 
cedono la sua partenza. La 
beccaccia compie i suoi 
viaggi esclusivamente di 
notte, perciò dopo una not¬ 
tata favorevole al passo 
fmolti altri uccelli viaggia¬ 
no preferibilmente nette ore 
notturne) è facile incon¬ 
trarla in prossimità dei va¬ 
lichi attraversati dalla mas. 
sa dei migratori. Essa, in¬ 
fatti, alle prime luci det 


pesca 


giorno sospende il suo vo¬ 
lo, cercando un luogo adul¬ 
to per trascorrervi la gior¬ 
nata. 

Le difficoltà della caccia, 
oltre a quelle del ritrovu- 
mento, possibile soltanto 
con un buon cane che • co¬ 
nosca » il volatile, sono da¬ 
te dai luoghi ove la bec¬ 
caccia suole nascondersi: 
spesso per cercarla occorre 
inoltrarsi fra arbusti cosi 
fitti che riesce mulagevolo 
maneggiare il fucile. E’ ov¬ 
vio che in tali condizioni 
SI _ rende particolarmente 
utile un fucile corto e con 
canne pochissimo strozza¬ 
te. che permettono, come 






et 



si sa, una più ampia ro¬ 
sata. 

Circa il piombo vi è chi 
usa pallini del sette e an¬ 
che del Bel, sostenendo che 
essi possono superare più 
agevolmente gli ostacoli 
conservando una sufficiente 
micidialilà. Noi sfamo però 
(l’accordo con coloro che 
impiegano piombo del dieci 
nella prima canna e del¬ 
l'otto nella seconda fei ri¬ 
feriamo iialuralmcnle alia 
doppietta, particolarmente 
indicata, per tu maggiore 
leggerezza, in questa cac¬ 
cia), poiché con unu quan¬ 
tità superiore dt pallini è 
più facile filtrare attraver¬ 
so gli spiragli della vege¬ 
tazione. Nessun pallino del 
setto o del sei, può risul¬ 
tare del resto micidiale se 
incontra ramoscelli di una 
certa consistenza. 

Contruriamente a quanto 
ritengono taluni, esiste una 
sola specie di beccacce 
(scopax rusticola ruslicola) 
appartenente alla famiglia 
degli scolopacidi, che com¬ 
prende anche il beccaccino. 
Esistono però diverse va¬ 
rietà di beccacce che i cac¬ 
ciatori ben distinguono per 
la grossezza, il colore e le 
abitudini. Jn Toscana le piti 
grosse sono chiamate bot- 
tacce o bottale: sono gene¬ 
ralmente di colore più scu¬ 
ro e reggono meglio alla 
ferma del cane. Le più 
piccole, dette sempre in 
Toscana volantine. scopine 
o forchettine. sono più ra¬ 
pide a levarsi e il loro co¬ 
lore. sul dorso, tende so¬ 
vente al rossiccio. Nessuna 
differenza di piumaggio 
permette di distinguere in¬ 
vece i maschi dalle fem¬ 
mine. 

Nonostante il nome *■ rti- 
sticola ». appioppatole in¬ 
spiegabilmente dai roma¬ 
ni, che pure erano dei 
buongustai, le carni della 
beccaccia sono fra te più 
fini che possano ornare una 
mensa. Quanto alta sua 
caccia non v'è forse di 
pi ùsuggestivo. 


I Tre ricette per stimolare 

I 

I I appetito delle trote 


CHAMONIX. 10 squadra una volta che Seno- 
Già secondo alla preolim- 1 j*"® prentlere dai ncr- 


della velocità» che si è svolto 


ver condotto dalla partenza. 

l.a Corsa; 1) Elisa; 2) Le- 


battendo tutti i migUori spe- numencamente e ?' 

cialieti d’Europa (il che in P®^" 


rtini e Cerato. Tutti gridano 
nome di Ercole che scappa. 


V.5rp.‘i9^; Sria m s™*’è iìiWc'ome con ^Uy; sec^ rePso l’albergo per nal 

eu^c^^ tra ac^ « Infante; del mondo) Sella nrova *3 « libera > un probabUe vin- scendere il suo pianto di uomo 


i quali anche la portacolori Alleo (Warcon giunto secon- ^ ®,^®* «®^3 prova 

francese Ozo che aveva bri!- * »***« distanziato al 3. po- ®P®®*^le **®i * Kan- 

lantemente vinto y «Prix d’A- * t ' . 

mérique». - còma’ iiii-zi Il successo dello sciatore di 

La corsa si era iniziata in Sol: v! 2?; r ig-i’s* Act^-^ ® 

modo spettacolare per Ozo che 4.a Corsa: i) NeUini ii; 2) si- a”®/*© la 

era balzate subito al comando t®n - ToL; v. 45 ; p. 19 - 29 ; nella ' combinata. Al- 

Van Looy taglia vittorioso della fila formate da Newstar. Ac^ i» — sji Corsa: i) biow; cune cl^ifiche odierne risen- 
a primo tragoordo della Odysner, Brogue Hanover e f^ balorda gara di di- 

Parigi-Nizza Minarelle. Brogue Hanover. pe- Antwea- zw!:;;»* * perche per rego- 

(Telefoto AP-l’Unità) rò, si disuniva quasi subito e. Tot: V. 21; p. 12 - 12 ’; Aee^37 — iaUo p«"f*^DrimP chfoue’ 

pertanto, veniva tagliate fuori 7.* Corsa: I) Taimyr; 2) Som- no» invertiti ^ 

battendo nell’ordine Altig, Sta- dalla lotta per la prima posi- **‘r**‘® * ToL.* v. 126 ; vengono invertiti. 

blinsIcL Gilhprf Tiecmot AnntiA. zioiiG. Cor- X 16 I complesso possismo dire 


~ CO^: Infante; <jjre j», mondo) tìeUa orova «libera, un probabUe vin- scendere il suo pianto di uomi 

•i.p.rd.n;.,iK;iu>.TMn dahar 63.. piaaaato nusciva a ottenere Gino Sala 

V. 37; p. 22-15; Acc. 39 — 3ji I, successo dello Sciatore di } **9®, sia neUo sia. OinO 9313 

coisa; 1 ) Tudor II; 2) Satrapo - Cfiiai^^x I vSso Sr la sua speciale che neUa combL t > J' j» 

TOL: V. 27; p. 18-19; Acc. 35— consista a da^BlTJnche il SS". , ® ®o" ’ J^®- • L OrdlRC d RITIVO 

4.a Corsa: 1 ) NeUini II; 2) SI- af? fiUat. Trionfo finale francese 

ton - ToL: V. 45; p’ 19 - 29 ; 'Ottona neUa combuiata. Al- quindi, debacle italiana Otl ” ercole baldini (Cy- 

Acc. 126 — 541 Corsa: 1) BIow; fune cl^ifiche odierne risen- gma orova del tedesco * LuH compie i 2*7 km. del 

2) Toka; 3) Snnia — ToL: V. tono della balorda gara di di- wi»® iSiUT^r In® percorso in ore 5 e ir alla me- 

178; p. 49-26-31; Acc. 832 — c à scesa Ubera nerchè oer reBO- *" slalom qu di km. 39.197: 2) Battistini; 

Corsa; 1) Anticlea; 2) Loto * lamento i numeri di^artll^l^ ® *" dopo aver Vin- 3> Cerato; 4) Martin; 5> Babl- 

ToL: V. 21; P. 12-12; Aec. 37 - sllvo ^ ArimP la. discesa, e molta rabbia ni; 6) Boi; 7) Asslrelll, tatti 

?•« A) Taimyr; 2) som- non austriaca, nonostante i piaz- 


blinski, Gilbert Desmet. Anque- zione. 

tìl, Janessens e l’italiano Carlesi. A metà gara Ozo guidava an- 
Ventiquattro corridori termina- cora in teste e Newstar la tal¬ 
vano raggruppati in poco più lonava ancora implacabfle men- 


P- 31-25-18; Acc. 597 — 841 Cor- Nel complesso possiamo dire e ^ Messner 
sa: I) Monstache; 2) Martinazzo. che i salti di porte e le conse- t » hi* 


e in comoinala, dopo aver Vin- 3> Cerato; 4) Martin; 5> Babi- 
to la discesa, e molta rabbia ni; 6) Boi; 7) Assirelli. tatti 
austriaca, nonostante i piaz- tempo di Baldini; 8) Mas- 
zamenti dì Leitner Adaibert 


di Mecsnnr- LIvIero s.t.; II) panicelli a 

“ "ivfaner. . 5 ,». jj, Balletti s.L; 13) Vitali 

La gara di oggi si è svolta s.t.; 14) Casodi a I’I9”; i5) Ron¬ 


di 3’. 


■ tre Tamericano Great LuUwa-l 


La prima tappa odierna, lun- ler. rinvenuto fortissimo, ei era 
ga 240 chUometri, resa estre- ®^®"- 


Tennis 


mamente difficoltosa dal vento. ^®. superato Odysner. Ma po^ 
che è soffiato quasi sempre in FTi^ 

senso contrario alla corsa, e dal- ™ 1.^ dintturafinale la lotta 
la pioggia fredda caduta in più 

riprese, ha mietuto molte vit- ®?® ® » cava.- 


Fondo 


time fra cui i grandi sconfitti corda e 

Poulidor, Jean Graczyk, Gelder- centro della pista 

mans, Wolfshohl. Fprestier ed Si sviluppava allora un duello 
altri che hanno accusato un ri- -orrati^imo ed emozionantissi- 
tardo pressoché incolmabile. "’® ®*’® Ji concludeva con il 
, j. A 1 j • successo della campionessa ite- 

di Anglade. la jjana che. proprio in prossimi- 
corsa ha avuto un inizio molto tà del traguardo, superava l’ag- 
yeloce e già al settimo chilome- guerrita e generosa rivale, 
tro dieci corridori si trovavano • • • 


• - tro dieci corridori si trovavano 
' al comando; Anglade. Stablin- 


Pietrongeli 
battuto 
al Cairo 

, IL CAIRO. 10. 

E’ cominciate mate la stagio¬ 
ne per l’azzurro Nicola Pie- 


• Lo sve< 
campione 


sotto una nevicata sempre wù «*>•»• * l’is”; I6) Fezzardi; 17) 
fitta su due tracciati di 63 Ge"**"»; !*> MaseraU; 19) Brn- 3 

g jrte semate dallo svizzero a^nlhinr I 

eorges Schneider per la pri- *® si«*® distacco di Ronchini. 

ma e di 60 porte poste dal ■ 

francese James Couttet nella —■ ' ' I 

seconda. . - ^3 

_ _ I due vecchi indimenticabili _| • ■ . 

Al 1101* campioni, hanno tracciato due ^qiNNini unica i 

percorsi estremamente impe- " ■ 

gnativi, sulla neve resa pesan. DAT DET 

fAVyil tissima dalle piogge e dalla lUFI-Wrl | 

A" neve caduta negli ultimi due ■■ | 

il Miilimi. ' X «le Olimpiadi 

U IfflMlUnQ stacchi inflitti dai due fran- BERLINO. 10 1 

zzATTiMr» ‘#e • T ift No*nostaniu^^?i * Comitati olimpici nazionali * 

MALUNG (Svezia). 10 •*. pessimo tempo jgji^ rdT e RFT hanno raB- ■ 

,sved«e Sixten Jeraterg. fr gìuif.o d„ accordi ,o1"a"Vr1l- | 

ione del mondo ed oiim- ®f! ‘f .1®"“"® . ®® .S?®"}®"'** cinazione con una souadra co- ■ 


Squadra uaica 
RDT-RFT 
alle Olimpiadi 


. . „ l’iicoia rie- campione nei monao ea oiim- -“"i? uo gjoaziong p»» sonadfa co- 

_9_ _99_ ■ A ___ ?_ ^ ^ . IjS ttu lo d t d A 3 Un «• 4é«*é »m. A-, su _ Imune formata da Atleti delle 


•v: Aa-A»hA,,tl, XX..»,»» TI!_ _ *■•••*«-«.-€3 UClia AMIA.**» Ufi 1| illlillieia U1 

ocììi ? "* ^®ldo. grazie anche alia tat- -Coppa Davis» è stato battuto 

»i»L Sim^on, Junker- sbagliata adottate dalle dallo spagnolo José' Arilla. 


mann, Daems e Denson. 

A questi si aggiungevano Mo- 


sue due avversarie più forti. 


naiiBcii. ai «-airo. n nnaiisia ai pionico. na uaituto di appena un h»c3cii- formato da aiiet! dolio 

-Coppa Davis» è stato battuto centimetro il norvegese Magnar * luj!8o le piste battute come ^ Darti alle OlimDiadi del 
dallo spagnolo José' Arilla. Lundemo nella corea interna- "®"„ ** poteva dato il ?“®no^"entum ^“"‘P*"*** 

Nel primo gioco. Pietrange- zionale di fondo denominate L’accordo è ' stato raggiunto 

P®”,®. P®^«*^:.'li®®®"<?® due ^PTiJ ®, ® ® coSsionI di un Sm 


Va^ " ^to hà; vinto"con y h/peréo VT 6-4. irVecóndo - SktenarVacr. I primi* dui M®J.« *P®«®*®j;i ® a "conclusioni d un^Jc^S 1 

V li? ®® J^''®raert. mentre Van e-curezza il tradizionale Pre- si è concluso con un risultato classificati hanno dato vita ad giornalisti italiani sono bloc- j, 5?" , ®, ®V« rL»»-»i»».„».« I 

!"‘® .S®®®®r®a (lire 1.575.000, iAqntlco, NTtereo. te mpll?Ì- un = 10 = tcìlJ:‘n%Su ®«« .d‘ «A.d®* ni®nte Bian- ■ 


Cucchiaini, devons e vai¬ 
roni. morti o vivi non im¬ 
porta: ecco te tre ricette 
del mese per la trotella 
media di fiume. Le fario 
d'inverno non dormono, 
non segalino il pigro esem¬ 
pio dei ciprinidi e dei per- 
coidi: ma per colpa dei re¬ 
centi, crudissimi freddi, an¬ 
che le » regine » sf sono 
concesse dei pisolini o. 
quanto meno, dei rallenta¬ 
menti nell'arione. 

Ora la * regina » ha fa¬ 
me. una fame arretrata e 
pungente inoltre, si sente 
debole per le fatiche del¬ 
la riproduzione, terminata 
quesVanno con sensibile ri¬ 
tardo. Le prime acque nuo¬ 
ve. create dallo sciogliersi 
delle nevi, scacciano le tro¬ 
te fuori dei luoghi di sver¬ 
namento e le costringono, 
nei fiumi, ad avvicinarsi 
alle rive, a prendere dimo¬ 
ra sulle maggiori rapide e, 
durante le ore medie del 
giorno, anche dove l’acqua 
è più bassa, se pur sempre 
corrente e rimbalzante fra 
le pietre. 

Diversa, invece, la situa¬ 
zione nei torrenti e nei la¬ 
ghi alpini e appenninici, 
dove la linfa è ancora trop¬ 
po fredda perchè i salmoni- 
di abbiano ad acquistare 
tutto il loro appetito e la 
loro leggendaria mobilità. 
Ciò non toglie che anche 
qui, nelle giornate tempe¬ 
rate e quiete, nei posti al 
riparo dai venti boreali e 
negli specchi d’acqua ripo¬ 
sati e profondi, uno sti¬ 
molante cucchiaino o uno 
scodinzolante verme rosso 
possano costituire per le 
trote un’irresistibile attra¬ 
zione. Nei laghi, infine, i 
satmonidi abbandonano gra¬ 
dualmente i profondi rifu¬ 
gi per guadagnare gli stra¬ 
ti medi. Qui si può tenta¬ 
re con la tirlindana da tro¬ 
ta fmolagna) innescata col 
pesce vivo o, se Tacqua ac¬ 
cenna a crescere, col pe¬ 
sante cucchiaino. 

Noi vi consigliamo i pic¬ 
coli fiumi a portata rego. 
lare, abbastanza comuni 
nella nostra penisola, dove, 
per la purezza e freschez¬ 
za delle linfe, alberghino le 
trote di media grossezza. 
£* questo il paradiso (e 
l’inferno) dei pescatori 
amanti del lancio leggero. 
L’artificiale di pochi gram¬ 
mi, proiettabile sul bersa¬ 
glio con notevole esattez¬ 
za, specie con lanci corti 
e «■ studiati », ha eccezio¬ 
nali proprietà adescanti e 
riesce talvolta ad inganna¬ 
re la trota anche in acque 
che, jxr la loro trasparen¬ 
za, vietano rimpiego dei- 
fesca naturale (verme, in¬ 
setto e larva) c dove an¬ 
che la mosca artificiale ha 
scarse probabilità di suc¬ 
cesso. 

E* credenza popolare che 
le posizioni da trota, in 
qualsiasi acqua, siano quel¬ 
le in cui felemento è agi¬ 
talo. ritenendo che il pe¬ 
sce il quale vi nuota den¬ 
tro, abbia la visibilità no¬ 
tevolmente offuscata. Tale 
convinzione non sempre ri¬ 
sponde al vero. Per espe¬ 
rienza possiamo affermare 
che. nelle medie e piccole 
acque (ad esempio, nei cor¬ 
si appenninici), la freschez¬ 
za e f ossigenazione dell’ele- 
menlo consentono ai sal- 
monidi di soggiornare nei 
posti più impensati e di 
collocarsi in agguato in zo¬ 
ne addirittura quiete. Quan¬ 
to alle cascale, abbiamo 
già ovulo occasione di dire 
che la trota non sta nel ri¬ 
gurgito, come molti credo¬ 
no, ma nelle immediate vi¬ 
cinanze dove il ribollio del¬ 
le acque giunge assai smor¬ 
zato. 

Costretta a far fronte al¬ 
la corrente c ai vortici, la 
trota si pone in maniera 



Uno stupendo esemplare di trota catturato in un 
fiume del cuneese 


fi_ e sotto le cascate si ap¬ 
piattisce in condizioni di 
poter disporre di un’ampia 
visuale e. di ogni facoltà 
. dt reazione, il che è del 
resto quanto mai ragione¬ 
vole. 

Quindi .ricordate che la 
trota in acque relativamen¬ 
te boMe, vi vedrà sempre 
se non agirete con circo- 
sperione. Per esempio agi¬ 
re in piena luce e allo sco¬ 
perto è un errore: di con¬ 
seguenza, meglio pescare 
nelle ore antelucane sce¬ 
gliendo posizioni ombreg¬ 
giate. Saggiare solo le po¬ 
sizioni più mosse e depres¬ 
se. recuperando alla mag¬ 
gior possibile profondità e 
ad andatura allegra. Indos¬ 
sare abiti dalla tinta so¬ 
bria; badare a che le ghiere 
della vostra » canna-lancio » 
non mandino bagliori acce¬ 
canti; non porvi mai col 
sole alle spalle; non far ru¬ 
more in acqua. 

Quale cucchiaino sceglie¬ 
re fra le migliaia esistenti? 
Noi vi consiglia’no, per le 
acque limpide e piuttosto 
basse come le attuali, il 
ir cucchu.ino bijou » di un 
eenlimctro piombato con 
due grammi. Ovvio che un 
cucchiaino cosi leggero ri¬ 
chieda anche un equipag¬ 
giamento del pari leggero, 
consistente in una canna 
da 90 a 200 grammi mon¬ 
tante un nailon di 16/100. 


eccellenti: una piombatu¬ 
ra da 4 a 6 grammi vi eon- 
nailon più robusto (22/100) 
e una canna da 200 a 400 
grammù 

sentirà V impiego di uu 

Molli preteriscono il de- 
von al cucchiaino. Il devon 
c un’esca artificiale metal¬ 
lica o di gomma o altra ma¬ 
teria, che si differenzia dal 
cucchiaino perché il suo 
corpo non è fisso ma gin 
sull’asse per mezzo di duo 
palette ad elica. L’azione 
del devon sembra migliore 
di quella del cucchiaino al¬ 
lorché si risale la corrente, 
nonostante una certa ten¬ 
denza delVordigno a pro¬ 
vocare attorcigliamenti. 

Quanto al vairone, se vi¬ 
vo lo attaccherete all’amo 
come per la pesca ol per¬ 
sico: se morto (c la trota 
sembra prediligerlo), la 
montatura ondeggiante è 
l’tdealc. meglio se fissala 
al casco. Un solo amo — 
più che Vancorella — ha 
maggiori possibilità di riu¬ 
scita: la lenza dovrà essere 
del 22/100 e la canna da 
400 grammi. La pesca della 
trota mediante il vairone 
morto è particolarmente in¬ 
dicata nelle acque abba¬ 
stanza profonde: recupera- ■ 
te con estrema lentezza, 
conferendo ogni tanto al¬ 
l’esca un aspetto irregolare 
di fuga. 


Al «cssantcsimo chilometro il pannclle. 


primi IS precedevano di 55” un» Nei Premio Gianicolo (lire 'del Cairo. 


singolare maschile. del tomcolsto conquistato dall’italiano 


Giuseppe Steiner il quale 


AlbartA PMratti ®^"®dr®* fili stessi criteri adot- 
FhioeriQ rereni|{a,i io olimpiadi dei i960 
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o ■ trota si pone in maniera tante un nailon di 16/100. 

- I ài risentire il meno possi- Sempre per acque limpide, m * ■ 

a m bile della violenza dei fiat- i cucchiaini bruniti sono P* I 
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E poi si vantano . 
dì avere aperto 
la scuola a tutti... 

. Signor direttore, , 

hanno tanto parlato e tanto 
si parla, in questi giorni, della 
scuola, e del ’ riaffermato di¬ 
ritto di accesso - all'istruzione 
di tutti i giovani. Signor di¬ 
rettore, ascolti dunque quello 
che ci capita, e lo ascoltino 
pure i nostri governanti, ' : 

Siamo modesti lavoratori e 
desideriamo che i nostri figli 
abbiano accesso ad una mini¬ 
ma istruzione, ma non siamo 
ricchi, e già compiamo sacri¬ 
fici enormi per provvedere dei 
libri ecc. per i nostri figli. 

Sono 25 ragazzi in tutti, che. 
frequentano la scuola media. 
Qui a Pennadomo, però. In , 
scuola media non c’è, è in un' 
altro paese distante il km., a ■ 
Torricella P. 

7n un primo momento ■■ il 
Provveditorato ■ agli ' studi di ’ 
Chieti aveva sovvenzionato la 
ditta di trasporto perchè con¬ 
ducesse i ragazzi a scuola e li 
riportasse a casa. Da gennaio, 
però, il ■ Provveditorato non 
paga più, e il padrone del mez¬ 
zo di trasporto si rifiuta di 
portare i ragazzi a scuoia se 
noi genitori non ci impegnia¬ 
mo a pagare. 

Ci siamo trovati con le spal¬ 
le al muro, siamo poveri e non 
possiamo sostenere la spesa e 
ci troviamo di fronte alla do¬ 
lorosa alternativa di non man¬ 
dare più a scuola i nostri figli. 

Siamo addolorati immensa¬ 
mente. ma in condizioni di ri¬ 
levare le profonde contraddi¬ 
zioni che ci sono tra le c pa¬ 
role » e i < fatti » del nostro 
governo. 

Si vantano di aver aperto la 
scuola a tutti, ma a chi l’han- . 
no averta? A chi già aveva la 
possibilità di andarci? Almeno 
non et portino in giro; siamo 
tutti padri di famiglia e addo¬ 
lorati perchè i nostri bambini 
non possono frequentare più 
la scuola, nonostante tutti i 
nostri sacrifici. ■ . < , 

Pennadomo non è forse un 
paese dell’Italia? E se lo è 
— come dimostra le tasse che 
ci fanno pagare, ecc. — perchè 
non aprono qui una scuola me¬ 
dia per i nostri 25 ragazzi, op- 


4 pare non provvedono per fa- 
’r cintare (come ad ogni pie’ so- 
'■ spinto strombazzano) il ' loro 
'. accesso all’istruzione? Possibi¬ 
le che con tutti i miliardi che 
' si sperperano non si trovino i 
. pochi soldi necessari a consen¬ 
tire di continuare lo studio a 
25 ragazzi? 

Seguono 20 firme 

, Pennadomo (Chieti) 

* ** • . • 

La teleselezione 
‘ arriva nel Sud 
insieme a sistemi 
sociali medioevali 

Caro direttore, ’ . 

la SET, dopo la legge abolì- ■ 
tiva degli appalti, tornava, a 
presentare al suo personale te¬ 
lefonico lo stesso contratto di 
appalto con la dicitura cam- , 
biata costringendoci inoltre a , 
dichiarare altre attività non - ' 
esistenti; o si firmava > o -ci 
« sbattevano fuori >. 

' Il personale dipendente, per ‘ 
non rimanere sul lastrico, e 
nella speranza di poter con¬ 
servare il diritto a lottare per - 
le sue spettanze, firmava il 
contratto di cui, però, nessuno ' 
è mai riuscito ad aver copia, 
nonostante ripetute richieste. 

Come se ciò non bastasse, 
con l’istallazione della telese¬ 
zione il personale è stato com¬ 
pletamente licenziato, motivan¬ 
do un finito lavoro, mentre poi 
la stessa attività viene conti- 
nuata da un gestore di bar e 
di altro pubblico esercizio. 

A qualche telefonista che ha ■ 
espresso il desiderio di conti¬ 
nuare il lavoro, la succitata 
società ha offerto . < sei mila 
lire al mese * chiedendo « quin¬ 
dici * ore di lavoro al giorno 
con spese a carico del gestore \ 
per locale, luce, riscaldamen- * 
to, pulizia, fattorino e quàn- 
t’altro può occorrere per il ■ 
buon ■ andamento ' dell’Ufficio. , 

! Impossibile, evidentemente, 
accettare tali condizioni, e così . 
il personale, anche se con 50 “ 
anni di servizio, viene sbattuìo ’ 
sul lastrico senza pensione, ■■ 
buona uscita o qualsiasi altro 
..beneficio. 

Una recente ‘ legge obbliga 
tutte le società e ditte, anche 
private, ad assumere il 10 per 
cento di inabili civili, ma la 


SET se ne infischia anche di 
questa legge e. invece di assu¬ 
merne, ne licenzia. E• che dire, 
poi, degli estratti conto che da 
anni nessuno vede più? • 
Questa la situazione di molti 
dipendenti ed ex-dipendenti 
della SET, in generale. Quanti 
abusi che per altri sarebbero 
stati considerati reati! Eviden¬ 
temente, per la SET le leggi 
non hanno valore, l’Ispettorato 
del Lavoro non esistè, il sin- 
dato CISL ha avuto soltanto ' 
l’abilità di chiederci i soldi 
della tessera ed il governo è... 

€ in tutt’altre faccende affac¬ 
cendato... >. Pensa forse a sal¬ 
vare Bnnomi coi suoi - mille 
miliardi? • ' 

Perchè accade tutto ciò a noi 
poveri telefonisti? Pure, non 
abbiamo certo disonorato la 
patria logorandoci i neroi col 
servizio telefonico per essere 
ora trattati come cani rognosi! 
Stando così le cose perchè me¬ 
ravigliarsi se il numero dei co¬ 
munisti aumenta sempre più? 

MARIA LUIGIA SCARLATO 
Genzano di Lucania (PZ) 

Vuol corrispondere 
in inglese 

e scambiare cartoline 

Cara redazione, 
sono un appassionato colle¬ 
zionista di cartoline panorami¬ 
che illustrate e a colori. De¬ 
sidero che pubblichiate il mio 
indirizzo perché vorrei scam¬ 
biare cartoline. Particolarmen. 
te desidererei ricevere cartoli¬ 
ne di San Marino e del Vati¬ 
cano: Pos&o corrispondere in 
inglese. • ’ 

MILOALAN MARKSAL 
' ■ Statalice 216 

’ ; • Praga (Cecoslovacchia) 

Per i « cottimisti »> 
del Tesoro 
i soldi non c'erano 

Cara Unità, 

siamo € cottimisti * del Mi¬ 
nistero del Tesoro. Esplichia¬ 
mo tale attività con un com¬ 
penso di 36.000 lire al mese. 
Ora ti scriviamo per porre una 


domanda al governo: come mal 
per i cottimisti del Ministero 
del Tesoro, che sono 300 tra 
Roma e Prosinone, e tutti in 
possesso di un certo titolo di 
stùdio (qualcuno con famiglia 
a carico), i soldi per una mi¬ 
gliore e più equa retribuzione 
non li hanno trovati? Infatti, 
la proposta di legge che li ri¬ 
guardava — approvata In Par¬ 
lamento — non è sfata pro¬ 
mulgata dal, Presidente della 
. Repubblica per mancanza del¬ 
la * copertura », mentre per 
Fiumicino, per Mastrella, per 
La Bonomiana e la Federcon- 
sorzi, per fare prestiti all’este¬ 
ro ed acquistare armi, i soldi, 
ovvero le « coperture > le tro¬ 
vano. 

. Perchè dunque sperperano i 
soldi per l’acquisto di armi, 
quando non vi sono nemmeno 
. i soldi per pagare equamente 
chi lavora per lo Stato? E* 
questo il miracolo economico? 
Questo è il contenuto sociale 
del governo che si definiva di 
. centro-sinistra? 

Seguono numerose firme 
(Roma) 

Anche per r partiti 
non conta tanto 
di dove vengono 
ma dove vanno 

■ Cari amici, - 

chi scrive è una partigiana, 
successivamente emigrata ed 
ora persino cancellata dalle 
liste elettorali (come ■ molti 
emigrati) quasi fossi ferraglia 
- vecchia. 

Scrivo a te, Sandro Pertini, 
che mi conosci anche se non 
. metto il mio cognome. Un 
giorno, al capezzale della ma¬ 
dre della medaglia d’oro par¬ 
tigiana Felice Cascione, poco 
prima che morisse ricordo che 
essa tacciò di fascista qualcuno: 
E tu le dicesti: c Ma guarda 
che all’uomo non si deve mai 
chiedere di dove è partito, 
bensì dove va». 

Oggi queste tue parole, che 

■ furono un insegnamento per 
me, in tutti questi anni, le ri¬ 
cordo e ti chiedo: dove gli 
uomini dirigerti del tuo par¬ 


tito, il Partito socialista, vo¬ 
gliono arrivare? 

Tu sai che io non feci mai 
differenza tra comunisti e so¬ 
cialisti, ma vidi sempre in 
ognuno che aveva combattuto 
per la libertà del nostro Paese 
un fratello. Ed è con vero do¬ 
lore che scrivo questa lettera: 
ma vorrei con tutto il cuore 
che gpriste veramente gli occhi 
e sormontaste quelle incom¬ 
prensioni che servono ■solo 
a dividere la classe operaia, 
mentre il capitalismo cerca 
ogni giorno di più di raffor¬ 
zarsi in tutta l’Europa. 

La partigiana FERNANDA 
(Bruxelles) 

Perseguono 
un obiettivo 
comune 

.Cara U.nità, 

in ' tutte le trasmissioni di 
\ Tribuna elettorale, i vari ora¬ 
tori — esclusi quelli del PCI 
e del PSI — nelle loro esposi¬ 
zioni (dopo aver toccato ora 
un problema ora un altro) non 
mancano di puntualizzare il 
. fatto che il PSI darà un mag¬ 
giore contributo al centro-si¬ 
nistra, quando avrà rotto ogni 
intesa con il PCI e sì sarà 
distaccato dall’organizzazione 
sindacale unitaria. 

- A questo proposito — se me 
lo permetti vorrei dire il 
mio punto di pista; a me pare 
che lo scopo principale con cui 
hanno realizzato il governo di 
centrosinistra, con l’appoggio 
esterno dei socialisti, sio stato 
quello di rompere l’unità delle 
forze del lavoro, dopo i «ari 
tentativi ' c fallimenti che si 
sono verificati nel passato. 

Mi sbaglierò, ma a me pare 
— a parte le divergenze di va¬ 
ria natura — che gli altri par¬ 
titi, compresi quelli di destra, 
per quanto riguarda l'obietti¬ 
vo di una divisione della clas¬ 
se operaia e del movimento 
sindacale, siano tutti sullo stes- 
, so piano. I lavoratori dovran¬ 
no aver ben chiaro questo 
atteggiamento (comune ai par¬ 
titi € democratici » e alle de¬ 
stre) quando si recheranno 
alle urne il prossimo 28 aprilci 
G. G. 

Firenze (Prato) 


contro 

canale 


«Ninotcha»: la fìnedì Greta Garbo 

' Con il famosissimo tNinotcha» si è conclusa ieri 
sera la serie dei films di Greta Carbo. In quest’opera 
di Lubitsch la « divina » ci è piaciuta più che in ogni 
altro film che abbiamo visto. E’ un'opinione del 
tutto personale, naturalmente: ma il fatto è che 
il personaggio interpretato questa volta dalla Garbo 
è più moderno, il più vicino alla nostra sensibilità. 
Qui. in fondo, la « diva » per eccellenza esce dal suo 
mito e veste panni normali, dimostrando come 
fossero diverse le sue possibilità interpretative. • 

: Eppure, proprio a questo punto la fortuna della 
Garbo finì: la gigantesca macchina che l’aveva 
fabbricata non le lasciò più spazio. Le parole di 
Maurinc citate ieri sera da Mario "Verdone nella 
sua introduzione, sono, per questo verso, signifi¬ 
cative: la Garbo era un’illusione, un miraggio vi¬ 
vente creato per milioni di persone, che non poteva 
essere a nessun costo distrutto nè svuotato. , 

. -. Quanto al film, a rivederlo oggi, conserva pochi 
spunti di autentico umorismo. Da . una parte è 
terribilmente ingenuo nella sua rappresentazione 
dei < bolscevichi » privi di barzellette e di amore 
di musica e di cibi, che copiano, tingendole di rosso, 
le abitudini c borghesi » (esilarante quella Ninotcha • 
che, alla stazione, saluta gli altri inviati del go¬ 
verno sovietico stringendo loro la mano e dicendo 
« compagni », come si dice * signori »). Per l’altro 
verso, esso non è avaro di luoghi comuni, come 
quello del servitore che, in realtà, è'più ricco del 
suo padrone e, tutto sommato, più felice. In altri 
momenti, poi, è volgarmente offensivo: come quan¬ 
do Ninotcha, leggermente brilla, evoca la, rivolu¬ 
zione in marcia, ma proclama che «non c*è fretta». 

■ Ma. nella sostanza, il suo anticomunismo è assolu¬ 
tamente di maniera. Tanto che, a momenti, mene 
il dubbio che Lubitsch volesse divertirsi alle 
spalle di tutti. 

Qual è, infatti, il mondo che viene contrappo¬ 
sto ai « seriosi » Boulvard Bolscevichi? Quelli della 
Parigi < mondana », popolati di bellimbusti che 
. raccontano noiose storielle, di ristoranti di cattivo 
gusto e di donne piuttosto stupide (che Ninotcha, 
peraltro travolge). A parte il solito tentativo di far 
cred''rc che tutti, nei paesi occidentali, vivono in 
appartamenti regali, bevono ad ogni momento 
champagne e passare una vita ad andare su e giù 
per i boulevards, la alternativa offerta è tra le 
calze di seta e l’ideale, le luci al neon e la co¬ 
scienza. Un’alternativa che, in realtà, non persuade 
nemmeno Ninotcha; il film si risolve con un inter¬ 
vento esterno alla tenzone, e perciò sleale con 
l’intervento dell’amore. 

Si può dire che il momento migliore della vi¬ 
cenda sta quello in cui Ninotcha si è appena 
« disgelata »: ha abbandonato la sua aria terri¬ 
bilmente rigida e assurdamente meccanica per 
essere una donna viva e vera, capace di gustare la 
primavera di Parigi e nello stesso tempo di capi¬ 
re il lavoro che deve fare, di avere delle convin¬ 
zioni e nel contempo di ridere. E’ lei il personaggio 
più simpatico, in assoluto: nella scelta di un risto¬ 
rando popolare, si rivela, infatti, assai più esperta 
della esperta delle scelte < brillanti » - dei suoi 
« compagni » e del suo conte. E non solo per mo¬ 
tivi ideologici: ma perché in quel ristorante popo¬ 
lato di operai si respira, per la prima volta nel 
film, un'aria davvero piacevole, 

9- «• 


Loszlo Somogyi 
all'Auditorio 

Come è stato già annunciato 
non anvedo il M.o Monteux potu¬ 
to mantenere, a causa di grave 
malattia della moglie, l’impegno 
della direzione del concerto della 
Accademia di S. Cecilia di mer¬ 
coledì 13 airAuditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, questo concerto 
è stato affidato al direttore un¬ 
gherese Laszlo Somogyi già da 
vari anni conosciuto dal pubbli¬ 
co del concerti deirAccademla. Il 
programma comprende: Vaugham 
Williams: Fantasia sopra un tema 
di Tallls; Debussy: La mer; Dvo¬ 
rak; Sinfonia n. 9 in mi minore 
(dal Nuovo Mondo). Biglietti in 
vendita ai botteghino dell’Audi¬ 
torio dalle 10 alle 17. K valido 
il tagliando n. 31. 

Ultima all'Opera 
della cf Capanna 
dello zio Tom» 

Oggi e domani - riposo. Merco¬ 
ledì 13. fuori abbonamento., ul¬ 
tima replica della « Capanna del¬ 
lo zio Tom > di Luigi Ferrari Tre. 
cate (rappr. n. 40), diretta dal 
maestro Ottavio Ziino e con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. ET in 
preparazione il c Cavaliere della 
rosa » di R. Strauss. concertato e 
diretto dal maestro Ernst Dar- 
mendorfer. che andrà in scena, 
come nona recita In abbonamento 
serale lunedi 18 alle 21 . . 
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ROSSINI ' 

Alle 21.15 CJa Checco Durante 
Anita Durante. L. Ducei in* 
« SI fanno 1 miracoli •. Novità 
di Enrico Ragusa^ Seconda set¬ 
timana. Successo. 

SATIRI (lei 30b32S) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano In: « Ieri, 
oggi e domani », tre atti di Ar- 
' mando Maria Scavo. 

TEATRO PARIOLl 
Alle 21.15 Dino Verde pre- 
- senta: « Scanzonatissimo ’83 », 

. con R. Como. A. Noschese, £ 
Pandolfl. A. Slenl. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
= Sicilia) ' 

Alle 21,30 « Prima » del Recital 
di Giacomo Rondinella con 
« Una voce, una tastiera, una 
' donna nuda », ai plano A. Fio¬ 
rentino. 
valle 
R iposo 
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ARLECCHINO (Via s. Stefano 
de) Cacco. 16 . Tel 668.659) 
Riposo 

AULA MAGNA CiUS Uolvers 
Riposo 

BORGO & SPIRITO 

Riposo 

della cometa (T. 613.783} 

Riposo 

DELLE MUSE (Tei 86*2 348) 
Sabato alle 21.30 F. Dominici- 
M. Siletti con J. Pierro-M. 
Guardabasi-F. Marchiò-C. Bar- 
betti in « Quello del piano di 
sonra ». Novità di M. Roli c M. 
Barbato. Regia di Roli. 

DEI SERVI «lei 674 li)) 

Alle 21,30 U Teatro dei Pupi di 
Sicilia in « Dnello tra Argante 
e Tancredi ». Ultime repliche. 
ELISEO • lei 604.4631 
Alle 21.30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta O. Vanoni, P. Ferrari, 
C. Ninchi in: « La Hdanzata del 
. bersagliere • di E. Anton. 
GOLOUNi , 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
' Marionette di Maria Accettclla 
in « Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Stc. 

Millimetro nei 451 Z46i 

Imminente Compagnia Del Pic¬ 
colo Teatro D’Arte di Roma in 
«n dono del mattino» di G. 
Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t 487 OiWi 
Alle 21.15 Garinei e Giovanninl 
presentano la commedia mus.: 
« Rngantino • con N Manfredi, 

' A. Fabrizi, L. Massai!, B. Va- 
• lori, F. Tozzi. 

Piccolo teatro di via 

PIACENZA (Tel' 489.*>38> 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
' in; • La paura di prrndrrir ■ Ji 
Courtellnc: • Il cifccndrllin > di 
Diistnlewsk): • I due timidi » d« 
Lablrhe Regia di L. Pascuttl- 
L. Procacci. 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 familiare: « Rivoln- 
zione alia sud-americana » di 
A. Boal. con Lelio, Bcrtolotti, 
Censi, Sciarra, Bonaccorso, Pe¬ 
rone, Bclfoni. Regia di Paolo 
Paoloni. 

OUlRiNO - 

Alle 21,15 Lucio Ardenzi in: 
« La fasiidliisa > di Albenazzi 
. con Ricci. Magni. S. Gabel, 
Sanmarro. Hintcrman. Regia di 
José Quaglio. Scene di Misha 
Scambeila. , 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 M. Scaccia, G. R. 

. Dandolo, S. Bargone, In: • Cose 
dell’altroIeri • di Courtcll- 
ne-Feydeau. J 


MUSEO delle cere 
emulo di Madame i'oussand di 

- Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore tO 
alle 23 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VASKTÀ 

ALHAMBRA I lei /»'2> 

Una faccia piena di pugni con 

**’ .. “"dr '♦V’b 

AMBRA JOVINELLI «ILtillHi 
Una faccia piena di pugni con 
A. Quinn e rivista A. Adami 
DR 

LA FENICE (Via Salaria àhi 
Una faccia piena di pugni con 
A. Quinn s rivista De Vico 

- - - ♦♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno; 

n sepolcro dei re con D. Pa- 
get e rivista Breccia 

SM > 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352 153) 
n processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15 ulL 22.50) 

DR 

AMERICA (lei 586 168) 
Bhertocteo Investigatore sciocco 
con J. Ix!wis (ap. 15 ult. 22.50) 

C 

APPIO iTei nv 638) 

Il visone sulla pelle, con Don!* 
Day (ult 22.45) SA b## 
ARCHIMEDE Ilei 87.1 .4671 
period of adjnstament (alle 
16,30-19.10-22) 

ARiSTUN .lei 333 230) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
< tazzi 

(VM 14) DR 

ARLECCHINO «lei 358 604) 
L'amore dlBIclle, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

ASTURIA (Tel 870 245) 

Il coltello nella plaga, con A 
Perkins DR 

AVENTiNO (Tel 572 137) - 

Il visone sulla pelle, con D Day 
(ap 15,40. ult 22.40) SA 
SAlOUINA ( lei (47 3 » 2 ) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
8 ARBERINI (lei 4/I.IU7) 

Le ore delTamore, con U. To- 
gnazzi (alle 15,23-17,45-30,10-33) 


BRANCACCIO (Tel 735.255) 

. 11 falso traditore, con William 
Holden OR 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La casa del peccato (ap 15.30. 
ult. 22 , 45 ) O 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4b 

COLA DI RIENZO (350.584) 
li visone sulla pelle, con D. Dayl 
(alle 15.45 17,45 20 22,50) 1 

SA . 44-^ 

CORSO (Tel 671 801) 

Da) sabato al lunedi, con M 
Hold (alle 16 18 20.10 22.40} S 4 
EuRCiNE «Palazzo dalia ai i 
l’EUR Tel 5910 H«8) 
Paradiso delTaomo (alle 16 18.10 
22,20 22) (VM 14) DO 44 

£uKOHA elei 'tuo #:i 6 » •’ ■ 
Vlridiana con S. Pinal (15,45 
17.55 20.05 22.50) 

(VM 18) DR 44^^ 
FIAMMA (lei 4/1 liiU) 

Fellini 8,1/Z, con M. Mastroian- 
ni (16.10 19,30 22,45) DB 4d'^4- 
FiammETIa «lei. 47U 464) . 
Chiuso 

galleria (Tel 673 267) 

■ SherlAckn Investigatore .sclorrn 
con J Lewis (ap. 15; uit. 22,50) 

C 44^ 

GAROEN (Tel 582 848) 
li falso traditore, con William 
Uoldtm DR 

maestoso (Tel. 786 U 80 ) 

. Il colteilo nella plaga, con A 
Perkins (ap. 15; ulL 22,50) 

DK 44 

MAJESTIC Ilei 674 0 («) 

La donna nel mondo (aper. 15 
uIL 22.501 DO ■ ^ 

MAZZINI (Tel 351.042) 
li falso traditore, con William 

■ Holden DB 4 # 

METRO DRIVE-IN (80U.151) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN'. IfdO 400) 

La Parmigiana, con C. Spaak 
(15.45 18,15 20,25 23) SA 44 
-VliONON ..lei ' d43 403|- 
Relazioni perlenlose. con J Mu- 
reau (15.30 17,50 20.10 22,50) 

(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO tUauena 
. S MarceUo TeL 640 445) 
Sala A: Il coltello nella piaga, 
con A. Perkins OR 44 

Saia B: La smania addosso. c«in 
A Strnyberg (ult. 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tel. 460 285) 

I due colonnellt. con Totò 

C 44 

MODERNO SALETTA 
- n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MONOIAL (Tel 834.876» 
n falso (radilore. con Willtain 
Holden DR w 

NEW YORK elei I8U271) 

; GII ammutinati dH Bonnty, con 
M. Brando (alle 14,30 - 18.40 - 
22,40) DR 44 

NUOVO GOLDEN C) /.3à iNl 2 » 

II giorno pid tango, con John 
Wayne (ap. 15.30; ult. 22,50) 

OR 4^^ 

PARIS ( lei 754.168) 

' La gnerra del liottoni (ap. 15 
ult. 22.50) SA 444 

PLAZA «lei 681 103) 

. Parigi o cara, con F. Valeri 
(15.30 17.55 2ai0 22.50) 

IVM )4fi SA 444 
QUATTRO FONIANE 
TotA contro I quattro (ap. 15 
uit. 22.50) C 4 

Quirinale dei 462 653) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 4b 

QUIRINETTA (Tel. 67UU12) 

(ji ragazza del qiiarllerr. con S 
McLaine (15,30 17.40 20,10 22,50) 

• ♦♦ 

RADIO CITY (Tei 464.IU3) 
natati t con J. Wayne (ulL 
33,50)) . . A 4Q 

, / • .t -. 


REALE (Tei 36 U. 234 ) 

GII ammutinati del Bounty. con 
M Brando (ap. 15; ult. 22,50) 

DB 44 

RITZ (Tel 837.481) 

. Sberidcko investigatore sciocco 
■ con J. Lewis C 44 

RIVOLI Ilei 460.883) 

La ragazza del qiiarilere. con *4 
McLaine (15.30 17,40 20,10 22.50) 

■ S 44-1 

ROXV (Tel 870 504) 

. La casa del peccato (16 18,40 
20.45 22,50) O 4 

ROYAL ■ - , - 

Totò contro 1 quattro (ap. 15 
ult. 22.50) C 4 

salone MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Come In uno 
specchio, di L Bergman 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Sberlòcko Investigatore sciocep 
con J Lewis V 44 

SUPERCINEMA (Tel «85 408; 
Va e uccidi, con F. Sinatra 
(15 17,50 20.30 23) DR 4 

TREVI Ilei 060 619) 

' 1 due colonnelli, con Totò 
(15.45 18 20.15 22.50) C 44 

VIGNA CLARA «lei 32U 350; 

I due colonnelli, con Totò 

(16 18,23 20,25 22,30) C 44 

t ' 

Secrunile visioni 

AFRICA (TeL 810.8)7) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

AIRONE dei 727.193) 

- Carmen di Trastevere, con G. 

Raili DR 4 

ALASKA 

^ -•_ -- 

- OVUAZIMS «^11 V*, \«>«t8Ulliaie 

(VM 16) DR 44 
ALCE (Tel 632 648) 

Dne contro tatti con W. Chiari 

C 4 

ALCVONE (TeL 810.930) 

II delitto non paga, con A. Gl- 

rardot DR 444 

ALFIERI (TeL 290.251) 
n giorno più corto, con V. Usi 

C 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
n giorno più corto, con V. Usi 

C 4 

ARALDO (TeL 250 156) 

Le « giornate di Napoli 

DA -^444 
ARIEL (Tel 530 521) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

ASTOR (TeL 622.04(W) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ASTRA (Tel 848 328) 

Peccati d’estate con D. Cray 

C 4 

ATLANTE del 426 334) 

ZoTTo il vendicatore A 4 

ATLANTIC dei 100.656) 

La marcia su Roma, fx>n Vitto¬ 
rio Gassman 8 44 

AUGUSTUS «Tel 65.1455» 
tM leggenda d| Fra’ Diavole con 
T. Russell ■ A4 

AUREO «lei 8811006) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

AUSONIA (Tel 438.160) 

Le massaggiatrici C ♦ 

AVANA dei OiSSRÌI 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
BEL8ITO (Tel S4U887) 

Piena luce snU’assassIno con J. 

L. Trintignant O 44 

BUIIU «lei 831 0108) 

Una come quelle con E. Som- 
mcr (VM 18) DR ■ 4 

Bologna dei «Vb /UOI 
Morte di Un bandito DR 4 

6RASIL dei M'ZdOU) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grangcr ' 8 M 4 

BRISTOL t'i'eL S3S.«a«l 

- Le 4 olomate di Napoli 


BROAOWAY (TeL 215.740) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
CINE8TAR (TeL 789.2421 
Tarzan In India, con J. Maho- 
ney A 4 

CLODIO (Te) 855 687) 

Anno 79 la distruzione di Erco- 
' lano SM 4 

COLORADO (T«L S17.42U7) 
Capitano di ferro, con G. Rojo 

CRISTALLO (TeL 481.336) ^ 
n brigante di Castellani 

DR 44 

DELLE TERRAZZE (530 5*27» 
1 motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
. D. Paniza A 44 

DIAMANTE (Te) 295.250) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

DIANA (Tel 780.146) 

Tempesta su Washington con H. 
Fonda DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 280 366) 

. Via col vento, con C. Cable 

DR 4 

EDEN (Tel 380.0188) 
n giorno più corto, con V. Usi 

'-C 4 

ESPERIA 

Là strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

E8PERO 

L’uomo che uccise Uberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
FOGLIANO (Tcl 819 041) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le massaggiatrici C 4 

HARLEM lieL 691.0844) 

Riposo ’ 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Le 7 folgori di Assnr, con H. 
Dilli SM 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

INOUNO (TeL 082.495) 
Sessualità, con C. Bioom 

DR 4 

ITALIA (TeL 840.030) 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney A 4 

JONIO (Tel 886.209) 

. La leggenda di Fra* Diavolo, 
con T. Kussell A 4 

MASSIMO t'IeL 751.2T7) 
Appuntamento In Riviera, con 
àUna M 4 

NI AG ARA (TeL 617.3347) 

L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione s: Sangue 
blu con A Guinness SA 444 

Olimpico' 

Morte di un bandito DR 4 
PALLAOlUM (giù Garbatellai 
L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 


•••• 

^ Le sigle ohe appaleae ae- ^ 

* eaat# ai MtaU Bel Dm * 

# ee r r is penge a u alla a^ # 


A * Avenatmoe» 

C Comleo - 
DA 8 Otaegno sRliBai» 
DO M Documcntarte 
DB « Drammatles 
O se Giallo 
M 8 liimleale 
B 8 Seottmcotale 
SA Satlrieo 
SM » Stofieo-aanologlee 


gl odiala 


♦4B44 eeeezloa 
44^4 ai ottimo 
444 » buono 
44 B diaerew 
4 » modioert 


VM li 8 vietam M 

ROTI di If 


PARIGLI (Tei 874.951) 
Spèttacoil teatrali 
PORTUENSE 
4 pistole veloci con J. Craig 

A 4 

PRENE 8 TE 

(Htiuso per restauro - - 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

Anno 79 la distruzione di Ereo- 
lano BM 4 

REA (TeL 864.165) 

,U giorno più corto, con V. Usi 

RIALTO (TeL a7a76S) 

Non pervenuto 
SAVOIA (‘lei 881I9B> 

. Tempesta su Washington con H. 
Fonda DR 44 

BPLENOID (TeL e23.82U«) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SH 4 

8 TAOIUM 

■ La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

TIRRENO (TeL 893.091) 

Mr. Hobhs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

ruSCOLO (TeL 777.834) ^ 

11 promontorio della paura, con 

G. Peck (VM 16) DB 4 

ULISSE (TeL 433.744) . .. 

Le 4 giornate di Napoli 

VENTUNO APRILE ' 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

VERBANO (Tel. 841.188) 
Airinferno e ritorno con Audle 
Mutpby A 4 

VITTORIA (TeL 878.818) 
n giorno più corto, con V. Usi 

■ C 4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel 33U212) 

Una vita violenta con F. diti 
(VM 16 ) DR 444 

ALBA 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ANIENE l'IeL 890.817) 

; Ponzio Filato, con J. Maiala 

SM 4 

APOLLO (TeL 718.300) 

Dne settimane In un'altra cit¬ 
tà. con K. OouglM DR 44 
AQUILA tTei 754.981) 

Ladro liti, ladra lei con S. Ko- 
scina C 4 

ARENULA (Tel 653.300) 
n fljriio di capitan Mood, con 
A. Panaro A 4 

ARIZONA 

Riposo --- 

AURELIO (Via Bentlvogllo) 
L’oro del 7 santi, eon R. Moore 

AURORA (TeL 393.009) ^ ^ 

La principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Fedra, con IL Merconri 

(VM 14) DR 44 
BOSTON (Via di Ptetraiata «36 
teL 430.288) 

Le 4 giornate di Napoli 

DB ♦♦♦4 

CAPANNELLC 

Riposo 

CASSIO 

Lo Melcce resse, con E. Menni 

A 4 

CASTELLO (TeL 881 767) 
n capitano Gaiy con J. Hall 

A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 61 
Rocco e-1 suol fratelU, eon A. 
Delon DR 4444 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

Ma non per me con C. Cable 

■ ♦♦ 

CORALLO (Tel 21) 621) 

12 pistole del West con C. Cal- 

vet A 4 

i)El PICCOLI 
Riposo 

delle MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerooei 
n ratto delle sabine, con R. 
Podestà SM 4 

ielle RONDINI* 

Passeporio falso con E. Costan- 
line O 4 

.•URIA (Tel 353 (»9) 
n fronte della vlelcnza con Ja¬ 
mes Cagney G 4 

-OELWniSS lei .130 107• 
n promentorio della paura 
zLUURAUU 

La gang con R Michnm O 44 
farnese «lei 564 0091 
' Le 7 folgert di Assnr, con H. 
Doff SM . 4 

FARU (Tei. 869.831) 

I agli del memheUlcrt A 4 
IRIS (‘lei 8S5.»36) 

Colpe gobbe allUaUeae eoR ■. 


Cffianel (VM 16 ) c 4 

LEOCINE 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 4 e- 

MARCONI (Tel 240 796) 
Sabrina eon A. Hepbum • 4 
NASCE* - - 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Ponzio Filato, con J. Maràls 

SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 8 ) 

La fonte meravigliosa con Gary 
Cooper OR 4 

ORIENTE 

; Avventure d’mnore e di guerra 
con T. Tryon ' DR 4 

OTTAVIANO (Tel 358 050» . 
Silvestro contro ■ Gonzales 

Da 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Riposo ! 

PERLA ' 

Helzapopping con M..Roy 

. C 444- 

PLANETARIO (Tel SKIlim* 
Sesso ed alcool ' con M. Morgan 
(VM 16) DR 4 
PLATINO (Tel. 2l9;)14jt . 

Zorro 11 vendicatore A 4 
PRIMA PORTA (Ter 693-136) 

. Tre contro tutti, (x>n F. Sinatra 

- A 444 

PUCCINI . 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

ROMA 

Venere selvaggia con J. Valerle 

RUBINO (Tel 590:827) ^ 

Balliamo Insieme 11 twist con 

SALA UMBERTO (674.7.‘i3i 
Oggi a Berlino con H. Grien 

db 4 

SILVER CINE (Tibiirtirii - Ili; 
Maciste'11 gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

SULTANO iP.zà Clemente XI» 
n gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

TRiaNON (Tel 780.102) 

Sabrina con A. Hepbum . 3 4 

Sale pamNn»hiali 

DEGLI SCIPIONI ■ 
Frontiere Indiane con J. Davis 

A 44 

DELLA VALLE 

Riposo . 

OUE MACELLI 
Tutti a caso, con A. Sordi 

_ DR 444 

giovane TRASTEVERE T 
' I figli del moschettieri A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
La congiura del potenti, con 
R ScbiafBno A 4 

PIO X tVia Etruschi 381 
- I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

SALA 8 . SATURNINO 
1 divoratori della Jungla con J. 
Weissmulier A 4 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettamll teatrali 
SALERNO 

Tutti a casa, (x>n A. Sordi 

DR 444 

SORGENTE (Tel 211 7421 
Gli Italiani airtnferao 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS. 
ENAL: Adriactne - Adriano » 
America - Alce - Alcione - Am¬ 
basciatori - Appio . Ariel - Ari- 
ston - Arlecchino - Astoria » 
Barberini - Botto - Bologna • 
Brancaccio . Capranica - Ca- 
pranichetta - Cassio . Centrale 

- CMa di Rienzo . cristallo - 
Delle Terrazze - Enr(n>a - Cnrel- 
ne - Farnese _ Fogliano . Gal¬ 
leria - La Fenice . Massimo - 
Mazzini - Metropolitan - Mo¬ 
derno - Nuovo Olimpia . Fa- 
ris • Flanetatio - Fiata - Fri- 
ma Fotta - Quirinale - Radio- 
city - RItz . Roma - Royal • 
Sala Umberto . Salone Marghe¬ 
rita - Savoia - Smeraldo • Sul¬ 
tano - Supercinema - Snperga 
di Ostia . Trevi . Tuscolo . 
Vigna Clara. 

TEATRI CHE CONCEDONO 
LA RIDUZIONE ENAL; Arlec¬ 
chino - Delle Muse - Millimetra 

- Fiecolo di Via Flaeenza - FI- 
randello - Ridotto Eliseo - Roo- 
slnl . SatlrL 

A PONTE NARCOM 

(Viale HarconO 

Oovi allo ero 18,30 
di eorfid di itvrlsrL 
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lunedì 11 marzo 1963 


CONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


IrisuUatìM 


ILIO 


Al concorso n. 20 che poneva la domanda; « Quanti goal 
verranno segnati nel prossimo turno di serie A? » e che si 
riferiva a domenica 25 febbraio, hanno partecipato 6721 let¬ 
tori. Di essi nessuno ha risposto esattamente' " quattordici ". 
I tre premi non assegnati per mancanza di vincitori andranno 
‘ad arricchire il monte-premi del concorso n. 22 che pone la 
domanda: « Quanti ' gol verranno incassati dai. portieri di 
Genoa, Roma e Juve nel prossimo turno di Serie A? » 
(Tagliando a fianco). 


là Unità Sport pubblica 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esattà- 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na i seguenti premi; 


1 fonovaligia ' 

1 radio a transistor 

i ? 

1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla «‘Società r. 1. 
C.I.R.T. « - Via XXVII Apri¬ 
le 18 . Firenze, con il con¬ 
corso dell’ Associazione Na- ' 
zionale « Amici dell* Unità >. 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. A] termine i primi trenta in 
graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettricar 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale c spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


CONCORSO 
A PREMI 


r Unità 

sport 


n.22 


17-3-1963 
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DOMANDA: Quanti goal verranno subiti complessi¬ 
vamente dai portieri di Genoa, Juve e Roma nel 
prossimo turno di serie «A»?. 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


(Spedire a rUnità via dei Taurini 19 - Roma) 


I 

iLa Juventus è tornata a vìncere (2-0) 

j-^- 

! Fa tutto Sivori 

V 

["iw " j QQJl fyQ II 

della domenica I vr 

I MASCHIO I 

I li . fantastico Herrera! bimento collettivo, di - ^ m Mm 

Dutraue. costui possedè- sclerosi nella manovra e B W 


nuazioni 


Roma 


“I 


MASCHIO 

li - fantastico Herrera! 
Dunque, costui possede¬ 
va, con il grande Maschio, 
la chiave per aprire tutto 
le porte (e nemmeno me¬ 
taforiche: quelle che ospi¬ 
tano i portieri in guan¬ 
toni e colpo-di-reni), e 
preferiva servirsi d’un fil 
di ferro arrotolato alla 
meglio. 

L’ultima volta che Ma¬ 
schio fu inserito in squa¬ 
dra, rinter riportò la sua 
vittoria più strepitosa — 
4-0 a Bologna — e in un 
modo così perentorio, e 
tanto scoraggiante per le 
sue avversarie, ^ che tutti 
videro nei nerazzurri i si¬ 
curi trionfatori dell’anno 
terzo di Herrera. Ma che 
dico sicuri? Con un mi¬ 
nimo di 5 e un massimo 
di 10 punti di vantaggio, 
si pensava e profetava. 
Poi Maschio fu capriccio¬ 
samente esiliato dal a ma¬ 
go a autolesionista e, me¬ 
no che a Napoli dove pe¬ 
rò fu il portiere Pontel 
ad aiutare goffamente la 
barca interista, a fargli da 
vela e da vento insieme, 
ITnter faticò sempre da 
matti a segnare goals e si 
prese il famoso inciam¬ 
picone di Bergamo che 
irritò tanto Moratti e co¬ 
strinse Herrera, una vol¬ 
ta tanto, a non pensare 
solo con ]a testa sua bi¬ 
slacca. < ' ■ 

àia quest’anno l’Inter è 
davvero troppo forte. Her¬ 
rera non riuscirà a farle 
perdere Io scudetto. E 
pensare che se ci fosse ar¬ 
rivato da sé, a ripresen¬ 
tare àlaschio proprio nel 
momento più giusto, il 
momento di cominciare 
la a volata finale a, sarem¬ 
mo stati costretti a dire: 
be’, il tirannello è proprio 
cambiato, ha capito tutto, 
ha avuto ragione lui. 

Non solo infatti la gran¬ 
de prova di àfaschìo con¬ 
tro il Genoa ha proposto 
nn tema nnovo, e affasci¬ 
nante, alle riflessioni dei 
critiri calcistici. La sor¬ 
prendente apparizione di 
dne ragazzi nnovissìmì e 
oscuri. Cavìcchia c Brìzi, 
nella stanca, depressa e 
dolosa Fiorentina, e la 
«resurrezione» di Loja-‘ 
cono nella Roma, ci fan¬ 
no capire che in prima¬ 
vera la stanchezza comin¬ 
cia ad annebbiare ì cal¬ 
ciatori: e che è necessario 
poter disporre di gente 
fresca.' La loro presenza 
vale come nna boccata 
d'aria negli schemi di gio¬ 
co d’nna squadra, ne olia 
le giuntare affaiicate, ne 

ra\'viva i ui^pvsiuvi. 

Perché si tratta, più che 
d*ana . rilassatezza indi¬ 


viduale, d’un principio, 
magari lieve, di rimbam¬ 
bimento collettivo, di 
sclerosi nella manovra e 
nei collegamenti. Un af¬ 
flusso di sangue riposato 
basta a ridar gusto e vo¬ 
glia aU’intero organismo. 
11 ritorno di àlaschìo, per 
esempio, ha ringiovanito 
di colpo Suarez: non più 
obbligato a fare il regista, 
l’asso spagnolo s’è trasfor¬ 
mato in nn risolutore sma¬ 
gliante. 

Per la Roma e la Fio¬ 
rentina. si capisce, il to- 
nificamento darà ^ ormai 
solo risultati platonici (i 
giallorossi, pensate, con¬ 
servano in ibernazione, 
per cosi dire, Charles e 
Cuamacci, Corsini e De 
Sisti, Leonardi e Mattetic- 
ci). Ma per Tlnter, crol¬ 
lato di nuovo il Bologna 
e priva Tannebbiata Ju¬ 
ventus di globuli rossi 
nel serbatoi di riserva, 
vuol dire probabilmenic 
scudetto: una vittoria, 

cioè, disperatamente cer¬ 
cata per dicci lunghi anni. 

Puck 




JUVENTUS: Mattrel. Caste- 
no, Salvadore; Noletti. Leon¬ 
cini. SarU; Nl^olè, Del Sol, Mi¬ 
randa, Slvorl. Stecchini. 

LANEROSSI: Pln, Mlazza, 
Savolnl; De Marchi, Panzana- 
to, Zoppelletto; Vastola, ver- 
nazza, Vinicio. Pula, Campana. 

ARBITKO: Jonnl di Macerate 

MARCATORI: nella ripresa: 
Slvorl all’S’ e al 20’. 

NOTE: Giornate primaverile, 
campo In ottime condizioni, 
spettatori 20 mila circa. 

Dal nostro inviato 

TORINO, 10 . 

Grazie a Omar Sivori e a 
Mattrel oggi possiamo fare 
a meno di rispondere all’in» 
terrogativo se la presunta 
crisi della Juve è finita o 
cova ancora sotto le ceneri. 

Non cerchiamo la strada 
più semplice, rifugiandoci 
nel risultato numerico e neU 
le prodezze di un attaccante 
e di un portiere, ma dopo la 
partita di oggi è difficile di¬ 
re una parola definitiva sul- 
Vargomento. 

La Juventus ha vìnto e i 
tifosi gridano viva Amarai. 

Gridano viva Amarai an¬ 
che se il brasiliano ha voluto 
ancora una volta in squadra 
(ci auguriamo sia Vultimo 
tentativo) il buon Miranda, 
che oggi ha collezionato più 
f ischi lui che Nìcoìè in tutto 
il campionato. Si è mangiato 
un paio di gol, VArmandone 
nostro, che gridano vendetta 
e buon per lui che ha pescato 
l’occasione di segnare un 
mezzo gol con quella fuci¬ 
lata al 20’ della ripresa al¬ 
trimenti questa domenica se 
la poteva proprio segnare in 
rosso sul suo diario. 

Sono occorsi 53 minuti per 
bucare il < bunker » appron¬ 
tato da Scopigno e se la Ju¬ 
ventus ci è riuscita lo deve 
a una mezza papera di Cam¬ 
pana e a una prodezza H 
quel demonio di Sivori oggi 
in stato di grazia. 

Il Lanerossi non ha nasco-^ 
sto le sue intenzioni, non ha 
bluffato. Dovendo sopperirei 
alle pesanti assenze di Sten¬ 
ti e Menti IV, e all’ultimo 
momento anche del portiere 
Luison, la squadra bianco 
rossa si è chiusa a riccio con 
l’intenzione di vendere cara 
la pelle. 

Zoppelletto € lìbero », il 
tandem sinistro Puia-Campa- 
na nella zona di Del Sol, Ver- 
nazza (sfiatato)'anche lui ar¬ 
retrato per controllare l’ozio- 


Sconfitti i «virgiliani» al Martelli (1-0) 

Da Costa (82') frustra 
le speranze mantovane 


MANTOVA; Negri, MorgantJ, 

' Cancian, Tarahbia, Pini, Ca- 
I itcllazzi, Allemaan, Sormani, 
[Geiger, Giagnoni, Kecagnl. ' 

^ ATALANTA: Pizzahalla, Pe- 
sentl. Roncoli. Nlelsen, Gardo- 
^nl. Colombo, Domenghini, Cri- 
istensen. Da Coste, Mereghettl, 
(GenUli. 

) ARBITRO: Signor Grfgnani. 

' ’ MARCATORE: Da Costa al ST 
> della ripresa. 

e 

j ■' MANTOVA, 10 

' Ha prevalso, in costanza, la 
squadra più organica, la più 
huadrata. la più precisa. Poteva 
jfinire 0-0 e anche in questo 
feaso il risultato non avrebbe 
fatto una grinza. Le azioni so¬ 
no state più o meno alterne. 
Jna quelle orobiche hanno avu- 
|to una solidità è una consi- 
stiMe penetrazione che alla 


A. » ^ U à. 


fine sono state pure premiate 
dal goal di Da Costa, un goal 
in apparenza un po’ complica¬ 
to, ma in definitiva ineccepi¬ 
bile. E* stato al 37’, vale a dire 
12 minuti dopo che Tarbitro 
aveva annullato, per un eviden¬ 
te fuorigioco, una rete dello 
stesso centravanti atalantino; 
triangolazione precisissima Me- 
reghetti-Nielscn-Da Costa; que¬ 
sti ha lasciato partire un tiro 
a parabola e Negri, Io si è vi¬ 
sto subito, era già in difficoltà. 
Ad un certo punto è intervenu¬ 
to il mediano biancorosso Ca- 
stcllazzi che è riuscito a sfio¬ 
rare la palla, ma il suo inter¬ 
vento non è stato determinante; 
tutt'al più ha contribuito a da¬ 
re maggior effetto al pericoloso 
spiovente che si è insaccato 
all’incrocio dei pali sulla de¬ 


stra dì Negri senza che questi 
fosse riuscito nemmeno a sfio¬ 
rare la palla. Un bel tiro quin¬ 
di. il cui merito va tutto a Da 
Costa, e che esclude assoluta- 
mente l’eventualità di un’auto¬ 
rete. 

L’Atalanta dopo il goal ha 
premuto in continuazione ed 
è stato al 40’ che Domenghini 
ha colpito violentemente un 
palo. 

- La cronaca deve registrare 
anche un rigore non concesso 
per parte, n primo a favore 
dei virgiliani al 3’ della ripresa 
allorché Geiger lanciato a goal 
e solo davanti al portiere è 
stato fallosamente atterrato; 
l’altro al 24’ allorché Pini ha 
neutralizzato con una robusta 
spinta una pericolosa incursio¬ 
ne di Da Costa. 


ne di Leoncini e allo sbara¬ 
glio Vastola (spostato a sini¬ 
stra) e gli ultimi resti del si¬ 
gnor Luis De Menezes cono¬ 
sciuto in altri tempi col no¬ 
me di Vinicio. 

Contro questa copertura la 
Juventus partiva all’attacco 
con nell’animo II ricordo del 
derby e addosso una tremen¬ 
da fifa di non riuscire ad in¬ 
frangere l’incanto. 

Collezionava corner a ri¬ 
petizione (alta fine saranno 
una quindicina), dominava 
il campo, ma all’attacco Mi¬ 
randa e Stacchini Tisolueua- 
no in fumo l’arrosto che Si¬ 
vori, Nicolè e Del Sol cuci¬ 
navano sino al ‘limite del¬ 
l’area. Sarti ancora una vol¬ 
ta disimpegnato (come con¬ 
tro il Torino) non riusciva 
ad inserirsi e a creare quella 
fonte di gioco che avrebbe 
dovuto annullare il vantag¬ 
gio degli avversari con tutti 
quegli uomini in più instal¬ 
lati in difesa. E lì, nelle re¬ 
trovie, i vicentini non face¬ 
vano complimenti. 

Alla fine, come sempre 
succede in questi casi, il con¬ 
tropiede del Lanerossi dava 
una scossa alla partita e gra¬ 
zie a Mattrel la Juventus non 
pagava lo scotto. Vastola e 
Vinicio si erano già mangia¬ 
ti un’occasione al 20’, e dieci 
minuti dopo uno scambio 
Campana - Vinicio - Campana 
metteva quest’ultimo nelle 
condizioni di andare in gol, 
ma il portiere bianconero si 
gettava alla disperata e fru¬ 
strava per sempre le speran¬ 
ze di Pula e soci. 

Al 35’, altro brivido! ' La 
difesa della Juve in barca c 
Vastola a tu per tu con Mat¬ 
trel dava modo al portiere 
di farsi ancora applaudire 
per una parata perfetta co¬ 
me scelta di tempo. 

Cosa sarebbe successo, con 
quel morale sotto le scarpe, 
se il Lanerossi fosse passato? 
. Sembrava una partita se¬ 
gnata, Al 43’ Miranda indo¬ 
vinava un colpo di testa a 
portiere battuto e quel lun¬ 
gone di Paia respìngeva con 
una capocciata proprio sulla 
linea. Al 45’ Del Sol semi¬ 
nava tutta la difesa vicen¬ 
tina e passava a Miranda, 
Armandone ' sbagliava una 
prima volta in pieno la pal¬ 
la, ma questa gli resta inspie¬ 
gabilmente appiccicata al 
piede-dinamite. Bastava uu 
colpo di piatto, ma Miranda 
preferiva sparare una can¬ 
nonata che incocciava in pie¬ 
no la traversa. 

I fischi sembravano un 
boato. 

Nella ripresa, il gol di Si¬ 
vori. Ottavo minuto: Campa¬ 
na aveva la palla e un suo 
compagno gli dava una vo¬ 
ce; Campana passava senza 
guardare e Leoncini si im¬ 
possessava della sfera e la 
porgeva a Sivori che si fa¬ 
ceva fuori l’intera difesa da 
scio. Invitava all’uscita il 
bravo Pin e Io faceva secco. 
Un gol... alla Sivori. 

II Vicenza si sedeva, ma 

la Juve non poteva andare 
oltre con Miranda e compa¬ 
gni. Al 20’ fallo di Miazza 
sull’innocuo Stacchini. . Mi¬ 
randa non aveva nemmeno 
più il coraggio di tirare le 
punizioni. Si fa pregare. Alla 
fine scaraventava contro la 
palla tutta la rabbia accu¬ 
mulata in più di mezza par¬ 
tita e la legnata non poteva 
essere trattenuta dall’attento 
Pin, Sivori (in fuori gioco?) 
era pronto a spingere in rete 
il 2 a 0. .. - . • - 

I giocatori abbracciavano 
Miranda. La gente gridava 
viva Miranda, ma Miranda 
sentiva che stava per lascia¬ 
re la maglia di titolare. 

N0lh Paci 


addosso a Mantez per oneri 
preferito un terzino a Skoglund? 
A voler essere onesti bisogna 
ammettere che l’allenatore rosa- 
nero non poteva certo preve¬ 
dere di trovarsi di fronte la 
peggiore Roma di tutto lo sta¬ 
gione, una Roma abulica, stan¬ 
ca, senza volontà e senza gioco 
Fatta eccezione per Carpanesi, 
Fontana e Lojacono infatti tut-j 
ti gli altri gialtorossl hanno vo¬ 
gato in campo come anime in 
pena, sbagliando i passaggi più 
elementari, insistendo nel gioco, 
alto contro avversari dalla sta¬ 
tura di corazzieri, mai aprendo 
sulle ali, fallendo tutti i *takle-. 

Insomma un vero disastro cer¬ 
tamente imprevedibile alia vi¬ 
gilia seppure si sapeva da tem¬ 
po che le pedine più impor¬ 
tanti del centro campo giallo- 
rosso (vaie a dire Pestrin e 
Jonsson) sono assolutamente 
fuori forma. Per questo non ce 
la sentiamo di prendercela con 
Montez: che d’altra parte non 
ha avuto nemmeno troppa for¬ 
tuna perché con lo schieramen¬ 
to approntato ver l’occasione 
male che andasse un pareggio 
avrebbe dovuto riportarselo ‘a 
casa. 

Invece al 3* della ripresa i ro¬ 
saneri, hanno fatto improvvisa¬ 
mente » karakiri uno azione 
volante di testa tra Lojacono. 
Orlando ed AngeliUo è stata 
spezzata dal mediano Sereni 
che sempre di testa ha rinviato 
all’indietro prendendo in con¬ 
tropiede Bandoni e mandando 
il pallone nel sacco. E’ stata 
una autentica doccia fredda per 
i rosaneri che si sono scorag¬ 
giati e disuniti: cosi non c’è da 
stupirsi se al 10’ MenichelH è 
riuscito a raddoppiare in se¬ 
guito ad uno spiovente di Pe¬ 
strin su punizione, spiovente 
che ha trovato i difensori st- 
ciliani impreparati ed ingenua' 
mente intenti a discutere. 

C’è da stupirsi piuttosto che 
la Roma non sia riuscita poi 
a dilagare attraverso la brec¬ 
cia aperta dalVautagoai di Se¬ 
reni ed allargata dal goal di 
MenichelH. In vérità i glallo- 
rassi ci hanno provato ma non 
ce l’hanno fatta. Cosi al 12’ su 
lancio di Orlando, Manfredinl 
ha evitato il portiere, poi ha 
*saìtato» anche un terzino ma 
ha finito per tirare sulle gambe 
di un terzo difensore. Al 22’ è 
stato bravo Bandoni ad alzare 
sopra la traversa un tiro da 
distanza ravvicinata di Jonsson, 
al 25’ ancora il portiere sicilia¬ 
no ha deviato in corner una 
cannonata di Orlando, subito 
dopo MenichelH ha girato aito, 
al 33’ di nuovo Bandoni ha man¬ 
dato in corner una bomba di 
Lojacono su punizione, al 3r 
infine l’arbitro ha annullato un 
goal di Manfredinl per un fuo¬ 
rigioco di posizione (in verità 
irrilevante) di MenichelH. 

Come si vede in questa se¬ 
conda fase la Roma si è risol¬ 
levata un po’, mai però rag¬ 
giungendo livelli entusiasmanti 
o appena soddisfacenti: no, la 
Roma si è limitata ad approfit¬ 
tare del calo e dello scoraggia¬ 
mento del Palermo per trasci¬ 
narsi verso la rete di Bandoni, 
quasi per forza d’inerzia, e per 
fare la sua parte tra i fischi e 
la delusione del pubblico. Del 
resto che le cose non fossero 
cambiate si è visto ai 44’ quan¬ 
do il Palermo ha avuto un’ultima 
occasione per segnare: un’occa¬ 
sione che De Asti ha sciupato 
regolarmente calciando proprio 
addosso a Cudicini quando or¬ 
mai il goal sembrava inevita¬ 
bile. 

Non che il goal avrebbe cam- 
jbiato le cose s’intende: ma 
avrebbe reso meno amara la 
ìgìomata romana dei rosaneri 
icd avrebbe dafb un aspetto più 
'giusto al risultato perché in 
verità tra le due squadre viste 
in campo ieri non ci sono certo 
due reti di scarto. Ciò ovvia¬ 
mente non torna ad onore della 
Roìriu ctmte hanno convenuto 
dirigenti e teesHtì a fine partita. 
Bisogna dunqWè che Foni prov¬ 
veda a correre ai ripari: perché 
se ormai la .'^oma ..jion ha più 
obiettivi da raggiungere in que. 
sto campionato, apparendo ta¬ 
gliata fuori anche dalla lotta 
per le piazze d’onore, però i 
gìaìlorossi hanno il dovere di 
giocare sempre al meglio delle 
loro condizioni per appagare i 
diritti degli spettatori e del ti¬ 
fosi che non hanno mai lesi- 
nato i sacrifici per la squadra. 


Si tirino le orecchie dunque 
a coloro che ieri sono apparsi 
troppo svogliati e timorosi: e 
si cambino le pedine più logore 
utilizzando magari Corsini e 
Charles in difesa onde portare 
Carpanesi e Fontana a centro 
campo. Come che sfa vogliamo 
augurarci che la Roma faccia 
in modo dì non offrire più spet¬ 
tacoli penosi come quello di ieri 


Lazio 


Concorso 

r Unità 


è la risposta valida per 
il 21° Concorso setti- 
manale a premi che po¬ 
neva la domanda: Quan¬ 
ti goal verranno segnati 
nel prosrimo turno di 
serie e A» dai centrat¬ 
tacchi di Juve'e Roma? 

' Fra tutti ’ coloro • che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati; 

1) nna fanavaligl» 
t) una radio a transistor 
3) an aiacinaeafrè-tralla- 
tore elettrico 


brava partita, l’ha in partenza 
impostata con giudizio e. se è 
arrivata a sfruttare con succes¬ 
so alcune favorevoli circostan¬ 
ze. nessuno può trovare da 
obbiettare: è anzi un merito 
anche quello specialmente 
quando si è costretti a regalare 
un uomo agli avversari. 

ILorenzo, cui forse avrebbe 
fatto comodo anche un pari, 
s’era preoccupato di tendere 
al centro una fitta e solida rete 
per ' prevenire alla fonte le 
mosse altrui e per non lasciarsi 
possibilmente sfuggire di mano 
le redini del match Ha schie¬ 
rato quindi Meschino finta ala 
con lo scopo preciso di dare 
una valida mano a Landoni e 
al magnifico Governato rei la¬ 
voro di interdizione e di appog¬ 
gio, ha tenuto Maraschi :n pru¬ 
dente posizione di attesa, che 
partisse magari da lontano per 
la conclusione o per l'ultimo 
passaggio, le due punte, una 
Sozzoni, divagante sulla sini¬ 
stra; nei corridoi così creati, 
al centro si sarebbe dovuto in¬ 
filare Morrone. col suo scatto 
jareve e il tiro secco e preciso 
in corsa, in retrovia, marcature 
tradizionali con Gasperi - li¬ 
bero», ultimo baluardo d.avanti 
a Gei n « piano » come si vede, 
a parte l’esasperata concezione 
della tattica per forza, poteva 
anche sembrare ben studiato, 
senonché l’infortunio di Rozzo- 
ni. la cattiva giornata di Mo- 
schino e l’appannata vena di 
Landoni. cui sovente si chiede 
più di quanto ouò dare, hanno 
finito col mandare a carte qua- 
rantatto. e la Lazio s’è tro¬ 
vata ad un certo punto a fare 
di necessità virtù. 

Per fortuna sua Governato, 
scaldato dal sacro fuoco degli 
ex e sorretto da una condizio¬ 
ne smagliante oltre che da un 
notevolissimo bagaglio tecnico, 
non ha mollato un solo istante, 
ben coadiuvato da Morrone che 
non ha concesso un attimo di 
respiro al pur bravo BaUarini. 
In difesa, se si eccettua l’incre¬ 
dibile smarrimento collettivo 
che è costato la rete dei la- 
riani, tutto è filato liscio; solo 
Garbuglia abusa a volte della 
sua prestanza arrivando a certi 
falli riprovevoli sempre anche 
se più-vistosi che cattivL Bravo 
Gasperi e ancor meglio Za¬ 
netti. un fior di terzino che al 
povero, sprovveduto Costa deve 
essere sembrato -enorme». 

Oggi, a proposito di Costa, 
non basta la rete me.ssa a segno 
a far dimenticare la sua scial¬ 
ba partita R gu.aio, per il 
Como, è che con Costa tutto 
l’attacco è praticamente naufra¬ 
gato. 

Il complesso, comunque, è ap¬ 
parso ben affiatato e non uno 
dei comaschi difetta di grinta, 
naturalmente ben intesa. Sulle 
ali dell'incitamento poi tutti si 
scatenano ed è un vero peccato 
che, per la citata pochezza del¬ 
l'attacco, a tanto entusiasmo 
non sempre corrispondano pro¬ 
porzionati frutti. Il caso, appun¬ 
to, odierno 

La partita era nata, come 
abbiamo detto, aU'Insegna della 
tattica, ma il gioco non valeva 
tanti complicati calcoli. Azioni 
alterne, u.guale lavoro per Cei 
e per Geottì, che non sudano 
a svolgerlo; solo ordinaria am¬ 
ministrazione. Carminati inizia 
airil’ la serie delle sue ma- 
donarli - padelle », Morrone re¬ 
plica al 14’ e al 16'. Come a 
ping pong, un po’ qua e un po’ 
di là. Poi, al 34’, la Lazio passa; 
fallo di Longoni su Maraschi, 
bàtte 1.1 puiitziunt; Murrontr, ui- 
comata volante di Bozzoni e 
palla in rete. Al 43’ Morelli ha 
sul piede la palla dell'1-1 ma 
banalmente la spreca e si va 
al riposo. 

j Si riprende e il Como si sca- 
|tena. Batti e ribatti al 7’ il pa¬ 
reggio è cosa fatta. Rimessa la- 
iterale di Derlin. lunghissima; 

! Gasperi. Zanetti. Garbuglia e 
Pagn:. in un fazzoletto, stanno 
a guardarsi. Costa si impadro¬ 
nisce della sfera e con una pun¬ 
tata fa secco Cei. Adesso il 
pubblico - vuole» la vittoria e 
il Como si avventa in forcing; 
la difesa azzurra però regge 
Governato e Morrone sono i 
perni di un saggio lavoro di 
alleggerimento. Appunto Mor¬ 
rone, al 25’ divaga sulla sini¬ 
stra e poi centra rasoterra, mi¬ 
schia davanti a Geotti, e tocco 
risolutivo di Maraschi. £* li 
goal del 2 a 1, quello della vit¬ 
toria. 


Bologna 

za. con facilità, con disinvoltu¬ 
ra, e mostrava, addirittura, mo¬ 
menti di splendore. Il diverti¬ 
mento era completo, poiché gli 
uomini di capitan Maldini re¬ 
plicavano in maniera egregia e 
la partita, con il giuoco proiet¬ 
tato all'offensiva, giungeva al 
massimo avello tecnico, spetta- 
cbUare e agonistico: un vero go¬ 
dimento. 

Stilisticamente perfetto, su 
un’azione di contropiede, era 
stato il goal di Aìtafini e dram¬ 
matico nello svolgimento, emo¬ 
zionante nella conclusione risul¬ 
tava il goal di Nielsen. La brut¬ 
ta piega (per il Bologna s’tn- 


tende), la partita la prendeva 
alla mezz’ora del primo tempo, 
poco dopo il goal di Rivera, tl 
goal della decisione. 

No, il Bologna non s’impan- 
tavana di colpo. Ma il suo com. 
portamento .scadeva nettamente 
e come se si fosse spezzato la 
spina dorsale. Grave era la frat¬ 
tura, soprattutto, al centro del 
campo, laddove Fogli si smar¬ 
riva e non riusciva a vincere 
nn takle, laddove Furlanis fa¬ 
ceva rimpiangere Tnmburus e 
dove Mailer c Bulgarelli (pe¬ 
sante ed egoista il primo, in¬ 
certo e confuso tl secondo) non 
riuscivano più a combinare nul¬ 
la di buono. 

Così la difesa rischiava in 
continuazione. E cosi l’attacco 
diveniva sempre meno impor¬ 
tante. Pascutti non ne vinceva 
una contro David e Renna ap¬ 
pariva di rado. 

Chi lo vede spesso, dice che 
il Bologna è stanco: chi è dentro 
le segrete cose parla di man¬ 
canza di pugnacità per lo -'ve¬ 
lata quaestio-- dei premi che 
i giocatori giudicano scarsi. B 
noi? Beh, noi continuiamo a 
pensare al complesso di infe¬ 
riorità che picchi la pattuglia 
rossoblu quando si trova di 
fronte ad una rivale prestigio¬ 
sa e qualificata e comunque è 
certo che non possiede un ca¬ 
rattere forte, che non sa af¬ 
frontare con animo sereno e 
fermo gli scontri decisivi. 

In questo senso il girone di 
ritorno sta confermando il gi¬ 
rone di andata. E poi è accaduto 
pure questo, oggi. Al 5’ dello 
ripresa. Rivera fino allora uno 
dei migliori o forse il migliore, 
accusava uno stiramento alla 
coscia della gamba destra e il 
suo apporto diveniva pratica- 
mente nullo. Il Bologna non ha 
saputo approfittare del vantag¬ 
gio, pareva invece Penelope in 
attesa di Ulisse. Distruggeva 
quel poco che costruiva, tac¬ 
chettando, merletteggiando, fa¬ 
cendosi (e facendo...) venire il 
latte alle ginocchia. 

Il Milan non l'ha perdonata 
al Bologna. Anzi. Quando ha 
visto che poteva ottenere il suc¬ 
cesso ha improvvisamente por¬ 
tato in ballo l’orgoglio e il pre¬ 
stigio. 

Era cominciata bene, più che 
bene. Subito si scatenavano Al- 
tafini e Rivera. E Nielsen ri¬ 
spondeva: disceso, tiro, palo. 
Il gioco era veloce: di Qua e di 
là scattavano come molle. Il 
Milan usava magnìficamente 
l’arma del contropiede e al 7’ 
erano di nuovo di scena Ri¬ 
vera e Aìtafini. Uno scambio 
in corsa, su suggerimento di 
Trebbi, e Josè colpiva l’interno 
del palo: carambola e goal. 

Il Bologna accusava la botta 
e dava l’impressione della rot¬ 
tura. Si riprendeva e Mailer, 
tutto solo davanti a Ghezzi si 
vedeva portare via il pallone 
da David. Quindi, Nielsen, staf¬ 
filava a fil del legno. E al 17' 
il pareggio, rocambolesco. Ti¬ 
rava Posculti, e Ghezzi respin¬ 
geva con un piede. Tirava Mai¬ 
ler. due volte-, e Ghezzi, due 
volte, respingeva con i pugni, 
finalmente, arrivava Nielsen e 
fulminava. 

Rivera e Aìtafini tornavano a 
offrire saggi di alta scuola e 
al 27’ è proprio lui. Rivera, il 
ragazzo d’oro, che concludeva 
un triangolo David-Sarti-Altafini 
con un tiro secco che infilzava 
Rado in uscita. Due a uno, per 
il Milan. E’ fatta? Sì, perchè 
H resto è noto. 

Il film della gara, a questo 
punto, non contava più nel 
senso che le sequenze perde¬ 
vano lo smalto, i nervi, dei gio¬ 
catori si tendevano e la folla 
passava dagli applausi ai fischi. 
Non basta. Anche l’arbitro per¬ 
deva il controllo e commetteva 
errori su errori. Rudezze, falli, 
piccole cattiverie. Infine il cla¬ 
moroso incidente di Gambarotta 
e la grave disgrazia'di Fogli. 


Commento 

per il campionaUj dei pesi •me. 
di». Quella volt avennero in¬ 
cassati 194.645 dollari versati 
da 18.134 clienti. 

Ebbene per il combattimen¬ 
to fra Cassius Clay e Doug 
Jones, che figura sul cartel¬ 
lone di mercoledì 13 marzo, 
sono previsti almeno 20 mila 
clienti e 200 mila dollari. I 
padroni del • Madison Squadre 
Garden » stanno in festa. 1 
giorni di miseria sono forse 
finiti? 

Se questa speranza divente¬ 
rà una reale constatazione del 
bilancio 1963, dovranno rin- 
graziare, sicuro, Cassius Mar-Ì 
cellus Clay, • The greatest » e 
la sua disinvolta personalità. 

Sino ad oggi, nel ring, il 
giovanotto ha dimostrato di 
saperci fare. L’ultima sua vit¬ 
tima illustre si chiama Archie 
Moore. Al peso di 200 libre, 
Cassiìis Clay diventa un incu¬ 
bo per tutti persino come di 
struttore. Però Doug Jones è 
a sua volta un incubo per i 
migliori. Nelle graduatorie 
mondiali dei peri mas.rimi 
merita il quarto posto dopo 
Sonny Liston, Floyd Patterson 
e Cassius Clay. La partita si 
presenta, perciò, importante 
ed equilibrata. ’ 

Douglas Davis Jones nacque 
il 21 febbraio 1937 nella West 
145,th. Street di Harlem (Nero 
York). Theodosia Jones, sua 
madre, voleva farne un predi¬ 
catore ma il ragazzo, dopo la 
scuola, incominciò a lavorare 


in un « garage ». Verso i 18 
anni si arruolò nella Air Force 
degli Stati Uniti, il pugilato 

10 attrasse e divenne presto 

11 miglior peso « medio » della 
« Sampson Air Base » che tro¬ 
vasi a Geneva (N. Y.). 

Nel 1956 contese duramente 
a Roger Rouse, dell’Idaho, il 
diritto di rappresentare gli 
« States » alle Olimpiadi di 
Melbourne. Ebbe la peggio per 
poco. Si consolò sposando 
Shirley Meyers e quando nac¬ 
que Theresa, decise di diven¬ 
tare pugile di professione. In¬ 
filò il sentiero nel 1958, da al¬ 
lora venne battuto ai punti 
soltanto dai pesi < massimi > 
Eddie Machen e Zora Folley 

E’ l’unico pareggio che fi¬ 
gura nel suo libro dei conti. 
La maggioranza dei trionfi li 
ha ottenuti per k.o. perchè Jo. 
nes, nei guantoni, nasconde la 
dinamite. Le sue bombe han¬ 
no frantumato, fra gli altri, 
Pete Rademacher (5. round). 
Cari « Boba » Olson (6. round), 
Von Clay (10. round). Bob Fo. 
ster (8. round) e di recente, 
nella rivincita, Zora Folley. 
Quest’ultimo duello si svolse 
nel « Madison Sqttare Garden » 
e Folley^ che pesava 196 lib¬ 
bre abbondanti, cadde sulle 
ginocchia durante il 7. round. 
In forma, Doug Jones pesa 185 
libbre e fisicamente, come nel 
volto, rassomiglia tanto ad Ez. 
zard Charles già campione 
mondiale dei < massimi ». 

Per la battaglia contro il 
vanitoso Cassius Clay, il baf¬ 
futo Jones si è preparato in 
silenzio con durezza e dili¬ 
genza. Ha alternato partite di 
caccia ad interminabili cam¬ 
minate nei parchi della City. 
Nel suo « gymn ». si è picchia, 
to con energia contro validi 
€ sparrings »: Doug Jones, sfa 
vorito dal pronostico se non 
altro per gli interessi in gio-j 
co, giacché i padroni della \ 
€ boxe » puntano sti Cassius, 
farà soffrire il suo nemico 
prima di cedere. 

La posta, per entrambi, va¬ 
le almeno un milione di dol¬ 
lari. Pensando al futuro, quin¬ 
di Cassius Clay e Doug Jones 
si batteranno a fondo^ con ter¬ 
ribile energia. Quello del « Ma. 
dison Square Garden » risul¬ 
terà il maggior avvenimento 
pugilistico della settimana che 
si apre. L’ultima settimana, 
invece, ha registrato una cat¬ 
tiva notte a Milano. Alludo al. 

10 squallido « shoio » degli 
americani Rocky « Gary » Ran- 
dell, Tommy « Irish » O'Con- 
nor, Chuck Garret, i pellegrini 
di Fragetta, opposti rispettiva, 
mente a Sandro Mazzinghi, 
Sandro Lopopolo e Piero Del 
Papa nel « Palazzo dello 
Sport » ambrosiano, tempio 
glorioso della • boxe > nazio¬ 
nale. Il c welters » Rocky Ran. 
dell, un morto di sonno come 
suole dirsi, venne distrutto in 
un • round >; il traballante no¬ 
vizio Tommy O’Connor (un 
« classe D » dei leggeri) è ca¬ 
duto pecorilmente dopo 124 
secondi di pseudo combatti¬ 
mento; infine il corpulento 
Chuck Garrett, che sarebbe un 
discreto pugile sema i suoi 
malanni, sbarcato a Milano 
come peso massimo di 85 
chilogrammi^ nel giro di poche 
ore dovette restringersi, con 
saune ed altro, nei confini del 
contratto: 81 chilogrammi. No. 
turalmente il bravo Deicey 
Fragetta si era dimenticato, 
in America, di notificargli il 
piccolo particolare del peso. Se 

Tifili S^QQUo TTl^diSSilTl^ 

cevole faccenda angustiò, a 
Roma, prima L.C. Morgan 
quindi Willie Morton, ingag¬ 
giati per Giordano Compari e 
Bruno Visintin. 

Giusto stasera, nel « Palais 
des Sports * di Parigi, il gio¬ 
vane colorato Franfois Favilla, 
un invitto delia Martinica con 
pugno sodo, però novizio del 
mestiere, si misurerà con il 
negro Charley Scott di Phila- 
delphia, « classe A » dei « weU 
ters ». vincitore nel passato di 
Isaac Logart e di Ralph Du- 
pas. 

. Ebbene Charley Scott è 
giunto in Francia con un peso 
di oltre 5 libbre superiore a 
quello del contratto. Si capisce 
che lo ha spedito in Europa 

11 solito collocatore di Broad- 
teay, New York. Le sistemati- 
‘che dimenticarne di Fragetta 
\ fanno parte di un metodo pira. 
fesco per non dire peggio. Lo 
TÌvcla, nel modo più crudo, il 
complesso « caso » Garrett. Al 
vecchio negro il medico di ser¬ 
vizio, oltre all’indebolimento 
fisico causato dalle saune prò. 
lungate, « airrebbe » riscontra. 
to un malanno all’occhio de¬ 
stro, precisamente una cata¬ 
ratta. La malattia, carattcriz 
zaia dalla perdita oppure dalla 
diminmione della trasparenza 
della lente cristallina, rappre¬ 
senta un grave pericolo per 
un pugile costretto a subire 
botte sull’occhio offeso. Il veto 
del sanitario di servizio era 
dunque giustificato, doveroso 
direi e difatti l’arbitro signor 


Dejana si rifiutò di entrare 
nelle funi per dirigere lo scoti. 
tro fra Chuck Garrett e Del 
Papa. 

Allora gli ‘ impresari della 
SIS aggirarono l’ostacolo ed 
il povero negro malandato so¬ 
stenne 10 convulsi ronnds con 
il campione d’Italia dei « me¬ 
diomassimi ». Il toscano ha 
confermato la sua pochezza e 
Garrett non meritava d verdet¬ 
to negativo, però non è questo 
il punto. 

Piuttosto scrivo che le deci, 
sionì del dott. Strumolo, il 
« leader » dt via Cantù, del me. 
dico che si è prestato al ri¬ 
schio, dell’arbitro che prese il 
posto di Eliseo Dejana, risulta¬ 
no censurabili nella maniera 
più energica. Sotto il profilo 
morale sono caduti piuttosto in 
basso. E’ augurabile che il pe- 
naso episodio venga studiato a 
fondo con seria onestà dalle 
responsabili autorità pugilisti. 
che e sanitarie. Speriamo non 
si ripeta la farsa romana dei 
« pesi » a suo tempo regolar¬ 
mente insabbiata. 

Come alibi quelli di via Con. 
tu hanno fatto scrivere, dalla 
loro stampa alleata nelle per- 
centuali, * che non bisogna 
tragicizzare ». Nessuna trage¬ 
dia; però se non fermano in 
tempo certe follie, un giorno 
scoppierà un sanguinoso dram. 
ma in un ring italiano e sarà 
la fine del pugilato di profes¬ 
sione nel paese. Il « morto », 
egregi signori della « Società 
Imprese Sportive », attende pa¬ 
ziente ma inesorabile all’ango¬ 
lo della strada. Ecco tutto ed 
ora ' polemizzate pure con i 
vostri colleglli romani della 
SIS sui « bidoni » che Dewey 
Fragetta, il fornitore comune, 
spedisce in Italia per Franco 
De Piccoli, il ciclope con il si. 
nistro martello. 

Il vergognoso episodio dei 
tre pellegrini di Fragetta — 
Randell, O’Connor, Garrett — 
ricorda l’altro capitato, sem¬ 
pre alla SIS, dei tre misteriosi 
negri Rocky Brown, Charlie 
Forrest e Gene Johns scortati 
in Italia, nel 1959, da un certo 
Ross Harvey. Fecero scoppia¬ 
re un tumulto di protesta nel 
« Vigorelli », più o meno come 
nel « Palazzo dello Sport ». 

In via Cantù si giustifica¬ 
no con alibi fragilissimi, su¬ 
perficiali, allegri. Sostenere, 
coinè fanno, che era impossibi. 
le sapere tutto, o quasi, sui 
colombi viaggiatori di Fraget¬ 
ta, cioè il peso, il passato, il 
presente, lo stato di salute, 
è una tesi puerile. 1 nostri let. 
tori, per esempio, conoscevano 
il valore di Rocky Randell, co¬ 
me degli altri, almeno da una 
settimana. Non bisogna aver 
paura di dire e di scrivere la 
verità, il che non avviene pur¬ 
troppo. 

Venerdì, nel * Palazzo dello 
Sport » (prezzi da 8 mila a 
1500 lire) la SIS voleva lan¬ 
ciare coll cautela Mazzinghi 
« junior », Lopopolo, Del Pa¬ 
pa; è giusto, però il dott. Strti- 
molo ha sbagliato a pagare 
complessivamente 5 mila daz¬ 
iari per misere ombre come 
Rocky Randell e Tommy 
O’Connor, per un orbo come 
Chuck Garrett. Si è fidato di 
Dewey Fragetta? Non deve fi¬ 
darsi. 

Gli Stati Uniti sono pieni di 
buoni pesi medi, validi « test • 
per Sandro Mazzinghi, senza 
scomodare tipi pericolosi co¬ 
me Gene Fullmer, Henry 
Hank, Rubin Carter, Fiorenti- 

Clure che, per la verità, si 
trova soldato in Germania. Ba. 
stava scegliene nella dozzina 
che elenco: Joey Archer, Co¬ 
rneo Brennan, Hank Case.i/, 
Joe De Nucci, Jimmy Ellis, 
Don Fullmer, Ralph * Tiger » 
Jones, Phil Moyer. Billy Pi- 
ckett, BJair Richardson, Holly 
Mims, Josè Torres (se fà an¬ 
cora il peso). 

Sono tutti • classe A» o 
• classe B » delle 160 libbre, 
lottatori degni di un < clou > 
nel nostro tempio del pugno. 
Trovare « mediomassimi » per 
Piero Del Papa e pesi leggeri 
per Lopopolo non è affatto dìf. 
ficile, basta interessarsi, stu¬ 
diare, spendere il giusto, senza 
chiudersi cocciutamente nella 
torre della ignoranza e della 
presunzione. Ed ora una pro¬ 
posta per la « Federboxe »; 
tutti i pugili stranieri che ca¬ 
pitano in Italia per lavoro, 
dovrebbero subire un esame 
di sufficienza da varie di tec¬ 
nici seri, qualificati, fuori del 
giro degli affari, come si usava 
in Argentina al tempo di Ma¬ 
rio Bosisio, Erminio Spalla, 
Domenico Bernasconi, Michele 
Bonaglia. dei fratelli Venturi. 
Inoltre il prof. Venerando do. 
vrebbe imporre ai suoi medici 
di sottoporli ad una ' visita 
« non superficiale e frettolo¬ 
sa », come si usa. senza tre 
scurarc un certo numero ai 
controlli. Chuck Garrett e tanti 
altri pellegrini non .sarebbe¬ 
ro mai entrati in uti ring Re- 
liano. 


yfiàC^ì. 
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Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Il morto, 
all'angolo 
della strada ; 

■ ’ « ...Potete • scrìverci intere 
pagine, concedo sei rounds a 
Doug Jones. So che è un du¬ 
ro ed anche un machiavellico 
nei suoi trucchi ma non può 
evitare ìi K.O., parola di Gas- 
sius. Mi hanno detto che mer¬ 
coledì il "Madison” sarà zep¬ 
po come neppure lo fu nel 
’47 quando Joe Louis respinse 
Walcott. A New York ci so¬ 
no ancora dei buoni intendi¬ 
tori, prometto loro un buon 
spettacolo per almeno un 
quarto d’ora, poi chiuderò con 
un bel K.O., assolutamente di¬ 
vertente per tutti. Spero ci sia, 
a vederlo, anche Sonny Liston 
perchè la prossima medicina 
ìa riservo proprio a lui... ». 

Cosi ha parlato Cassius Clay, 
il nuovo genio del ring che 
Angelo Dundee, l’antico pilo¬ 
ta di Willie Pastrano, guida 
verso il campionato del mon¬ 
do per i pesi massimi. Cas¬ 
sius, che ha poco più di 21 
anni, parla troppo e rischia 
di diventare impopolare. Per 
il momento, tuttavia, riesce 
ottimamente a farsi della pub¬ 
blicità. Forse il solo Max Baer 
riuscì, in altri tempi e con 
diversi mezzi, a far meglio an¬ 
cora. 

Come ricorderete, il garru¬ 
lo simpaticone del Nebraska 
soffiò al nostro Camera la 
massima • cintura > 29 anni or 
sono. E la storia qualche vol¬ 
ta si ripete. Dicevo di Cassius 
Clay il nuovo chiacchierone: 
nei giorni scorsi si è presenta- 
< to in un < cabaret > di Green- 
wich Village, che da certa gen¬ 
te viene considerato il < Saint- 
Germain-des-Pres * di New 
York, per un • match » piutto¬ 
sto strano. . 

Davanti a maturi poeti, a 
giovani poetesse, a pittori ed 
altri bizzarri talenti, ha letto 
e commentato i suoi versi che 
esaltano la grandezza di Cas¬ 
sius Marcellus Clay! La prima 
poesia incomincia appunto co¬ 
sì: • ! am thè greatest... », che 
più o meno significa, è chiaro, 
• Sono il più grande di tutti ». 
Come modestia non c’è male, 
direi che il fanciullo del Ken¬ 
tucky batte persino Max Baer. 
A Greenwich Village, Cassius 
riuscì a costringere al silenzio 
formidabili parlatori. Una gen¬ 
tile poetessa, ardita e langui¬ 
da, gli alzò un braccio come 
usano gli arbitri nel ring. 

Nella schermaglia a parole 
il pugile aveva messo in mi¬ 
noranza i professionisti delle 
chiacchieré, i virtuosi della di¬ 
scussone, gli assi della critica. 
Cassius Clay, che poteva di¬ 
ventare un grosso avvocato, la¬ 
sciò quel « bazar » delle arti 
fra applausi invidiosi. '■ 

Il suo domani è ancora av¬ 
volto nella nebbia, però riem¬ 
pie^ di folle curiose le arene 
dei guerrieri moderni. Preciso 
che pure quella dei pugni mi 
sembra una nobile arte, si ca¬ 
pace finché il pugilato non 
diventa una rissa oppure una 
sfida alla morte. Dopo tanti an¬ 
ni, Cassius riuscirà persino a 
riempire il < Madison Square 
Garden » di New York. Il li¬ 
bro della storia dice che la fol¬ 
la più numerosa si raccolse là 
dentro la notte del 17 gennaio 
1941 in occasione della rivin- 
cità fra Fritzie Zivic campio¬ 
ne ed il negro Henry Arm¬ 
strong, sfidante, per il prima¬ 
to dei « welters ». 

n grande Armstrong perse 
la partita ed anche un occhio 
davanti • a 23.190 gettatori. 
Nelle ultime stagioni nel • Ma. 
dison » si è fatto il vuoto. Al 
botteghino della arena, sem¬ 
pre più raramente si presenta¬ 
no 10 mila paganti. La media 
sta ormai sulla metà, anzi me¬ 
no. Per trovare Vtdtima folla 
degna dei vecchi tempi, biso¬ 
gna tornare al 2 gennaio 1957 
in occasione della prima sfida 
fra Robinson e Gene FuUmer 

Giusappe Signori, 

(Segue in ultima pagina) 
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ROMA-PALERMO 2-0 — L’autogol di Sereni 




ROMA; Cudicini; Fontana, 
Carpanesi; Sonsson. Losi, pe- 
strin; Orlando, I^ojacono, Man- 
frrdini, AngrIIIIo. MrnichrIII. 

PALERMO Bandoni; Ranrosa- 
ni. Giorgi; Maggioni, Malavasi, 
Sereni; De Asti. Borjesson, Vol¬ 
pi, Spagni. Galvani. 

ARBITRO: Righetti. 

iiASCAaGSi:. ncìlit ripresa:, 
al 3’ Sereni (autorete); al IF 
Menicbelii. 

NOTE: Tempo coperto, ter¬ 
reno in buone condizioni, spet¬ 
tatori 3b mila circa per un In¬ 
casso di sei milioni e mezzo. . 

£* mancato poco che ci scap¬ 
passe la sorpresa grossa: per 
tutto il primo tempo infatti il 
Palermo ha tenuto validamente 
testa all’avversaria, . ■ superan¬ 
dola ami di una spanna buona. 
Frenati a dovere Piedone e i 
goleador dell'attacco giallorosso 
i siciliani hanno insidiato spes¬ 
so la rete di Cudicini eserci¬ 
tando una netta supremazia ter¬ 
ritoriale che è rimasta sterile 
sol perché la squadra era priva 
di autentici stoccatorì in pri¬ 
ma linea, sia per scarsezza cro¬ 
nica di potenziale atletico, sia 
perché l’allenatore Montez ave¬ 
va deciso di schierare all'ala 
il terzino Galvani onde raffor¬ 
zare la difesa per strappare al¬ 
meno un risultato di parità che 
consentisse al Palermo di con¬ 
servare accesa la fiammella del¬ 
la speranza. Ed appunto a Gal¬ 
vani è capitata fai 41’) la mi¬ 
gliore palla goal in seguito ad 
un ' buco « di Carpanesi:* ma il 
terzino non ha saputo sfruttare 
l’occasione calciando precipito¬ 
samente alto mentre si scontra¬ 
va con Cudicini in uscita. 

Ci fosse stato Skoglund al suo 
posto probabilmente le - cose 
sarebbero andate diversamente, 
e con una rete di vantaggio il 
Palermo orrebbe potuto giocare 
più tranquillo e disteso. Ma si 
può oeramente gettare la croce 

Roberto Prosi 

I (Segue in ultima pagine) . 
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COMO: Geottl; Ballarini,; 

Longoni; Oerlln, Manzoni,' In- 
vemizzi; Carminati. Ponzoni, 
Morelli, Sartore, Costa. 

LAZIO: Cei. Zanetti. Garbu¬ 
glia; Governato. Pagni. Gaspe- 
ri; Maraschi, Landoni, Bozzoni. 
Morrone, Moschino. 

ARBITRO: Sebastlo di .Ta¬ 
ranto. . 

' RETI: Nel primo tempo al 34’ 
Bozzoni; nella ripresa al V Cro¬ 
sta e al ZS* Maraschi. 

NOTE: Bozzoni, nell'azione 
dei gol. si è Infortunato al gi¬ 
nocchio ed è rientrato in cam¬ 
po praticamente inutilizzabile. 

Dal Mitro hmato 

' • COMO. 10. ’ 

'Abile e fortunata, forse più 
fortunata che abile la I..azio ha 
strappato sulle sponde del Lario 
una vittoria che potrebbe ri¬ 
sultarle preziosissima. Strappa¬ 
to è la parola esatta in quanto, 
nella ripresa, mutilata all'at¬ 
tacco di uno dei suoi clementi 
più rappresentativi, quel Boz¬ 
zoni che tanto gli sarebbe stato! 
utile nelle sgroppate-di alleg-^ 


gerimento e nelle veloci pun- lopnese spiegherà i motivi de 
tate di contropiede, ha dovuto ricorso e cioè l'infortunio subì 
aaserragliarsi nella ' propria ta da Fogli. Spetterà alla Leg, 
metà campo ' e - subire quasi risolvere il caso. 
ininterrottamente il forcing dei Se quello d’oggi coir il MHoi 
locali. Passata poi quasi ina- em dannerò l’ultimo tfutobu 
spettatamente in vantaggio, ha che avrebbe potuto riportarli 
parato e respinto la pressione sul - cammino della sperarne 
del Como che, col passare dei verso il traguardo della grand 
minuti, andava letteralmente conquista, il Bologna l'ha per 
trasformandosi in assedio. ^ duto in maniera tanto coipevoì 

L’operazione, orchestrata ' e quanto disgraziata. Perchè se 
diretta da Cei, Gasperi e com- vero che anche per ìa felle 
pagni è felicemente riuscita Sielsen e Mailer, specialmente 
agli azzurri che hanno cosi po- hanno mancato parecchie occa 
luto condurre in porto la su- sioni da goal, è pure vero eh 
data rna genuina vittorta senza gli uomiiti di caftan Paninoti 
mezzucci, senza antipatici stra- — tutti, senza eccezione — han 
tagemmi senza determinati aiuti no fatto cader le braccia. E pu 
estranei, se non quello dèlia re avevano cominciato bene, pii 
scarsa consistenza tecnica e che bene. 
dello asmatico trepestio della Favorito dalla ' disposizioni 
squadra di casa. Ma questo è aperta del Milan fi marcamenti 
un altro discorso. cioè, non erano sgelati), il Bo 

La Lazio ha giocato la sua legna il muoveva con franehez 

Bruno Panerai . Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) [(Segue in ultima pagana) 


L'Incidente è ‘sembrato 
del tulio foriuHo, ma il 
medice del Bologna avreb- 
^bepolizia 
cRo Fog^^ chl^e ' 
spiegazioni faH'irbifiiéii 
da questi/ colpifo senza 

BOLOGNA:-Rado; Capra, Fa¬ 
villato; Furlanls. Janlcb, Fogli; 
Benna, Bnigarelll. Nielsen, Hal- 
ler. PaxeutU. ' - 
MILÀN: Ghezzi; David, Treb¬ 
bi; Benltes, Maldinl, Trapatto- 
ni; Mora, Sani, AltaflnI, Rive-.' 
ra. Fortunato.. 

ARBITRO: ' Gambarottn di 
Genova. ' 

MARCATORI; nel 1. tempo: 
al -7’ AlUflnL al 17’ Nielsen, al. 
Z 8 ’ Rivera; , , . .. '. 

Dal Mitro mvìato 

~ BOLOGNA, 10 
La partita di Bologna, il big- 
match dell’ottava giornata del 
girone di ritorno, vinta dal Mi¬ 
lan per due goals a uno, si è 
corKlusa con un incidente cla¬ 
moroso, più unico che raro. Ec¬ 
co. Era il 34’ della ripresa e sul 
vertice destro dell’area di rigo¬ 
re rossoblu si doveva calciare 
una punizione per-un fallo di 
Pavinato su'Rivera. Piccolo as¬ 
sembramento di protesta e l’ar¬ 
bitro atzanzaoa di corsa perchè 
ìa sua decisione venisse rispet¬ 
tata. ■ r • . ■ • - * . 

Incontro a Gambarotta si fa¬ 
ceva, intanto. Fogli, che. casual¬ 
mente, veniva colpito da una 
gomitata: dell’arbitro, appunto. 
Li per li, sembrava una cosa da 
nulla, tanto che il gioco conti¬ 
nuava, senza. Fogli, che era sta¬ 
to disteso. prima sul bordo del 
campo e poi su una panchina 
per le solite cure di circostanza 
Ma Fogli non si rianimava. E, 
perciò, il medico del Bologna, 
dottor Poggiali, decideva di tra¬ 
sportare il giocatore all'ospeda¬ 
le Maggiore, dove il sanitar’io 
di turno gli riscontrava un gra¬ 
ve stata cnìlassiale da traumf’ 
toracico addominale e si riser¬ 
vava la prognosi . ^ . v 

Al sottufficiale di servizio, al¬ 
l’ospedale Maggiore, il dottoì 
Poggiali avrebbe rilasciato la 
seguente dichiarazione: » Fogli 
nel chiedere spiegaziom all’ar¬ 
bitro era da questi colpito, sen¬ 
za ragione, con una gormtata 
Crediamo che la disgrazia, for¬ 
tuita, non avrà conseguenze sul 
risultato della partita Bologna- 
Milan. E ci auguriamo che Fo¬ 
gli guarisca presto, e bene. Co¬ 
munque il Bologna ha presen¬ 
tato riserva scritta aU’arbitro e 
invierà entro 24 ore un tele¬ 
gramma preannunciante il re¬ 
clamo. In questo U sodalizio bo¬ 
lognese spiegherà I motivi del 
ricorso e cioè rin/ortunio subi¬ 
to da Fogli Spetterà alla Lega 
risolvere il caso. 

Se quello d’oggì coir il Milan 
era dannerò l’ultimo autobus 
che avrebbe potuto riportarlo 
sul - cammino della speranza, 
verso il traguardo della grande 
conquista, il Bologna l'ha per¬ 
duto in maniera tanto colpevole 
quanto disgraziata. Perchè se è 
vero che anche per ìa fella. 
Nielsen e Mailer, specialmente, 
hanno mancato parecchie occa¬ 
sioni da goal, è pure vero che 
gli uomini di capitan Pavinato 
— tutti, senza eccezione — han¬ 
no fatto cader le braccia. E pu¬ 
re avevano cominciato bene, più 
che bene. 

Favorito dalla ’ disposizione 
aperta del Milan fi marcamenti 
cioè, non erano spietati), il Bo¬ 
logna si muoveva con franehez- 

. . Attilio Camoriano 




^ rv^ii Tjvm* purMiau auvn 

del eampo subito dopo rinforfimio con Tarbitro Gam- 
barotta ‘ (Telefoto Italìa-c l’Unità >) 


Vittorie in volata 


Balditti 
y impone 

■V * ' - . ' , ' 

0 Imola 


Yaa Loay 
vince 
a Deche 



i 



•"'W- <;:■ 




BALDINI (nella feto) è tor¬ 
nato alla vittoria a Imola 
aggiodicantfooi in volata da¬ 
vanti a Battletinl la coppa; 
Piacci valevole come prima 
prova dal. trofeo Cougnet. 


VAN LOOY (nella foto) ai è 
•cosso dai torpore manife¬ 
stato-in Sardegna: ieri si è 
aggiudicato in volata a De- 
else la prima tappa della 
- ' clastica Parlgl-NIzza 


(Nelle ' pagine interne i . nostri servizi) 


lo saidetto 


serie A 


. .1 risultati 

MiIan-*BoIogna 2-1 

Colania-Napoll 1-0 

Fiorentina-Spal 2-0 

Inter-Genoa 6-0 

Juventns-L. Vicenza -2-0 
AtaIanta-*Mantova 1-0 

Roma-Palermo 2-0 

Sampdoria-Modena 1-1 

Venezia-Torino . , 1-1 

» l'..- . ’“ ■■■‘ 2 . ■ ■ 

Così domenica 

Bologna • Roma; . Catania . 
Sampdoria; Genoa-Florenti- 
na: LanerossI Vivenza-Spal; 
Mantova-Palermo: Milan-Mo- 
dena; Napoli-Jnventus: Tori- 
no-Atalanta; Venezla-lnter. 


La classifica 


Inter 
Juve 
Bologna 
Milan 
VIeensa 
Fiorent. 
Spai 
Roma :: 
Torino 
Atalanta 
Catania 
Sampd. 
Genoa 
Modena 
Napoli 
Venezia 
Mantova 
Palermo 


25 15 7 S 47 15 37 
25 16 4 5 44 19 36 
25 14 4 7 47 29 32 
24 9 11 4 32 22 29 

24 10 8 6 28 20 28 

25 11 6 ■ 8 39 22 28 - 
25 11. 6 8 28 27 28 
25 9 9 7 44 29 27 
25 9 7 : 9 26 27 25 . 
25 8 8 9 33 36 24 
25 7 ; 810 29 46 22 
25 7 6 12 29 38 20 
25 6 8 11 26 39 20 
25 6 ‘ 8 11 26 39 20 
25 8 4 13 31 51 20 
24 5 8 11 26 34 18 

24 .4 10 10 21 33 18 

25 3 8 14 13 42 14 


sene 


1; risultati ; i 

Alessandria-Brescla 0-0 
Bari-Udinese 1-0 

Lazio-*Como - 2-1 

Còsenza-Verona 0-0 

Messina-*Lecco 3-0 

.Lncebese-Padova 0-0 

Parma-Cagitari - ' " 0-0 

Pro Patria-Foggia ■ - ■ 1-1 

. S. Mpnza-Catanzaro . . 0-0 

' Triestlha-Sambeàédeitese 3-1 

Cosi domenica 

Brescia - Parma; Cagliari • 
Lncobese; Cosenza-Alessan- 
drla; Foggia-Udinese; Lazio. 
Catanzaro; Lecco-Bari; Pa- 
dova-Como; 8. Benedettese- 
Pro Patria; S. Monza-Messi. 
na; Verona-Triestina.. 


classifica 


Messina 
Bari 
Lazio 
Brescia 
Verona 
Padova 
. FoggOA 
Lecco ' 
Pro P. 
Cagliari 
Monza 
Triest.. 
Cosenza 
Udinese 
Catanz. 
Como ' 
Aless. 
Parma 
Samb, 
Lucch. 


25 14 9 
25 9 13 
25 10 11 

24 9 11 

25 9 11 
25 10 9 
24 10 8 


. 2 38 

3 30 

4 28 

4 25 

5 25 

6 31 

6 38 
6 26 

7 37 
: 8 2 $ 

9 35 
9 35 
7 19 

10 36 
0 20 

11 31 
10 18 
11 18 
11 18 
14 26 


17 37 

16 31 
20 31 

18 29 

17 29 

27 29 

32 28 
25 26 
35 26 
25 25 ’ 

33 24 
38 24 

28 24 
35 21 

31 20 

34 20 . 
25 19 
33 18 

32 17 
41 16 


sene 


1 risultati 

Girone A . 

Casale-Legnano I.q 

Cremonese-Sanremese 3-0 
Mestrina-Varese 1-1 

Novara-CBDA 1-0 

Pordenoné-*BizzoIi . 2-0 
V. Venelo-Fanfnlla . 3-1 

Così domenica 

GIRONE A: ' CRDA-Biel- 
lese; Varese-Casale; Legnano- 
Fanfnlla; ' Mestrina - Ivrea; 
Cremonese-Marzotto; Savo¬ 
na - Rizzoli; Sanremese - Sa- 
ronno; Pordenone - Treviso; 
Novara-V. Veneto. 

: 1 risultati 

/ Girone B 

Livomp-*Cesena 1-0 

BfminI-*Civitanovese 1-0 
Forll-PIsa ’ 0-0 

S. Ravenna-Rapallo • 2-0 
Siena-Anconitana 1-0 

Solvaj-Prato 1-1 

Perogia-Arezzo 0-0 

Così domenica 

Sono in programma i se- 
gnenti reenperi: Cesena-An. 
conitanm; Civitanova - Forti; 
Pisa-Solvay; Reggiana-Prato; 
Bavenna-Livomo; Siena-Ba. 
nallo. - - 

I risultati 

Girone C 

Cbieti-TrapanI I-l 

D.D. Ascoli-Crotone 4-2 
L'Aqnila-Bisceglie 1-1 

Così domenica 

GIRONE C: Reggina-Avel- 
lino: SalerniUna-Bisceglie; 

' Tranl-Chieti; Akragas-Cro- 
tone; Lecce-L’Aqnila; Pesca- 
ra-Potenza; D.D. Ascoli-Si- 
racnsa; Marsala-Taranto; Te¬ 
vere Boma-Trapani. 


totocalcio 


Bologna-Milan 2 

- Catania-Napoli ' I 

Fiorentina-Spal - • * 1 

'■ Inter-Genoa 1 

Javentas-L.R. Vicenza 1 
Mantova-Atalanta 2 

Roma-Palermc - 1 

Sampdoria-Modena x 

Venesia-Torino ■ x 

Crmo-Latio 2 

Cosenxa-Verona H. x 

. Lecco-Messina 2 

Pro Patria-Foggia Ine. . x 

- Il - monte premi è di ’ li¬ 
re 379.063.630. 

Le quote: agli 83 ■ tredi- 
. ci » andranno lire 2.283.000; 
ai 1.758 ■ dodici • lire 107 
mila 800 circa. 


La classifica 


Varese . 23 
Novara . 23 
Savona 24 
Biellese 23 
Mestr. 23 
Ivrea 24 
Fanfulla 23 
Legnano 23 
Rizzoli 24 
Treviso 24 
V. Ven. 24 
Porden. 24 
, Cremon. 23 
MarzoL 23 
CRDA 22 
Casale 23 
Sanrem. 23 
Saronno 23 


13 7 
12 6 
9 12 
9 9 
8 11 
9 7 
10 4 
9 6 
.6 11 
;8 7 
6 11 
9 4 
8 5 
7 6 
6 6 
6 6 
5 7 
5 10 


11 24 
10 22 
10 20 
10 16 
11 25 
11 18 
8 12 


15 33 
18 30 
17 30 
17 27 
13 27 
24 25 
22 24 
20 24 
20 23 
17 23 

22 23 
32 22. 
22 21 

23 20 
29 18 
32 18 

24 17 
2f 15 


La classifica 


Prato 23 
Riminl 24 
Arezzo 23 
Livorno 22 
Begg. 23 
Torres • 24 
Perugia 23 
Rapallo 23 
Siena - 23 
Pistoiese 24 
Cesena 22 
Grosseto 23 
Pisa 23 
AnconiL 21 
Forlì 23 
. Ravenna 23 
Solvay 23 
Civitan. 23 


12 9 

13 5 
11 7 

9 8 
8 10 
9 8 
6 12 
7 8 

7 8 
6 10 

8 4 
5 IO 

5 10 
7 5 

6 7 
6 7 

' 5 8 
.4 10 


2 31 

6 33 
5 29 
5 20 
5 24 

7 29 
5 20 

8 18 
8 27 
8 15 

10 26 
8 22 

8 13 
10 22 
10 24 
10 23 
10 18 

9 20 


16 33 

20 31 
19 29 

17 26 
19 26 

21 26 
21 24 

19 22 

18 22 
31 22 
30 20 

20 20 

23 20 
25 19 
27 19 
21 19 

24 18 
27 18 


La classìfica 


Potenza 24 
Trapani 24 
Trani 24 
SalemiL 23 
Pescara 23 
Akragas 24 
Reggina 22 
Marsala 23 
Lecce 23 
Siracusa 23 
Biscegl. 23 
Taranto 24 
Ascoli 22 
Crotone 24 
Aquila 23 
Tevere 24 
Avellino 24 
Cbieti 19 


11 9 
9 12 
9 10 
9 9 
10 7 
9 8 
6 12 
9 6 
6 11 

7 9 

8 6 
5 12 
7 7 
5 II 
4 12 

4 11 

5 8 
2 8 


4 33 

4 29 

5 28 

5 17 

6 23 

7 22 
4 18 

8 21 
6 26 
7 23 
9 20 

7 28 

8 23 

8 13 
7 19 

9 24 
13 24 
9 12 


14 31 
14 30 
18 28 
10 27 
24 27 
21 28 
14 24 

17 24 

18 23 

20 23 
24 22 
17 22 
26 21 

21 21 
22 20 
41 19 
27 16 
21 12 


totip 


1. Corsa: 1) Niobio R 

■ 2) Mustafà ' 2 

2. Corsa: 1) Enoanto 2 

/ 2) Arginino x 

3. Corso: 1) Areeo ' 2 

, ■ 2) Sonia 1 

4. Corsa: 1) Lisboa 2 

2) Gaadina 1 

5. Corsa: 1) Stiavo x 

2) Tasso • 

6. Corsa: I) Taimyr V 

2) Sombrero : 2 

Le quote: al • 12 • lira % 
milioni 41.825. agli «11* li¬ 
re 108.897, al « 19 > lira 19.404. 


" 4 e-' 
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r Unità - sport 
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Bìancoazzurri euforici a Como 


« 


della 

volontà» 





Lo sfogo del^ calciatore rosanero# autore dellViutogpl v^: 

Sereni: <Hogìo€ato 

Battuti i cestiti del Tbilisi (70-65) 

^ _ n Simmenthal 

omttW vince in lìRSS 


lunedì 11 marxo 1963 


Sepe B , 

,‘ t ^ V .. • ■>• , 

Turno 
«si» 
per le 


amai 



Tutti d'accordo: mai vista una Roma 

così... sotto - eccitata — ' Montez: 

.. ■ ■’■ ?■• ,, . 

« Speriamo ancora... » 


' € Perchè Tesarne anlidop- 

p 1 . ing? Bisognerebbe fare quel- 

oaSKer - , lo antisonno >. Queste ed al- 

- . tre battute circolavano ieri 

‘ ^ negli spogliatoi, quando si è 

Bma'VI saputo che anche per cinque 

r IwiSil WdW giocatori della Roma (Cudici. 

ni, Pestrin, Carpanesi, Loja* 
cono e Manfredini) la I«ga 
calcistica ha disposto Tinda- 
■ ■ ■ ■ • ànti-droga. I commenti 

MAI l#| . I #1 VI A erano tutti divertiti ■ perchè 
■■■%# in effetti una Roma così sot- 
LAZio: Coccioni (27). Can- to-eccitata, come quella vista 

n! ‘^ri contro il Palermo, non 
8tefano.“8carpatM2^f cenni. era mai capitata sotto gli oc- 
PARTENOPE: Angor) <7)), chi del pubblico. E sarebbe 

del resto veramente curioso 

dellt (10), Milanese (8), Abbate, _v,_ . _ * : 

Brancato (2), Finto (1), Paolet- che i giocatori giallorossi si 
ti (16). Angelini (7). fossero drogati per battersi 


Prezioso 
successo 
della Lazio 


(16). Angelini (7). fossero drogati per battersi 

coltro Tultima squadra in 
ne) e Stefanuttl (Venezia). classifica • - 

Nella sua faUcosa lotta per la k*- 

salvezza, la Lazio ha ottenuto ^pUl ha tentato di spiega- 


sulla Partenope un successo pre- ra la prova depressa della 
zioso, netto, chiaro, voluto. Il prim'a linea romanista con la 

zioTa^lfoderato incora una^j^u^ scarsa vena ‘ di Manfredini, 
ta tutte le sue virtù agonistiche, che aveva superato sabato 
supplendo con queste alle lacu- la prova muscolare . (stira- i 
ne tecniche dovute soprattutto -t... .. 

alle assenze di Loschi e Gatti all inguine) ma che a 

(ammalati) e di Rocchi, che è mezzogiorno di ieri Taltro 
stato Iscritto ma non è sceso in era stato colpito da attacco 
campo, risentendo ancora i po- /qa q\ t» . 

sfumi della distorsione alla ca- l^obrile (oq,3). La ragione 
vigila. tattica determinante della ■ 

sin dall’inizio la Lazio ha avu- grigia prova romanista è sta¬ 
to buon gioco per la precisione j_ «__• __ 

dei tiri da media e lunga di- ^ trovata da Foni nel vezzo 
stanza di Cannone. Il primo tem- del gioco elaborato messo in 
po terminava cosi con la La^o tnostra nel primo tempo e 

l?p.SSlf*'°<»rno?f c‘nell» insislen^ a rimettere 
e i laziali riuscivano facilmente in area le palle alte, facile 

P**®**® dei lunghissimi difen- 
ria, raggitmgendo più volte il ca- -f,-} ppntrnH dt*l "PnlpirTrir» 
nostro partenopeo. Si metteva in =vri centrali aei r'aiermo. 

L’allenatore palermitano, ; 

, ffi5S°r«S l,w m.S?e'’i Mnntez, ^ 

laziali-ai concedevano poi un po’ tima parte del giudizio di IHBBBIi'"" ■BWWWWWWWI^Bi^BHWiBWWBWmWaiiii . ■émUBWBBIBBBI 

' ' ' ' \ ^ . 1,1 C K.* JÙ Mpiulef non « resto. Mon- TBIUSI, 10. — Il Simmenthal ha battiito la Dynamo di Tbilisi per 70-65 (38-37) 

LAZIO-COMO 2-1 — Bozzoni; nell’azione del primo goal laziale. Subito dopo aver gd "distacéo. r v ) convinto (e a buona nella partita di andata dei qiiarti di finale della Coppa d’Europa del càmpioni di 

tirato, il giocatore cadrà malamente e il portiere locale gii rovinerà addogo, prò- . , ra^one) che il croUo paler- pallacanestro. L’incontro di ritorno avrà luogo il 14 marzo a Milano (nella foto 

vocandogli una distorsione (t#>ipfntn) .. v. %. mitnnn /ipi eor.r>T„i« -. 



Dal nostro corrispondente 


U confronto con la Lazio, a __ 

solo sette qiomi dalla clamorosa 

affermazione siti Foggia di set- m • M M 

te giorni or sono, imponeva al ^km V ' m 

Como, ancora in incomoda po- 

sizione di classifica, la neces- gwmmg mmm ^kmWmW^rg'mMgw ■ 

flCrfffffffrlfir lU »0UUtMUn 

salinghi. Ma, purtroppo, con- , • - . ' 

Irò Io Lazio, la volontà non è 

bastata. Gli ospiti hanno vinto, ^ A 

malgrado fossero in dieci, dato • , vM • m m ^ 

' tonno il QiuiuUiotti 

li pallone nel sacco di Geotti, 

si è scontrato con questi, ri- ' 

nocchio della gamba destra e Fra gli juniores vince ancora la Stella Rossa 

rimanendo relegato all'ala si¬ 
nistra. : 1 • ... 

Giustiiìcata oiiindi '' Veufo- n campionato ' dilettanti • III Otto, è uscito a testa alta dal- CMlllM 5; Monte Mario i 

uiusimcaia, qutnat, i eujo , ^ dell’UISP è giunto ie- rincontro. Olimpia 5; Rln. 8. BasUlo ^ 

na negli spogliatoi hiancoaz- ^ ^ quattordicesimo turno. La Nelle altre gare, normale am- Colosseutn 1. 

zurri. Lorenzo, pcntile, non si attenzione generale era puntata ministrazione per li Rin. San , . ìmi^ u 

è fatto pregare ver dire la sua. sul campo di Acilia, dove lo Basilio, contro il fanalino Co- III rafAiMila |l||Mla||l| 

' La nostra vittoria è una vit- Sparlale giocava la sua ultima losseum, e salomonico itiultato 

toria della volontà perché, dopo carta utile, contro la capolista ‘f* ,,5 . T rianltflfì 

aver subito il poi del pareggio. Giardinetti. La pra non ha de- J®. ^ariUna e la più robusta 1 TlSIUI.ail 

i miei ragazzi hanno saouto ‘“s® le aspettative del numero- Olimpia. ^ Fldene-Tanms 4-1; Nnoi 

contenere bene l'incalzare^ del l?st?to*’‘’J‘‘'Sn'’S ptecevote e' CoiTado CarcanO 

Como, francamente molto forte, ricco di emozroni. forse un po’ • lU 1-4- Noora OJumo-Daiw 

con una bella difesa, in cui innervosito dalla elevata posta fammAiiali» liiiHiiro* t« 1-4:’AIberone-Re»! LmIo 1- 

ha fatto spicco Cei autore di in palio, ma mai degenerato In lailipiOnaiO 1111110161 tip. Etrarii ^ 

alcune spettacolose parate. E “ua lotta sleale e scorretta. . » • ’ tx x» » ■■ 

in dieci. E’ stata una grande Al termine, il risultato, conte- 1 riSUltatl ■ ^ XA ClaSSlfICS ; 

rii Aipri E’ ttntn una arande nulo nel minimo scarto a lavo- 

a. aiCCl... C, SlUia «<1J yrunue , , _ t,- ..J.,.,..« 4 Bneu 1-*? • ^wwAtwrm m, 


Fra gli juniores vince ancora la Stella Rossa 


mitano del secondo tempo Riminucci) 
ha coinciso con la disgraziata 

autorete di Sereni. < La se- ' ..- 

conda rete è solo la conse¬ 
guenza della prima, e non? - ^ ^ 

esagero se dico che avremmo ' IJnQ int 
non solo potuto pareggiare, 

senza quelTautogoL ma fare ~—::--- 

anche qualcosa di più se CaL r — 

vani non avesse sbagliato il 
gol alla fine del primo tem- ' 
po>. A chi gli dice che la MjMmWt 

Roma è cresciuta neUa ri- ’ ^ 

presa, Montez osserva (die ciò ' - ■ 
si è verificato solo dopo Tau- " / — . 

torete palermitana. Con aria m 

dimessa e poco convinta, H 

Montez dice.di speraré an- mWmMm 

cora nèlla < ;salvezza della 
squadra, dovendo ricevere • ' , . - 

domenica a Palermo un Maiu ■ 

tova pieno di guai. POSflUdlB 

Puntando allo zero » zero, • 
l’allenatore ^ rosànero ha la- Una interessante 


Una interessante riunione mista (ore 21) 






ntaBìato 


dqnuitti all «Oliente» 

Pasquale Jovinelli presidente della Commissione «Pro» 


Una interessante riunione mi-jfezione all’occhio destro (cate-.dono le tragedlé. La loro re 
a avrà luogo domani sera òli ratta). Mal e poi .mai il com-ìsponsabilità. quindi rimane, tut 


III IMUU..^ skn^liin,! rhiA^nnn nor collaborazione aeiia - Polispor- mettere aii americano ai satire mare con i assumere una posi- 

III CnCQOnl DiKitMtl tiva Cinecittà». Nel clou Amati sul ring, invece lo ha fatto do- zione molto chiara, una posi- 

B cne non aoDia cnocato. e ini _._. i, _ z _-i... j, o*_ js 


■ , ■ • Solo Bari e Triestina hanno 

■ saputo approfittare del turno In- 
terno per incamerare i due pun- 
ti. Lazio e Messina sono andate 
a vincere fuori casa. Gli altri 
sei incontri si sono risolti, con 
altrettanti pareggi, di cui addi¬ 
rittura cinque per 0-0. Questa, 
in sintesi, la 25. giornata di se¬ 
rie » B ». 

Il Messina ha vinto anche a 
Lecco: e la squadra siciliana 
non accenna a rallentare la sua 
corsa. Un'passo avanti verso la 
oromozione hanno fatto anche 
Lazio e Bari, vittoriose, per 1-0, 
la prima a Como e la seconda 
sul proprio campo contro l’Udi¬ 
nese. A due punti da Bari e 
I Lazio sono Brescia, Verona e 
Padova, che harinb imposto lo 
0-0 sui campi di Alessandria, 
Cosenza e Lucchese. 

In coda si aggrava la posizio¬ 
ne della Lucchese, della Sambe- 
nedettese, sconfitta per l'II. vol¬ 
ta, e del Parma, fermato dal Ca¬ 
gliari sul terreno amico. 

Alessandr.-Brescìa 0-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lideo. Tenente; MIgliavacca, 
Bassi, Schlavonl; Taccola. Pa¬ 
dovani. . Gambarinl. Soncinl, 
Oldani. 

BRESCIA: Moschioni; Fuma¬ 
galli. Manginl; Rizzolinl, Vani- 
ni. Della Giovanna; Tambone, 
Favalll, Baffi, Favini. Recagno. 
ARBITRO: Genel di Trieste. 

Bari-Udinese 1-0 

BARI: Ferrari; Beccarl. Pa¬ 
nata; Mazzoni. Mupo, Carrano; 
Sacchella, Catalano. Visentin, 
Buccione. Cicogna. 

UDINESE: Zoff; Burelll, Bur- 
blani; Gon. Tagliavini, Valenti, 
Del Fin, Salvori. Anderson, 
Carosl. Pinti . 

• MARCATORI: primo tempo: 
al 18’ Catalano . 

Cosenza-Verona 0-0 

COSENZA: Dinelli; Fontana, 
Mlllea; Ippolitl, Federici. Tber- 
mes; Palma, Rumignanl, Lenzl, 
Marmiroli. Pinna. • 

VERONA: BIssoIi; BasiUanl, 
Fassetta; Pirovano, Peretta, Ce¬ 
ra; Maschietto, Pacco. FanUnl, 
Maioll. Clccolo. 

ARBITRO: . Angelini di Fi¬ 
renze. 

Messina-*Lecco 3-0 

LECCO: Alfieri; Pacca, Ca¬ 
roli; Bacchi, Pasinato, Duzlonl; 
’r 70-65 (38-37) innocenti. Llndskog, Cappellkro, 
lercàmpìonl di Oalblatl, clerici. . 

ino (nella foto ci,|. Badaelll, Ghelfl, Landri; 

Calzolari, FascetU, Culoni, Ca- 
nuU, Brambilla. 

• arbitro: Angonese. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
Calzolari al 43’; nella ripresa: 

0 Calzolari al 3’; autorete Bacchi 

al 39’. 

“ Lucchese-Padova 0-0 

I LUCCHESE: Persico; ConU, 

' M Cappellino; Castano, Pedrettl, 

Dordonl; Della SanUna, Bonfa- 
mmW MM da, Gratton, Francescon, Ar- 

rigoni. 

** ^ PADOVA: Bini: Cervato. 8ca- 

gnellato; Bon, Grevi. Lampredi; 
Comlnaro, Mazzanti. Koebl, 

te OerIin II. Morosi. 

xv ARBITRO; Big. Rancher di 

• Roma. 

Parma-Cagliari 0-0 

_ PARMA; Recchia; Versoiatto, 

lA (f MFA n Sllvagna; Romani, Sentimenti, 
•té ” iT IW '• Balbi; Possanzinl, Vicino, 
Smersy, Uzzeccblnl, Meregalli. 
'Cdlé. La loro re- ' CAGLIARI; Colombo; Martl- 
luindi rimane tut- radonna, Tlddla; Mazzucchi, 
POMualc Jonìnelli Vescovi, Spinosi; Congiu. Ron- 

S"’doJrt comi!.'; sa, °- 

arbitro: r.™», RI »>I.0. 


I risaltati 


cne non aoDia guicato, e lui affronterà il » massimo» forine- po che U signor Strumolo si era zione di condanna. Pr/i Patria Pn/si-iia 1 1 

untato € supenore^ come se Biato con U fermo proposito » assunto la piena responsabilità Proprio l’altra sera il »Capì- • raii la-ruyyia 1*1 

sempre, dice solo: «Doman- di riscattare la sconfìtta patita del combattimento». Strumolo tana» ci raccontava che in un può patria* Provasi* Ama- 


Campionalo Junh 

I risultati 


rip. Etmria. .. 

; La classifica 


► CI raccontava cne in un prq PATRIA: Provasi; Ama- 
analogo egli si comportò deo, Taglloretti; Lombardi. 81- 
diversamente: ingaggiato gnorelli. Rondanlnl; Re^la, 
spagnolo come » seconda Rovatti. Muzzio. crespi. AlplnL 
- per opporlo a Compari foggia.* Biondanl; Bertolo, 


Hirliononcnhilf. a rC dcl GlardìnctU, ha rispetta- uruuir: mamiw-ctcua A--, 

vittoria, era tnaispensabi.e e modo più esatto lo svol- Rln. S. Basllio-Colossenra *-l; 

ci fa sempre piu sperare nella gimento della gara, premiando Olimpia-Caslllna 4-4; rip. Cello. 
promozione». gii sforzi del Giardinetti, senza s i 

Parlare poi con Bozzoni, Gar- dubbio supcriore per imposta- ' ClaSSlIlCa 

bugila e Governato — quesVul- zione di gioco, e ranimosità ■ ; 

fimo è comasco ed ha degna- Stella Rossa p. 12; Cello 4; 

ar,„rntn h ,^nin all ultimo. c degna avversaria . . , -, 

merde nguram^ e stala una jgjjg forte capolista. Con que- 

cosa^ faede. Per tnUi e tre. la g^o successo ll Giardinetti ha — 

partita e stata difficile ed il superato anche l’esanie più dif- 

Como ha dimostrato di essere flcile. e sin da ora si può già ■ al ' 

»z 0 mTn»rìti> fitta rni,/tr1rtt • »hi> vfrfiislmenfo ronclderaro ram- QniiiFFaVCi 

inerito' maggiore ~fò7tuna. P*®"® provinciale. 

ni; -ooRAfiff! «onnn «« <n,. Sc rincontro di Acilia costi- ■ ■ 

Fra gli sconfitti regna un mn- jyjya ji ^lou della giornata, non 

ttsmo compref^bilc. .tUitavia oaeno interessanti erano però 
gli aflefi locaft nulla si rim- ic partite « di contorno a. Fra 

proverano. Essi hanno speso tutte spiccava Nuova Rapida- A _. 

tutte le loro energie pur di Pirampcpe. Si trattava, infatti. /m Vm WmCa Gl 

raggiungere almeno il pareg- della contesa fra due deluse. 

gio. » La Lazio è una squadra ®**® S*®)? P*‘“.^8ire spet- JL~ ■ 

A nn-n taccio di buon livello. E in ve¬ 
da serte A» dicono in coro. ^ stato; con orgo- 

A noi dispiace solo che un giioso accanimento le avversa- _ 

centinaio di scalmanati vocìan- rie hanno cercato ambedue il J J 

do a più non posso, abbiano successo pieno, ma come spesso 

manifestato contro i laziali gri- accade in simili occasioni, un _ JL JL f 

^Rdo.l4Riri- Ladri..-. Erano 


Monte Mario-Stella Rossa 1-2; Giardinetti p. 24; Nuova Ra- 
Rln. S. Basllio-Colosseuin 2-1; plda 19; 8paitak Acilia 18; Pl- 
llmpia-Caslllna 4-4; rip. Cello, nunpepe Vitlnla 17; Attetleo Fl- 
_ , dene 14; Dalmata 14; Appla 13; 

. La classifica “®»* •*! Alberone 12 ; 

-Taums 14; Fatmont 8; Noova 
Stella Rossa p. 12; Cello 4; OJnamo 7 Etruria 2. 


Sereni, autore dell’autogol, {risano a corto di allenamento ha sostituito il collega Befana ® venuto a sapere alTultimo Corradi; Ghedini, Rinaldi. Fa- 
è malinconie» e si mette la e ■ stasera vuol dimostrare ai rifiutatosi di dirìgere il match momento che era soltanto un 1,®®%?;*^^**’ Noterà, 

croce addosso. « Bello sforzo ■’oioi fans che in perfette con- appena ha saputo che il dottor modesto s terza serie >. non gli "**”®* • 

. _ — Y . -X-.'..-..-A...... r-: —j- ARBITRO: Cataldo. 


La classifica 


spuntafa su Brigliadori 


Dmo Ravanti 


fessionistice della serata il ro- dirigenti federali • presenti a nei match di contorno, contro rauno. 
mano Bianchi se la vedrà con Milano dovranno comparire da- nn avversario del suo stesso va- c /Ul-,r»Ta O n 

il fiorentino GattaL Compieta- vanti a un tribunale federale lore. Ora Jovinelli deve essere O, /Vl(.)nZa'-V..aTanz. U-U 

no il » cartellone » i seguenti nella veste di imputati. Essi si coerente, e chiedere le dim'is- s. MONZA: Rlgamontl; Batta. 

incontri dilettantistici: welter- difendono sostenendo che non rioni di Strumolo dalla Com- Magni; Gotti, Ghioni. stefaal- 

leggeri: Pulcrano-Rossia; wel- è il caso di drammatizzare, vi- missione professionisti. Zappai- 2?',Vi?®*®***» 4'errario, Trasp-o- 


ter . ' {lesanti: Picchieri-Vozza; sto che tutto è finito bene, ma 1®. come ricorderete, fu espul- 
niiim;.; sperati-Pinnn 0 Pene»- l» loro giustificazione non può -- dalla Federazione per mollo 
Gentile; gallo; D’Amato-De essere accettata perchè è prò- meno... _ 

Marco e Panci-Caforio; legge- pria quando si ignora il parere FIawSa f«Act%aviMS 

ri; Chiramonti-Pigliacelli; wel- del medico che sul ring acca- riaviia ^Fasparini 

ter leggeri: Di Valerio-Caforio. 


Appassionante sprint 
di Ferrara nel «Faema» 


in torto. 


lotta. E in fondo si tratta di 
— . _ t , an risultato - che può acconten- 

CtrUSCO IVIarCnGitl tare Ic due contendenti, che 

riescono cosi a mantenere le 
primissime posizioni di classi- 
I — - - dea. 

Nelle altre gare si.; è regi, 
strato il nuovo largo successo 

Il AlO Aiwa deirAtlotico Fidcne. che con- 

II vi viro llnua a guadagnare posizioni 

in classidca. del Rcal Lazio, che 

^_- ha confermato recccllenle pc- 

OBIIQ XaniDOniO nodo di forma che attraversa. 

" dcirAppte c. indne. della Nuo- 

in va Dinamo, che ha conferma- 
’ to contro la Dalmata 1 nuovi 

H 23 marzo prossimo sulla di- intendimenti di riscossa, 
stanza di 234 lem., verrà dispu- Nel campionato Juniores, la 
tato il 31.mo Giro ciclistico del- gara • più attesa opponeva la 
la Campania. La classica compe- stella Rossa alla Monte Mario 
tizione meridionale avrà valore si attendeva questo nuovo Im- 
di prova dcl campionato Italia- pegnativo confronto per misu- 
no a quadre. Il percorso del r.are le attuali condizioni della 
3l.mq Giro della Campania, re- capolista: ad onta di quanto 

possa f.ar pensare 11 risultato. 
1® Stella Rossa. ha superato 
qucsta nuova prova, dlmostran- 
Ss.fYln®’ diminuita prolidci- 

^fara, Boneventa là del proprio attacco non di- 

pcudc da uo principio di crl- 

Y® ^vufir'ì ■•* f”® da un fattore di 

Sdii Sov^rfno, SrilcrTio« victrl — t,% 

•ul Marc, Cetara, M.aJori. Passo 

eli Chlunzl. Scafati. Pompei. Tot- ««i* 

Tc Annunziata, Torre dcl Greco, “ u®®?. ® iSfVi 

Portici. San Giovanni a Tedue- •®**® 

do, Napoli (velodromo Arenac- ì*' c.impo c.alclstico. 
eia). Come si vede non è inclusa II Monte Mario, di contro ha 

la Mlita di Agcrola per le reeen- confermato la bontà del pro¬ 

ti ftM8 vcrliicatesi nella zona, prio Impianto e, sia pure scon- 


Con una volala di quelle che sembra schian¬ 
tino it cuore a ehi le compie Italo Ferrara, alla 


Dopo un lungo periodo di 
» splendido isolamento», dovu¬ 
to un po’ agli affari e un po’ 
a dissensi con i saloni della Fe- 
derboxe. Pasquale Jooinell'i, il 
popolare » Capitano > del no¬ 
stro boxing rientra nella fami¬ 
glia federale per dirigere la 
Commissione professionisti alla 
cui presidenza è stato eletto sa¬ 
bato sera con quattro roti 
(Branchini, Plccìau. Tommasi e 
Venturi) contro 4 (Proietti, 


Rugby 


sua seconda corsa stagionale, ha conquistato la Bbffa. Caboti e Strumolo) an- 
vittoria nel G. P. Faema. Gli sono stati degni dati al presidente uscente Cle- 
antagonisti nello sprint finale BrigHandori, ieri rici che essendo più giovane ha 




antagonisti nello sprint finale Brigtiandori, feri rici che essendo più giovai 
potente e spesso applaudito e Bocci la nuova ' dovuto cedere la poltrona. 
Tivelarione del ciclismo U^a^ Brigliadori è Con mezza Commissione con- 

catena fuori del pignone. Il vincitore é un ra- *dcile, ma l»Uomo in gri 


Bdk vittorie 
ì lam e Rma 


gl^o furbo ha »io- di Piazza Pepe ha prcsti-l LAZIO; MateranettI; Carbottl,,nIchlaric^ Bottacln; Mazzi. 8e- 

».T^r ® 4/4v«fc» fM* Kiw Rf#,4NA _, _,_ .R. S--. i RazzO f f i. Mloni. D'AImsIo; Calne. I mntti. l>nneftiar Camann. Far. 


diale. Con quest'arma Vanno passato centrò 
alcune corse fra le quali una a Roma davanti 


centrò oìo ed esverienzo. idee chiare Bazzoffl, Mloni. D’Alessio; Coins- gnotti, Ponchia; Cameran. Far- 

SÓànM ? temo/ramcnl^ ocrtanto DO- »*’ U"***-®» Mazzuc- din; Bottaro. Sturare, Zanneitl, . 

lavanti . e temperamenio. periamo P<»- chelll. Celli; painphlll. Zito; Slr- Marcatori: 38’ meta Grassellli 


a Vendemmiati. Ieri il raga^ era felice: fra irebbe guidare la turbolenta ha- wA bori kiri ’ ' trTsfomata drpeTrinl* S^Setà 

- *’*‘'®“** lONIS Troncon; Lndovlc. d” da Per- 

oiro sc soprd tenersi al diso- Salomone, Visentin. Zambertan; rini; 62’ c.p. Ferrini. 

^o Jixirin ^si^ i? mtó P’-a delle beghe e lontano dai Glnolail. Parlesl; Fantln, Annell Arbitro: Mclega di Bologna. 

^La potate fra i sette è stata spasmodica: Fer- compromessi, i due mali che Ancora una volta è da ricono- 


li. V'*'’ 


era primo. 


m, b. 


L’ordine d’airi^o 


1) FERRARA Itele (FlM-TerlB#) ek« cetepio 


co tcosa cne gii auguriamo! io i-a i.azio na vinto meniaia- petrarca E’ stata una grande 
sapremo al più tardi fra qual- mente c^tro una formazione partita degli « avanti s romani 1 
che giorno, allorché si discute- ®?® 42 ®" ..v®*®® quali, rimasti in U al 24* per 

rà il •caso Garrett». I termi- espulsione di Romagnoli, non 

ni di questo »caso» sono noti, ni Troncon p‘ur^ febbriclSe b®«“*®*, P*®®' 

n pugile americana spedito a R‘a offerto®"ùn^’sJggte defu ®f"an^ttecco ^n**J?^am'lSte"stS; 
Milano dol solifo ^wey Fra- grande classe. "indV ad esfmpriT meta 

getta su richiesta dell organìz- Tubare al 53’; il Petrarca stretto 


Italo Ferrara tRglim vittorioM» 
traguardo 




legrinl Ralaioiido (Pactea); 4) Mamra Adrtn- 
ne; 7) F etr e s e te oie Fraace; 8) TelaiU Maerftle 
a It”; 8> Catleoi •ergte; 14) nmtecfa OteUe. 




medico federale dotu Meronj r«.to: celleAe:''”*"*’ 

lier » parziale mancanza di peTRARCA: Seguse; Oaspai 

equilibrio » e per una grane af- te, pennella, ceinla, Lnlsc il; t 


degli avversari. 


pi. S. 


dini. Mosca, Campagnoli. 

CATANZARO: Bertossi; Nar- 
dln, Ralse; Tolissl, MecozaI, ' 
Frontali; Susan. Bagnoli, Zava- 
gllo. Maccacaro. Ghersetich. 

ARBITRO: Palazzo, di Pa¬ 
lermo. . . . 

Triestina-Samb. 3-1 

TRIESTINA: Toros; Bradi, 
Frlgeri; Dallo, Merensa, Sadar; 
Mantovani, Porro, Vit, Secchi. 
Risos. - ' 

SAMBENEDETTESE: Bandinl. 
Volpi, Ruffinonl; Nicchi. Na¬ 
poleoni. Capacci; Grabesn, Bai- 
mondi, Sestili, Macor. BurattL 

ARBITRO: SahatcUa. 

MARCATORI: primo tempo: 
al 32' Mantovani; nella ripre¬ 
sa: al 4’ Vit, al 14' SesUIf, al 
47’ Mantovani. 


la media inglest 

0: Messine 

— 6: Lezio 

— 7: Bari e Brescle 

— 8; Foggia. Padove o Ve¬ 

rone 

— li; Cagliari e Leee# 

— 12: Pro Patria 

— 14: Cesenze, S. Mense • 

- Triestine 

*— 17: Alessendrie, Catanze. 
- ro, Parma e Udinese 

— 18: Como 

.— 20 Sembenedettese 

— 22: Lucchese 

I recuptri . 
di mcrcoUd) 

SERIE A: Mantova-Venezia 
SERIE B: Aletsendrie-Loe- 
co; Parma-Catanzaie; Bre- 
tcIs-FoggUh 




* I* " * 4 ' 

dcs>«,*««««»czta<e<«Jb«V «Woi**!.-** •-«m 













































